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L'Italia 
e gli arabi 

I! mondo arabo e del Medio 
Oriente è in mo\ imento. La Per­
sia s: ribella al giogo delle com­
pagnie petrolifere britanniche; 
l'Iiak inette in questione il ser-
MK tumulo cun i'iti^inlietra e 
il potere di Londra di far transi­
tare le sin* truppe in Mesupota-
mia: i cinque paesi della l e g a 
ntalia chiedono alI'ONU la fine 
del teatine delle capitoln/.ioni e 
l'indipendenza per il Mntocco; la 
'I unirla è in fermento; l'I'{ritto 
\ itole .Sutv, il Sudan e tutta il 
Pac-e libeto dalle ti lippe stranie­
re (l'<K<tipa/ioiie. La lotta antim­
perialista <OII)\UIL'C milioni di 
uomini, in\t"-te interessi colossa­
li. «-ristringe alla rtsiMeii/a per­
sino i gruppi (sitanti della bor­
ghesia coloniale, lichiaiua .su di 
sé l'atteii/iotte di tutto il mondo. 
(}iuMi fatti awengono nel Me­
diterraneo o alle Mie soglie, dove 
il noMto Pue-o lui inteiessi dwi -
sivi, a poche centinaia di miglia 
dalle nostre co«.te. Da essi può di­
pendere un nasetto e un equilibriti 
cli\cr-;i in questo mare, l'assurgere 
all'indipendenza di nuovi Stati, 
un di\er.io corso per intieri pò» 
poli, la pace e la guerru. Che fa 
l'Italia.'* Quale è la sua posizione 
dinanzi a questi avvenimenti, tra 
i più importanti dalla fine della 
seconda guerra mondiale? 

Questa domanda se la poneva. 
per scopi certamente non disinte­
ressati, l'altro ieri il Times, non 
il governo italiano. Il governo ita­
liano sembra non abbia tempo per 
questi problemi: il ministro degli 
Lstcrj imliano è occupato a in­
sultare. in Senato e sulle piazze, 
n 'u ione So\ ictica e i Paesi eli 
nuova democrazia, e non si turba 
del latto che gli imperialisti spa­
l ino e ammazzino e minute-ino di 
appiccare un inumi incendio di­
nanzi alla Sicilia. I giornali go­
vernativi si spaventano dei casi 
egiziani, ina non del pericolo di 
un conflitto, né si indignano per 
i morti: sono preoccupati d'altro: 
piangono sulle posizioni e sulle 
b.i-i che gli imperialisti rischiano 
di perdere e sulla possibilità che 
quei popoli si facciano liberi. Co­
sì un giornale cosiddetto antal­
giche esultava ieri per gli assas­
sinati di Ismailia: finalmente l'In­
ghilterra adoperava la maniera 
forte contro i «ribèl l i»! E un 
nitro foglio s'irritava perchè gli 
Stati Uniti non s'erano immi­
schiati in tempo nelle faccende 
interne persiane, e un altro an­
cora. più sincero, affermava so­
lennemente « l'obbligo degli Stati 
1 nifi di concretare una linea di 
condotta e di imporla ai loro Al­
leati. grandi o piccoli che siano >. 

Nessuno dì questi fogli sospet­
ta che vi possa essere, dinanzi ai 
fatti africani e del Medio Orien­
te. una-politica dell'Italia e una 
iniziativa dell'Italia: nemmeno lo 
concepiscono: non tocca agli Stati 
l'niti decidere per tutti ' Wsstmo 
elei retori e elei patriottardi, pron­
ti a gonfiarsi le gote con il < mal 
d'Africa ». si sogna nemmeno che 
po-.«a esservi una opinione del­
l'I ialia di fronte a questo avve­
nimento di portata storica: il for­
marsi dì una coscienza africana, 
dopo la grande ribellione antico­
lonialista e le clamorose vittorie 
<lcl moto di liberazione in Asia. 
In che rapporto deve porsi l'Ita­
lia dinanzi a questi movimenti? 
Nuoce a noi che i popoli arabi 
si facciano liberi e caccino gli im­
perialisti? Se vi è qualcosa che 
si richiama alla tradizione attra­
verso cui sì è formato lo Stato 
italiano ed è giunta all'unità la 
nostra nazione, questa è la lotta 
contro lo straniero oppressore, è 
la lotta dei popoli per la loro in­
dipendenza. Se vi è qualcosa che 
corrisponde ai nostri interessi, al 
la politica tradizionale di equi­
librio nel Mediterraneo, propu­
gnata dai gruppi più intelligenti 
ed avanzati al sorgere dello Stato 
italiano, questo è che sia rotto il 
monopolio impcrinlicta nel Medi­
terraneo e questo mare sia dei 
popoli che lo abitano. Un gesto 
amichevole *erso le nazioni che 
lottano nel Mediterraneo per la 
loro indipendenza denterebbe, scn-

- za dubbio, simpatie grandi fra 
quei popoli: darebbe prestigio al 
nostro Pae^c più di cento servili 
Magri di Bnisa«ca: sarebbe un 
avveramento agli incendiari fau­
tori della « maniera forte » e un 
contributo alla pace. 

E invece assistiamo a qursto 
vergognoso ragionamento: j-.'iché 
pìi imperialisti rischiano di per­
dere le loro basi in KsJtto. in Iran, 
«ulla costa nordafricana, si prov­
veda ad assicurare a loro basi 
in Sicilia, in Sardegna, a Pantel­
leria. Gli egiziani *ogliono espel­
lere le truppe straniere e assor­
gere a nazione indipendente; ì 
persiani vogliono amministrare da 
sé le loro ricchezze; sia allora 
l'Italia a dare agli imperialisti le 
«ne città, a scendere al raneo di 
nazione coloniale; sappiano gli 
arabi che l'Italia di De Ga«peri 
è pronta ad ospitare le corazzate 
che essi tentano di cacciare dai 
loro porti, ad accogliere la flotta 
americana che deve servire al 
ricatto e alla intimidazione contro 
di loro! ^ 

Cosi l'Italia si invischia sem­
pre più nel gioco sanguinoso dei 
governanti anglo-americani, s'im­
pegna in una causa che, ad ogni 

I DISCORSI DI NEGARVILLE E TERRACINI NEL DIBATTITO AL SENATO 

Il trattato italiano non deve servire 
alle mire aggressive dell'America! 

Il grande valore della noia sovietica per l'Italia - La lotta per la 
pace - Gli interventi di Casadei, Gonzales e Sauna Rem doccio 

Il Senato ha concluso ieri la di­
scussione. Mil bilanc.o «egli esteri 
con tre forti dischi .»i pionunc.ati 
dai compagin Negarville, Terracini 
e Seitni, 

Primo oiatore della ceduta po­
meridiana e stato il compagno 
Celeste NEGARVILLE che ha do­
cumentato l'accentuazione del ca­
rattere militare ed aggressivo del 
Patto Atlantico in contrasto con la 
affermazione di De Gaspeii secon­
do cui ad Ottawa si sarebbe essen­
zialmente sviluppato il lato econo­
mico e sociale del patto. 

Il Patto Atlantico eia stato pre­
sentato dal governo al momento 
della firma e della ratifica parla­
mentare come un accordo che non 
.elava impegni di caratteie miu-
tare-territoria'.e. Sforza, allora mi­
niati o degli Esteri, ebbe a prote­
stare dinanzi al Senato contro la 
Opposizione perchè Questa sost*»r.*-
va che il patto implicava la ces­
sione di territorio italiano allo 
straniero per basi militali strame-

li compagno Negarville 

re. Negò che l'Italia avesse offerto 
o che all'Italia fossero state ri­
chieste basi ed aggiunse che il go­
verno italiano non avrebbe accon­
sentito ad una interpretazione dal 
patto in ta! senso. Queste dichia­
razioni ufficiali indussero in errore 
alcuni senatori che, come Jacinl. 
negarono il carattere militare de­
gli impegni atlantici. 

« Adesso abbiamo gli stranieri nel 
nostro Paese. Sono state concesse 
basi a Napoli, in Sicilia, a Livorno 
e riservate zone di carattere mili­
tare nel Friuli a?li americani. 
Questo è ben altro che il passaggio 
dal patto alla comunità atlantica. 
vantato dall'on. De Gasperi! » ha 
esclamato l'oratore. Negarville ha 
notato che la creazione m Germa­
nia e in Giappone dei due pilastri 
militari fondamentali americani co­

stituisce una nuova prova del carat­
tere aggressivo del patto. 

L'atteggiamento americano nei 
confronti della Gei mania e del 
Giappone ; ha una Mila spiegazione 
Bisogna fare di questi paesi cielle 
forze militali a disposatone deqh 
Stati Uniti per la guerra di ag­
gressione. 

Ed è in questa situazione mondia­
le che l'Italia iaffoiza i suoi legami 
con gli atlantici, è in questa si'na­
zione militate e politica che si è 
svolto il viaggio di De Gasperi. U 
Presidente del Consiglio ha dichia­
rato alla Camera che ad Ottawa 
si è parlato di cose militari solo 
con i comitati tecnici. Come «e la 
cosa con ciò avesse minoie impor­
tanza. La verità è ben altra ed il 
riarmo dell'Italia al sei vizio del 
Patto Atlantico fa parte di quella 
corsa alla guerra che avrebbe una 
giustificazione, secondo De Gaspe­
ri, nella pretesa mancata smobili­
tazione dell'Unione Sovietica. 

Voi fate molte affermazioni in­
controllate nei comizi e sulla stam­
pa, ma nel Parlamento italiano 
avete il dovere d; documentare 
quel che dite. Ora in base a quali 

documenti potete affermare che 
l'URSS non ha disarmato? C'è sta­
to Attlee che nel febbraio di que­
st'anno ha affermato la stessa co­
sa, ma c'è stata una dichiarazio­
ne del Presidente del Consiglio dei 
ministri dell'URSS, del generalis­
simo Stalin il auale ha detto: 
«Consideio la dichiarazione del 
primo ministro Attlee come una 
calunnia all'Unione Sovietica. A 
tutto il mondo è noto che dopo la 
guerra l'Unione Sovietica ha smo­
bilitato le sue truppe. Come è noto 
la smobilitazione venne effettuata in 
tre fasi: la prima e la seconda nel 
corso del 1945 e la terza dal mag­
gio del 1946. Inoltie nel 1946 e nel 
1947 venne effettuata la smobili­
tazione delle classi più anziane 
dell'esercito sovietico, mentre al­
l'inizio del 1948 vennero smobili­
tate le rimanenti classi anziane». 
Tali sono i fatti di pubblico do­
minio. 

GALLETTO: Ma i sovietici ave­
vano 300 divisioni. 

NEGARVILLE: E' andato lai a 
contarle? Onorevole Galletto non 
le rimprovero di servirsi di que-
sla propaganda nei pubblici comi­

zi e negl articoli sul ..Popolo 
Nuovo * di Tonno. Rimpiovvio al 
Pie-uip>:te del Confinilo dei mi­
nistri di e-»eie venuto nel Parla­
mento ìtnl ano a gratificai ci di una 
afferma/ioi.e che e^li non ha la 
possibilità di dimoiti ai e e che con­
cerne la forza militate di un Pae­
se col quale abbiamo relazioni di­
plomatiche 

Ci dia dunque la prova... 
DE GASPHRI- Ho citato il mi-

(Contlnua Iti 5 , pac 6. col-). 

OGGI ALLE ORE 9 NELLA SEDE CONFEDERALE 

Il direttivo "dello C.G.I.L. 
riunito per la lotto salariale 

La lotta per l'aumento dei sala­
ri che si annuncia imminente sarà 
oggi al centro ilei lavori del Co­
mitato direttivo della C.G.I.L. con­
vocato per le ore nove di questa 
mattina. Ai lavori parteciperanno 
i .segretari delle Federazioni nazio­
nali di categoria e i responsabili 
delle Camere del Lavoro dei capo­
luoghi dì regione. 

Gli inglesi inviano rinforzi 
e seminano il terrore a Snez 

Lo stato d'assedio nella zona del canale - Nahas Pascià presenta una 
legge per la mobilitazione generale - Eisenhower in visita a Cipro? 

IL CAIRO, 17. — La costerna­
zione e, allo stesso tempo, la col­
lera regnano oggi in tutto l'Egit­
to per i feroci massacri compiuti 
ieri dagli inglesi ad Ismailia e a 
Porto Said, nei quali 15 cittadini 
egiziani hanno trovato la morie e 
più di cento sono rimasti feriti. 
Ieri tera al Cairo gruppi di dimo-
stianti sono sfilati per le strade 
al grido di « vendicheremo i no­
stri morti •• e slamane, il giornale 
fllogovernativo * El Misri » ha 
tcritto: * Per gli egiziani uccisi 
ieri dalle pallottole inglesi si a-
piono le porte del paradiso. Ciò 
che è accaduto alimenta la fiam­
ma e per gli inglesi non vi sarà 
più pace fin tanto che essi rimar­
ranno in Egitto ». 

Le città dove si sono verificati 
gli eccidi vivono in iin'atmosferu 
di guerra e di terroie, unche se 
oggi non vengono segnalati inci­
denti di rilievo. Le truppe britan­
niche hanno occupato militarmen­
te le città e si sono fino adesso ri­
fiutate di cedere il controllo nlla 
polizia egiziana. Postazioni di mi­
tragliatrici e di cannoni leggeri so­
no piazzati in tutti i punti strate­
gici, pronti a far fuoco al minimo 
segno. I mesti e lenti cortei che 
accompagnano all'ultima dimora le 
vittime della bestiale sparatoria 
si incrociano con i carri armati e 
lo pattuglie inglesi che percorrono 
le strade a folle andatura. 

Un cinico comunicato del co-

fottìL* 
IL CAIRO - La popolazione manifesta indignata contro gli imperialisti 

mando britannico afferma che la 
situazione nella zona del Canale di 
Suez « è tranquilla e completamen­
te sotto controllo ». A questo lin­
guaggio da invasori, corrisponde 

TRAGICO BILANCIO DEL TREMENDO NUBIFRAGIO NELLE ISOLE 

Trecento case crollale e 5 morii in Sardegna 
venti due uittime a Catania e messina Siracusa isolala 

Un altro morto a Catanzaro - I particolari dello spaventoso crollo di una casa di Catania in cui hanno perso 
la vita 16 persone - Zone intere bloccate dalle acque- Le comunicazioni «interrotte - Miliardi di danni 

Una violentissima ondata di 
maltempo che ha fatto giù pa­
recchie vittime distruggendo ed 
allagando ponti, strade, case, 
piantagioni e terreni pronti per 
le semine, imperversa da vari 
giorni sulle zone dell'Italia cen­
trale e meridionale, ma con par­
ticolare accanimento sulle isole. 
A Catania, Messina, Siracusa, Ca­
gliari, Reggio Calabria ed in 
moltissimi centri grandi e piccoli 
della Sardegna, della Sicilia e 
della Calabria, paurose frane, al­
luvioni, crolli, hanno seminato il 
panico tra quelle popolazioni. I 
danni segnalati fino a questo mo­
mento dalle zone colpite ascen­
dono a parecchi miliardi e la si­
tuazione in alcuni punti è tal­
mente grave che se n'è avuta una 
eco ieri sera stessa alla Camera, 
come si può leggere in altra par­
te del giornale. Dalle ultime no­
tizie pervenute si apprende che 

la pioggia torrenziale non accen­
na a cessare aggravando sempre 
più i danni già prodotti e met-
tndo in serio pericolo l'incolumità 
di intiere popolazioni. 

Disastro a Catania 
Le iiotijie più graui provengo­

no dalla Sicilia e dalla Sardegna 
dove si registrano parecchie vit­
time umane. A Catania un ter­
rificante disastro che ha trascina­
to nel lutto l'intiera citfri, è av­
venuto alle 22,30 di ieri l'altro. 
Il lato destro di un grand?, edi­
ficio del viale della Libertà, è 
crollato per il cedimento delle 
fondamenta. Il settore del quale 
non rimane che uno squallido 
mucchio di macerie, era costitui­
to da quattro appartamenti abi­
tati dalle famiglie Rodighcro, Va­
lencia, Strichner e Cassone. 

Della famiglia Dodighero si è 
salvata solo la moglie di Franco 

IL DIBATTITO SUI. BILANCIO DELLA OII'ISA ALLA CAMERA 

Nuovi richiami alle armi 
annunciati da Pacciardi 

// ministro pronto ad autorizzare sbarchi americani • G. Pajetta do­
cumenta le catastrofiche prospettive aperte alt Italia da una guerra 

La discussione del bilancio della 
Difesa ha occupato la Camera per 
tutta la giornata di ieri. 

Alle 10.39, aperta la seduta mat­
tutina. ha preso la parola il d.c. 
MEDA. Egli ha sostenuto che gli 
stanziamenti complessivi per gli 
armamenti socio ancora inferiori 
alle necessità e ha lamentato che 
si pongano in liquidazione le in­
dustrie più importanti ai fini del­
la produzione bellica. Meda ha ri­
conosciuto con tono preoccupato 
che, se sono stati fatti sforzi no­
tevoli per potenziare le forze ar­
mate. il governo non è riuscito a 
«•leare una coscienza militare nel­
la gioventù, tanto che moltisòjn: 
giovani guardano con diffidenza al 
servizio militare e affliggono gli 
stessi " parlamentari della maggio­
ranza con richieste di esoneri e 
di rinvìi. 

Subito dopo ha preso la parola 
Il compagno Giuliano PAJETTA, 
Egli ha esordito affermando che 
»1 bilancio presentato da Pacciar­
di è :1 più oneroso che l'Italia ab­
bia mai avuto m tempo di pace 

pas«o. suscita l'ostilità di nuovi 
popoli. 

f possibile ai gruppi, che sono 
consapevoli di questa degradazio­
ne, ai milioni d'italiani che vo-
irliono pace e dignità per il nostro 
l'arse, Tcrmare questo corso e da­
re nn altro indirizzo e una inizia­
tiva alla nostra politica estera? 
E* il punto crociale. a cui sempre 
si torna. Noi «ottoniamo che è 
possibile e rispondente agli inte­
ressi della nazione, con buona pa­
ce del botolo rin?hin<o Gnnci'.i. 

PIETRO INGRAO 

ed è un documento che traduce 
gli aspetti p:ù antinazionali e più 
catastrofici di tutta la politica del­
l'attuale governo. Molti esponenti 
della maggioranza, ha proseguilo 
l'oratore comunista, hanno la co­
scienza di ciò ma esj»i sono con­
vinti che .1 nostro asservimento al-
l'Amenca è il prezzo che l'Italia 
dovrebbe pagare per la propria fi-
curezza naz.onale. Noi però ne­
ghiamo che a questo prezzo umi­
liante il governo assicuri la tran­
quillità degli italiani. L'organizza­
zione militare costituita dal go­
verno potrà servire tutt'al p:u a 
garantire i». tranquillità personale 
di qualche ristretto gruppo di pri­
vilegiati 

Ma st può dire di più. Il piano 
militare americano, da cui questo 
bilancio dipende strettamente, non 
solo non serve a difendere il pae­
se, ma non può tranquillizzare 
neanche gii stessi gruppi che at­
tualmente dirigono il nostro paese. 

E a questo punto Giuliano Palet­
ta ha presentato alla Camera una 
documentazione veramente impres­
sionante delle conseguenze che 
l'aiuto americano arreca ai paesi 
satelliti e delle prospettive che i 
piani di guerra dell'imperialismo 
offrono alla nostra patria. 

Non sì può negare, ha affermato 
l'oratore, che gli Stati Uniti ab­
biano installato le loro basi mi­
litari in tutto il mondo capitali­
stico. In questo quadro, quale è il 
pesto assegnato all'Europa e in 
particolare all'Italia? Lo ha detto 
chiaramente il gen. Collins, Capo 
di Stato maggiore americano. «Noi 
non combatteremo — egli ha af­
fermata — per preservare l'Euro­
pa. Se noi combatteremo in Eu­
ropa sarà per preservare gli Stati 

» Uniti». 

Del resto, quello che sta acca­
dendo in Corea ci fa comprendere 
cl«e cosa intendano fare gli ame-
r.cani nelle zone che essi consi­
derano come cerniere strategiche 
del loro fronte aggressivo. Un de-
pu'ato amer.cnno. Albert Gore, ha 
affermato che «. occorre ricorrere 
in Corea a dei mezzi cataelismiet 
e tagliare la penisola con una bar­
riera atom.ca ». Se a questa paz­
zesca dichiarazione aggiungiamo 
quelle fatte da uomini ben più au­
torevoli, come Taft e Lippman ci 
rendiamo conto, ha «JcLamato 
Paje'.ta. che gli americani voglio­
no creare il vuoto e la morte »n-
torno alle basi di aggressione E 
a chi crede ancora che gli ameri­
ca?.: siano andati in Corea per pro­
teggere e per difendere quel po­
polo dall'aggressione, noi ricordia­
mo alcune agghiaccianti dichiara­
zioni di Mac Arthur al Congresso 
americano. «Io non ho mai visto, 
ha dichiarato il generale sconfitto, 
ur.a simile desolazione. 

L'oratore ha dimostrato quindi, 
sulla base di quanto è avvenuto 
in Francia, ciò che l'occupazione 
americana prospetta all'Italia. Sa­
ranno espropriate, egli ha affer­
mato, i campi dei nostri contadini 
e le case di abitazione, dilagherà 
la corruzione, i nostri concittadini 
saranno esposti alle violenze e al­
le sopraffazioni degli occupanti av­
vinazzati. Del resto quello che è 
già accaduto a Napoli è estrema­
mente significativo. E a questo 
proposito Pajetta ha letto la let­
tera aperta inviata al prefetto dal 
compagno - Cacciapuoti, segretario 
della Federazione comunista di Na­
poli. nella quale è elencata una 
ferie impressionante di aggressio­
ni compiute da soldati americani 

(Ceaflaaa l» •* I**., S* cai.) 

Rodighero perito assieme af due 
figli, una bimba di 8 anni ed un 
ragazzo di 13. Tutta la famiglia 
Valencia, tranne la cameriera, è 
rimasta sotto le macerie. Tutti i 
membri della famiglia Cassone 
sono anch'essi periti. Solo la fa­
miglia Strichner è riuscita a sal­
varsi miracolosamente ad ecce­
zione di una delle due cameriere 
che è rimasta schiacciata sotto un 
masso. -

A tarda notte la Prefettura ha 
comunicato i nomi delle persone 
scomparse nel crollo dell'ala del 
fabbricato sito in via Libertà; 
rag. Budighero Francesco, 54 
anni, da Roma, con il figlio Ugo, 
di anni 14, e il nuocerò Musso 
Enrico, 75enne (salma recupe­
rata); Cassone Corrado, di an.nl 
38 da Noto, dottore in lettere con 
la moglie Ciancio Rosa 28enne e 
i figli: Anna di 8 e Luigi, di 5 
anni, oltre le cognate Elisa, di 
anni 18 e Luisa, 21enne; Ekner 
Rosa 18enne cameriera; Valenza 
Vito, di anni 47enne, procuratore 
Banco di Roma, la moglie Pla-
tania Concetta 41enne (salma re­
cuperata) e ìe figlie Franca Iole 
di anni 18 e Delia Maria Luisa 
lOenne; Corona» Guglielmo Ut 
annt 54 da Roma. 

Non meno allarmanti sono le 
condizioni di vari centri del Ca-
tancse. 

A Riposto la situazione ha as­
sunto aspetti drammatici a cau­
sa della violentissima mareggiata 
che ha sommerso la parte del 
paese prospiciente il mare, fino 
alPaltezra del Municipio. I vigili 
del fuoco hanno dovuto fare uso 
di zatteroni per porre in salvo 
dtiecento famìglie dato che, per 
il perdurare della tempesta, l'ac­
qua aveva raggiunto il lineilo di 
circa 80 cm. e ta situazione si 
aggravava sempre più. Numero­
se imbarcazioni sono andate di­
strutte o affondate nel porto. 

Alle 320 di slamane » rigil» 
del fuoco sono slati chiamati a 
S. Giovanni Li Cuti dove alcune 
abitazioni erano interamente in­
vase dalle acque bloccando nu­
merose persone che si trovavano 
nei piani stiperfori. 

Crolli e alluvioni 
Un altro intervento dei vigili 

del fuoco è stato richiesto a Pa­
terno dove il Teatro Comunale 
minaccia di crollare, e sullo stra­
dale di Mascalucia, per un tratto 
interrotto. 

Tra Milo e Fornazzo il torrente 
delle Fontanelle ha incestito, con 
una impressionante massa d'ac­
qua, lo stradale interrompendolo 
per una trentina di metri e aspor­
tando due parapetti del ponte. 

Nel versante della Piana di 
Catania, completamente allagata, 
quasi tutte mle coltivazioni sono 
andate distrutte. Dato il perdu­
rare della pioggia si teme che il 
fiume Simeto possa straripare. 

Le comunicazioni ferroviarie 
hanno subito danni sensibili per 
effetto degli allagamenti e del­
la mancanza dell'energia elettri­
ca che impedisce dalle 20,45 di 
ieri l'altro il funzionamento del­
le cabine di comando e di' ma­
novra. Sono tuttora interrotti i 
tratti: All-Giamvilieri, sulla Ca­
tania-Messina; fra Muglia e Li­
berti; fra Priolo e Siracusa. 1 

treni per Siracusa e Palermo so­
no rimasti bloccati sui binari. 
Anche le comunicazioni telefoni­
che e telegrafiche hanno subito 
sensibili danni ed tntcrrtaioni 
prolungate. 

La pioggia è caduta tutta la 
notte abbondantemente accampa 
guata sempre da raffiche violente 
di vento. Nella mattinata è cesata 
quasi del tutto per riprendere 
leggermente nelle prime ore del 
pomeriggio. 

A Catania non si registrava un 
nubifragio del genere fin dal lon 
tano 1908. La pioggia caduta fino­
ra in tre giorni (303 min. nelle 
ultime ' ventiquattro ore) corri­
sponde^ quantitativamente, alla 
metà della pioggia che general­
mente cade in un anno. 

Pioggia di nn anno 
Da diversi centri abitati man­

cano notizie, essendo interrotte le 
comunicazioni. Le autocorriere, 
dato il pericolo incombente di 
frane, non hanno svolto il loro 
servizio. 

Tutta la fascia costiera che da 
Messina va a Catania a Siracusa 
fino a Ragusa è, da quattordici 
giorni sottoposta ad una pioggia 
dirotta come non si ricordava da 
quarantanni e che ha fatto stra­
ripare fiumi, torrenti e canali. In 
questa zona che è una delle più 
ridenti della Sicilia, i danni as­
sommano a diversi miliardi. 

Le strade del Siracusano di 
cui ci si può ancora servire sono 
percorse da camion di pompieri 
che portano soccorso alle nume­
rose famiglie contadine le cui 
case sono sommerse dalle acque. 

Siracusa è completamente iso­
lata. Nella città manca il pane, 
manca l'acqua* manca la luce, i 
telefoni non funzionano. Nelle 
case, negli alberghi, nei bar non 
si trova una goccia d'acqua. ATon 
funzionano i treni e nemmeno 
le autolinee. Nella zona da Mes­
sina a Siracusa fino a Ragusa, 
molte strade sono interrotte da 
frane. Siracusa è praticamente 
isolata dal resto del mondo. Non 
sono arrivati i giornali, non fun­
ziona la radio. 

Una gravissima notizia giunge 
da Messina.. Durante l'imperver­
sare del fortunale la scorsa not­
te, nei pressi di Taormina, in 
contrada Caprania, nell'Agro dt 
Graniti, una casa colonica è sfa­
ta schiantata dalla furia ecce­
zionale del vento provocando lo 
morte del contadino Antonio Ba­
sile, della di lui moglie e di 4 

figli­
la Sardegna la situazione è 

paurosa in vastissime zone del 
centro e del meridione dell'Isola. 
La bufera che da tre giorni ha 

imperversato senza sosta è ces­
sata ieri per alcune ore sicché è 
stato possibile procedere ad una 
prima salutartene dei danni. Pur­
troppo si lamentano cinque vitti­
me umane. — 

I. fiumi e i torrenti ingrossati 
dalla pioggia hanno straripato 
rompendo gli argini, spazzando 
letteralmente ponti e strade per 
decine e decine di metri e alla­
gando le pianure coltivate. A 
causa dei crolli quattro persone 
sono rimaste uccise a Barisardo 
ed una Quinta a Lanusei. I tre 
paesi del Sarrnbus San Vito, Vil­
la Putzu e Muravera sono rimasti 
isolati per lo straripamento del 

fiume Flumeiidosa e dei suoi af­
fluenti. 

Interrotte anche le comunica­
zioni rc/c/oiiic/ir, non si avevano 
notizie fino a stamattina, quando 
In ricognizione aerea ha permes­
so di stabilire che l'intera piana 
del Sarrabus, dalle pendici dei 
monti fino al mare era stata tra­
sformata in un immenso lago i n ­
torno agli abitati di San Vito e 
Villa Putzu. 

A torrenti l'acqua si è abbat­
tuta sull'abitato di S. Vito /apren­
dosi così il varco con violenza. 
Trecento circa sono le case crol­
late o danneggiate seriamente. 
Centinaia di famiglie nell'oscurità 
della notte, senza illuminazione 
per la caduta dei pali di soste­
gno delle lince elettriche, hanno 
cercato rifugio fuggendo dalle lo­
ro case crollate o pericolanti. 

Il disastro è aumentato di pro­
porzioni nella giornata di ieri in 
cui la pioggia è continuata a ca­
dere scn»a interruzione a S. Vito 
e Villa Putzu. Fortunatamente in 
questa zona non si hanno finora 
a lamentare vittime umane, ma le 
rovine che si sono abbattute sulle 
povolazioni del Sarrabus già ri­
dotta in miseria da un anno di 
spaventosa siccità non hanno con­
fini. Vi sono centinaia e centi­
naia di donne, bimbi, vecchi let­
teralmente senza pane e senza 
casa e i soccorsi allestiti dalle 
autorità reoionali sono terribil­
mente lenti. Soltanto domattina 
notrà partire il primo carico di 
farina inviato nella zona • dalla 
Prefettura. 

Danni in Calabria ' 
La Baronia, sulla costa nord­

orientale dell'Isola, è anch'essa 
allagata e tagliata fuori dal resto 
della Sardegna. 

In ' Calabria danni rilevanti 
vengono segnalati dal Catanzarese 
e dal Reggino 

Nel comune di Badolato il crol­
lo di una casa a due piani ha 
causato la morte del contadino 
45enne Giuseppe Crimuti, mentre 
sono rimasti gravemente feriti la 
moglie Giuseppina Vatalaro ed i 
figli Nicola e Pietro; altre abita­
zioni del centro del paese minac­
ciano di crollare. 

del resto il complesso di misure 
militari che l'Inghilterra età pren­
dendo per aggravare la situazione 
anziché cercare di migliorarla ri­
tirando le sue truppe dal territo­
rio egiziano. I rinforzi militari so­
no cominciati ad affluire stamane 
nella zona di Suez, primo fra t 
quali 3.500 paracadutisti che cono 
stati trasportati in aereo da Ci­
pro. L'incrociatore « Gambia », che 
viaggiava verso la Corea è stato 
dirottato verso l'Egitto, ed è giunto 
stasera nel porto di Ismailia, men­
tre l'incrociatore u Liverpool » si 
appresta a partire da Malta alla 
volta di Suez. 

Il governo egiziano non ha anco­
ra preso ufficialmente nessuna mi­
sura per costringere gli inglesi a 
lasciare il territorio nazionale. Il 
giornale « El Misri » riferisce tut­
tavia che il governo avrebbe tra­
smesso al Cordiglio di Stato, chie­
dendone l'esame d'urgenza, un 
progetto di legge sulla mobilita- ' 
zione generale che prevede, in ca­
so di pericolo, lo stato d'assedio, 
il diritto di requisizione e l'orga­
nizzazione della difesa territoria­
le. La legge prevederebbe Inoltre 
la creazione di un Consiglio supe­
riore della difesa 

Inoltre 11 governo ha proibito a 
tutte le compagnie aeree civili di 
atterrare negli aeroporti della zo­
na di Suez. 

In un discorso pronunciato al 
Parlamento, il Primo Ministro Na­
has Pascià ha dichiarato tra l'altro: 
" Noi siamo preparati ad ogni eve­
nienza. L'attuale situazione esige 
che noi serriamo i ranghi e ci di­
sponiamo a generosi sacrifici. Da 
oggi in poi non vi sarà più alcuna 
collaborazione con gli occupanti, 
gli oppressori e i nemici del no­
stro Paese. Noi abbiamo scelto la 
nostra via e continueremo a se­
guirla, qualunque siano le diffi­
coltà e i sacrifici che essa potrà 
imporcì ». 

Intanto, mentre proseguono feb­
brili consultazioni fra Washington 
e Londra, è giùnta notizia di .una 
nuova dichiarazione del segretario 
di Stato americano, Acheson, il 
quale ha riaffermato.che gli Stati 
Uniti appoggiano l'Inghilterra nel­
la sua determinazione d i tenere la 
propria posizione nel Canale di 
Suez nonostante la decisione egi­
ziana. Acheson ha dichiarato che 
il trattato del 1936 è e perfettamen­
te valido e non può esser denun­
ciato unilateralmente > ed ha ri­
volto ' implicitamente altre minac­
ce al governo egiziano. 

Per quanto concerne l'azione che 
gli Stati Uniti intenderebbero in­
traprendere, d'accordo con gli al­
tri paesi occidentali nei . confronti 
dell'Egitto, essa dovrebbe essere 
decisa dopo il viaggio di Eisenho­
wer a Cipro che è stato annuncia­
to dalle agenzie americane. 

Misure eccezionali 
in vigore a Caraci 

CARACL 17 — n govemator* 
Kwaja Nazimuddin è divenuto oggi 
primo ministro del Pakistan, succe­
dendo a Uaquat Ali Khan, ucciso 
ieri in un attentato da un individuo 

In tutto U distretto di Rawalpindi 
sono stati rigorosamente vietati gli 
assembramenti di più di cinque per­
sone 

// dito nell'occhio 
Errori 

fi Messaggero spiega al tmon 
borghese come sta la situazione in 
Egitto. Il Messaggero pensa che t 
suoi lettori si domandino angosciati 
come mai l'Inghilterra non si de­
cida a spazzare via l'Egitto ribelle. 
Perciò il ^tomaie di MUSÌTOII chia­
risce: «Esiste un pericolo; se gli 
inglesi iniziassero la guerra contro 
l'Eritto. tutte le nazioni arabe si 
schiererebbero al suo fianco e il 
Patto del Medio Oriente perdereb­
be qualsiasi valore, e Io stesso Me­
dio Oriente sarebbe perduto, con 
le conseguenze che è facile imma­
ginare». E* chiaro dnnqua, perché 
non fanno la guerra? Non perche 
la guerra è una cosa sporca, ma 
perche ta guerra ail'Eiritto potreb­
be preaiudscare una guerra pM im­
portante. Cosi si spiega perche I 
morti, finora, sono soltanto quin­
dici. Non $e ne possono uccider* 
di più. Gli egtriani possono enere 
una riserva di carne da cannone a 
basso prezzo per l'esercito atlan­
tico. 

«Dt fronte a queste uiuspcttUa 
— prosegue a Messaggero — gtt 
Stati Uniti, è tacile comprenderlo. 
cercheranno di evitare a qualsiasi 
costo, il conflitto*. GU Stati Uniti? 
Ma non stavamo parlando dcU'In-
ghilterra? Ubi major minor cesaat. " 
DI fronte al superiore scompare • 
sottoposto. «E* probabile, perciò, 
che se gli egiziani non commette­
ranno altri errori, la situazJooe 
possa tornare alla normalità*. Ma, 
se gli errori, una vetta tanta, li 
avessero commessi gli altri? 5* 
l'errore Io commettesse il Mmaf -
gero. a fidarsi cosi ciecamente net-
l-uso delta /oro? Errar* è 
perseverare i americano. 

n 
«Penso che fi raffronto tra rin-

Chilterra • una nava 
una guida più valida a 
interpretaxtoM eh* a concetto stia». 
to di Isola». Virgilio LiOi, m* 
Tempo. 
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Alle nuove vittime 
'delle « bare volatiti » Cronaca di Roma il commosso saluto 

dei nostri lettori 

INSUFFICIENTI I SALARI PER SBARCARE IL LUNARIO 

Davanti al Monte di Pietà 
la fila si alMraga sempre più 

L'amara eredità del "Picchio,, - Come fanno a campare i 
Giulianelli, gli Stoppo, i Nuzzo? - Necessità degli aumenti 

Sei cuore della città, scmispcr- gedia- Si e costretti a ricorrere agli 
duto t ieZ/' intri io d i strade fra il 
Corso Vittorio e Piazza Savona, da 
almeno 30 anni il « montino » di 
San Tommaso m Parlonr può (/ali­
t e r ò cons iderars i il barometro della 
miseria di mizza Homo 

e 7 " van ron^tc c t - v w - r JI 
Panane, a Ponte, nel rione Piana 
a Sant'Etistacchio. Borgo, Ripetta 
e perfino in Prati e a Camnitelli il 
bislacco nomignolo affibbiato dallo 
estro popolare all'antico gestore del 
Banco Pegni di Via Portone conti­
nua ad evocare irrcsistibilmcntr -un 
avventuroso passato di espedienti 

Fino a pochi anni fa « P i e r / i t o » 
era ancora lì, circondato da multi­
colori fagotti di panni .di polvero­
se balle di biancheria, da un cani-
j v o n a n o assurda di oggetti di le­
gno, di metallo di vetro, in riterrò 
ai quali egli si muoiexa frenetico 
come la trottola di cui portava il 
nome, aspettando che i poveri dia-
i oh spogliassero le loro case per 
arricchire la sua fantastica botteaa 

E t poi eri diavoli andavano Da­
vanti agli scaffali dai quali lievita­
ta un odore di muffa e di naftalina 
si affollala sempre un piccolo mon­
do di trafficanti, dt d o n n e / t e , di 
disoccupati, richiamati dal miraggio 
dell'offerta che nel « b a n c o » dello 
a-tuto « Picchio n era sempre supc­
riore a quella praticata dal Monte 
dì Pietà, Poi un bel giorno anche 
a Picchio » finì Assorbito dalla Cas­
sa di Risparmio, il « banco » di San 
Tommaso in Partane tìitenne una 
succursale del Monte di Pìrtà ed al 
piccolo strozzinaggio privato si so 
s'ituì l usura ufficiale di un isti­
tuto di credito: parallelamente a 
questo processo di trasformazione 
nella natura del vecchio «montino» 
anche il piccolo m o n d o the gravi­
tata intorno ad e s s o c o m i n c i ò a 
trasformarsi Un anno d o p o l'altro 
i clienti della nuova succursale si 
moltiplicarono. San si trattava più 
di donnette, di trafficanti, di senza 
lavoro occasionali, ma dx una folla 
sempre nuoia e sempre più larga 
di bisognosi- operai, artigiani, im­
piegati professionisti, ridotti ormai 
a' mortificante pellegrinaggio tarso 
il pegno Oggi, alla .succursale di 
San Tommaso'in Parlane, Ce la fila-
dal 15 di ogni mese ogni giorno una 
lunga '^oda di gente sosta datanti 
egli sportelli aspettando di ricci ere 
in cambio degli ultimi grammi d'oro 
0 degli ultimi rapi di biancheria 
quelle poche migliaia di lire che 
sfumeranno nel vorticoso giro del 
costo della vtta Ma ormai nevi me­
no con questi dolorosi espedienti è 
più poss ib i l e sanare i l bilancio fa­
miliare. Il vuoto pauroso che di­
vide i salari e gli stipendi dalle 
reali necessità di t ita è tale che 
ogni mese bisognerebbe poter ron-
tarr su qualche polizia di pegno 
per ristabilire una parvenza di equi­
librio Ma non ogni mese si posso»*» 
integrare le buste paga con il rica­
rato degli apiìareccht radio, dei 
^nobili, dei materassi, delle fedi 

Arriva sempre il giorno in cui 
anche queste modestissime m o r s o 
u n i s c o n o ed in cui la tragica realtà 
delle buste-paga non potrà essere 
mitigata neppure dalla estrema pro­
spettila di un pegno 

Come farà allora, per esempio. Io 
operaio Antonio amlianelh. un di­
pendente comunale, con quattro 
persone a carico che percepisce men­
silmente la somma netta di 33 938 
hre? Proprio ieri ci è capitato sotto 
mano il sito foglio paga. Eccolo qui-
« Giulianelli Antonio Competenze 
del mese di luglio 1951: salano L. 
15 400; assegno perequatilo I. 500: 
assegno ad personam L. 2 090: cora­
lità ed assegni familiari I. 23 790; 
caropane L 2860. Totale I. 44 640 
Ritenute- per pensione L 1409. 
contributo tnadel h 1.127: ISA-
case L 126: Contributo IPA I. 154: 
prestito fiduciario !.. 3.000: acquisti 
rateali L. 3 420: debiti verso Tarn-
re mtst razione L 1306; recupero di 

1 12 000. L 250 totale ritenute 
t 10 702; salario netto I. 33 938 », 

Ma ancora più eloquenti di queste 
cifre sono quelle che indicano Ir 
competenze dell' infermiere Agosti­
no Stoppo, con moglie e un figlio 
occupato presso una clinica privata: 
« Paga dall'I al 31 agosto 1951 Lire 
}5 733: ritenute- fondo s o l i d a r i e t à 
Z. 300; ISA-Case 90; ritto 4 500; 
multe L. 100; acconto L S 425 To­
tale ritenute L. 10 415 Paga netta 
L. 5 318 Caropane, indennità: ài 
contingenza e assegni familiari lire 
S 100. totale netto I. 10.943 » 

Come farà dunque I infermiere 
Stoppo, come farà 1 inserviente Suz-
tf> A n t o n i o che con due persone a 
carico deve arrivare al traguardo 
di fine mese con le 13108 lire che 
la direzione del Parco delle Rose 
gh corrisponde 

A questo punto comincia la tra-

espcdtcnti illeciti, ai penosi raggiri 
in cui si dei e victterc in gioco tutto 
per la minestra di una settimana. 
di compre a rate e si mende im­
mediatamente in i alitanti, non si 
l^ga pm il fornaio o il picicagnolo, 
qxenno non si è costretti a qualche 
cosa di piti degradante 

Migliaia e migliaia di lai oratori 
oggi si trottano nelle condizioni del­
l'operaio Giulianelli o dell'infermie­
re Stoppo Decine di migliaia di edi­
li, di metallurgici, poligrafici, ospe­
dalieri alimentaristi costretti ad 
affrontare tutti i giorni una lotta 
impari non sanno i ame andare 
aianti. atenrin esaurito anche la 
estrema risorsa dei pegni e dei cre­
ditori 

Ogni giorno che passa la situa­
zione ducuta sempre più critica 
per tutti e il problema degli au­
menti salariali una questione quan­
to mai urgente da risoli ere; non 
tanto per ristabilire l'equilibrio dei 
bilanci familiari, quanto per im-
prdire almeno che I attuale graie 

s i t u a z i o n e rtlrcntl ancora jriù tra­
gica con conseguenze che possono 
diventare irreparabili per tante fa­
miglie di lavoratori romani 

A N T O N I O R I N A L D I N I 

Dicinsstttie persone 
sfrattate in Via Otranto 

T r e f a m i g l i e — c o m p l e s s i v a m e n t e 
17 p e r s o n e — s o n o «tute m a s s o in 
me?70 a l l a s t r a d a . SI tratta de l la 
famigl ia di A n t o n i o Frnneeschett l . il 
q u a l e h a moRl le e tre fieli, de l la 
f a m i g l i a di B e r n o r d o B a r r a n o , r o n 
mojjl lo e t r e flfill e A n g e l o F a r c o -
m e s s i , c o n m o g l i e e tre b a m b i n i . 
1 qua l i , b e n c h é a v e s s e r o i «.Solar­
m e n t e p a g a t o l 'aff itto, fconn .stati 
s frat tat i d a l l o s t a b i l e di vi.i O t r a n ­
to 31. In c o m p e n s o era .stata pro­
m e s s a l o r o una casa a l l e F r a t t o e -
c h i e , ma t a l e a b i t a z i o n e non <-nra 
pronta c h e « f e b b r a i o D o v e v ivrà 
d u r a n t e q u a t t r o m e s i — tant i ne 
m a n c a n o «Ino a f ebbraio — q u e s t a 
p o v e r a {lento > 

P E R U N A POLITICA DI P A C E 

Un rapporto di Natoli 
all'Attivo del Partito 

Domenica prossima al ci­
nema Ausonia (Via Padova) 
si riunisce l'Attivo della Fe­
derazione comunista romana, 
con la partecipazione dei 
membri del Comitato fede­
rale, dei comitati direttivi 
delle sezioni e delle cellule, 
dei capigruppo e ilei diffu­
sori. dei membri comunisti 
dei direttivi sindacali e del» 
le commissioni interne. 

li compagno Aido Natoli, 
segretario per la regione e 
Itnma e membro del Comi­
tato Centrale del P.C.I., svol-
perà la relazione sull'ordine 
del giorno: « Mobilitiamo il 
Partito nella lotta contro i 
preparativi di guerra, per le 
nuove elezioni ed un gover­
no di pace, per un incontro e 
un paltò di pace fra i cinque 
grandi >-. 

I biglietti di invito sono 
in distribuzione presso le se­
zioni del Partito. 

QUESTA SERA INVIA SAVOIA 

Un convegno dell'UDI 
per l'assistenza invernale 
L'ottima riuscita delle colonie estive - Dopo­
scuola e corsi professionali nelle borgate 

Nel giorni scorsi d u e c e n t o b a m ­
bini h a n n o t e r m i n a t o le loro v a ­
canze ne l l e co lon ie e s t i v e de l l 'UDI 
di C i v i t a v e c c h i a . Ar i cc ia e T ivo l i 
ed in affollate m a n i f e s t a z i o n i , i n ­
s i e m e a l le r i spet t ive m a m m e , h a n ­
no r ingraziato c o m m o s s i l e a s s i ­
s tent i e le diret tr ic i t h e . con t a n t o 
e n t u s i a s m o e sp ir i to di sacrificio, s i 

-r... ,,r.'..l!".".ts ir; ( J U ' * 1 " l « inrn r\i 
«issisten/a 

A d Aricc ia , o l tre alla m a n i f e s t a ­
z i o n e g r u / l e ullu so l idar i e tà dei p i o -
duttori e dei c o m m e r c i a n t i , e s t a t o 
anche poss ibi le offrire un pranzo 
spec ia le ai piccol i assistit i A Civ i ­
tavecchia , nel la sala del la C o m p a ­
g n i a Portua l i < lo \e si M o v e v a ia 
festa di ch iusura , le b i m b e del la c o ­
lonia h a n n o rspos-to ì loro luvoii a 
magl ia , e segui t i sot to la d irez ione 
della s ignora Galhnar l Al t e r m i n e 
della mani f e s taz ione l'on Irene C lu ­
ni Coccoli ha so t to l inea to la n e c e s ­
sita < he le d o n n e si un i scano per 
d i fendere i loro figli dalla miser ia e 
dalla guerra, ed ha i l lustrato la lo t ­
ta c h e l'LTUI sta s v o l g e n d o in d i f e -
i»u del la pace e per la sol idarietà tra 
le donne e i b a m b i n i di tutto U 
mondo Al t e r m i n e del s u o discor­
so le m a m m e present i hanno of­
ferto. in un 'a tmosfera di siane io e d 

UNA "MARA V O I J A N T K , , IMIKOIPITA M X L ' INFURIARE «ELLA TEMPESTA 

Arsi vivi fra i rottami di un "Beechcraft.. 
il Gen. Gaeta un tenente e il motorista 

Erano diretti a Guidoni a ma alle 16,30» è scoppiata la trasedia presso Sul­
mona - Un colonnello si salva col paracadute - Le ricerche sotto la pioggia 

Un.i m.iVi" sc i .n iuia aerea si è v e ­
rificala ieri pomer igg io A l l e ore lfi,.'10 
C'ÌICM. un b i m o t o i e i Uccel l i i.ift », 
f.ibbi irato durante l 'u l t imo conf l i t to 
m o n d i a l e nenli S i a l i U n i t i e or.i t e ­
d i n o .il 1 • .KMon,lutici i ta l iana , e p i c ­
c ini! . i to nel la zona di S u l m o n a Nel 
s i n l s t i o hono rimasti ucc i s i un g e ­
nera le di so.ti.idia a e r e i , un g i o v a n e 
t enente pi lota e un m a i e s c l a l l o m o ­
torista IA: pr ime not iz i e , con fuse e 
contraddi t tor ie , g i u n t e a Clamplno , 
p i l l a v a n o di \m • i t te i ia i 'g io di for­
tuna S u c c e s s i v a m e n t e , pero , la not i -
7Ìa ha c o m i n c i a t o ad a s s u m e r e un 
aspe t to mol to più grave , ed infine 
essa e g iunta a Roma in tutt i 1 s u o i 
t i ,mir i pai t i to'ari 

l a p p a t e c i Ilio, un 'auten t i ca 4 bara 
v o l a n t e » , coinè 1 noMii pi lot i c h i a ­
m a n o g l i a e i o p l a n l a m e r i c a n i , avanz i 
de l la passatn gi-crra. « d o n a t i » al la 
nostra av i i / i onc . era Dai t l to d a L e i ce 
d i re t to a Gufdonla A !>ordo vi e r a n o 
li g e n e r a l e di squadra aerea G i u s e p ­
pe C i e l a . i spettore d e l l e s c u o l e di 
p i lo tagg io m i l i t a l e , il s u o a iu tante 
di vo lo , l e n e n t e A l v i s e A n d r i c h , il 
t e n r n t e ro 'onne l lo pi lota Mario Ma-
gnan in i e il m a r e s c i a l l o motor is ta 
G i u l i o Tr lnt inag l ia II g e n e r a l e Gaeta 
a v e v a i spez ionato a L e c c e la loca le 
«cuoia d i p i l o t a c e l o e q u i n d i e r a 
I m m e d i a t a m e n t e r ipart i to per trovar­
s i a Guldon ia in serata . Questa m a t ­

t ina, Infatti , eg l i a v r e b b e d o v u t o n u o ­
v a m e n t e lasc iare la <uin s e d e per re­
carsi a F irenze ad e s e g u i r e una i spe­
z ione in que l la s cuo la di g u e r i a aerea 

La caduta del b imotore e s tn 'a no-
t.ita <l.i n u m e r o s e persone del la zona. 
di S u l m o n a S o n o s tat i i m m e d i a t a ­
m e n t e intorniat i i carab in ier i i qual i 
Inv iavano stil pos to s q u a d r e di s o c -
cors-o A s e i ch i lometr i dal c o m u n e 
di Introdacqua . in local i tà Gr lcogne , 
I soccorr i tor i t rovavnno 1 rest i de l ­
l 'aereo. c h e nel la caduta si era in­
cendia to Tra i rot tami s o n o s ta t i r in­
tracciat i 1 cadaver i cai Ironizzati del 
genera le , de l t e n e n t e e del motor is ta . 
Nel la s tessa zona , d o p o af fannose r i ­
c e r c h e s o t t o una p iogg ia fitta e ins i ­
s t en te . le s q u a d r e d i s o c c o r s o s i i m ­
bat tevano nel t e n e n t e c o l o n n e l l o pi ­
lota Magnan in i . il q u a l e era r iusc i to 
a sa lvars i con 11 p a r a c a d u t e e v a g a v a 
sperduto nel la c a m p a g n a . 

Il Magnanin i , d o p o essers i r i m e s s o 
dal la e m o z i o n e , faceva una d r a m m a ­
tica narraz ione d e l l ' i n c i d e n t e . E g l i 
raccontava c h e tin'ota e mezza c irca 
d o p o la partenza da Lecce , il b i m o ­
tore s i era imbat tuto in 'un fur ioso 
temporale . D o p o van i tentat iv i d i s u ­
perare la zona s convo l ta dal m a l t e m ­
po, jl genera le Gaeta , c h e p i lo tava 
p e r s o n a l m e n t e l 'apparecchio i n s i e m e 
con il s u o a l u t a n t e Andr ich . a v e v a 
d e c i s o di d iro t tare per s f u g g i r e al la 

IL DISPERATO GESTO 01 UNA GIOVANE OONNA 

Si impicca sotto gli occhi 
della figlia di quattro anni 

Salvata dagli urli della bambina 
U n a g i o v a n e d o n n a , e s a s p e r a t a 

da grav i d i s p i a c e r i di c a r a t t e r e f a ­
m i l i a r e r da l la di f f ic i le s i t u a z i o n e 
e c o n o m i c a in cui da t e m p o v i v e v a , 
h a t e n t a t o di p o r r e fine ni s u o i 
g i o r n i i m p i c c a n d o s i ad u n a f inestra , 
m a è .stata s a l v a t a da u n a c o l n -
q u i l i n a . i n t e r v e n u t a t e m p e s t i v a m e n ­
t e Q u e s t a .scena s p a v e n t o s a , a n c h e 
s e a l i e t o fine, s i e e v o l t a s o t t o gl i 
o c c h i t error i zza t i di u n a b a m b i n a 
di q u a t t r o a n n i , figlia d e l l a m a n ­
c a t a s u i c i d a N e l l a s t a n i » e r . a n c h e 
p r e s e n t e u n a l t r o f igl io d e l l a d o n n a , 
M a s s i m o , di o t t o m e s i . 

27 milioni 
per "l'lTnitàM 

sono stati raggiunti in segnilo 
ai versamenti effettuati dalle 
sezioni di Appio Nuovo (8 mi­
la lire), Civitavecchia (7.500) 
e Trionfale (60 mila). 

Avanti per I 30! 

Ed e c c o , i n s i n t e s i . 1 f a t t i . V e r s o 
l e ore 17 d i i e r i , l a v i a d e l l a B a r 
c h e t t a 14, l a t r e n t o t t e n n e V a n d a 
F o s s o s i è c h i u s a n e l l a s u a s t a n z a , 
è s a l i t a s u u n o s g a b e l l o e s i è i m ­
p i c c a t a a d u n a f ines tra . L a figlio 
l e t t a B r u n a , di 4 a n n i , c h e a v e v a 
s e g u i t o l e m o s s e d e l l a m a d r e s e n z a 
b e n c o m p r e n d e r e , s u l p r i n c i p i o , la 
g r a v i t à d i q u e l c h e a c c a d e v a , s i 
r e n d e v a Infine c o n t o , pur n e l l a s u a 
i n g e n u i t à , c h e n o n ai t r a t t a v a di 
< u n g i u o c o » 

A l l o r a c o m i n c i a v a a g r i d a r e , a 
p i a n g e r e , a i n v o c a r e 11 n o m e d e l l a 
m a m m a . A g i i u r l i d a l l a b a m b i n a , 
a c c o r r e v a L u i s a D e s i d e r i , c o a b i t a n ­
t e , l a q u a l e , c o n u n c o l t e l l o d a c u ­
c i n a . t a g l i a v a l a e o r d a , s a l v a n d o 
in ta l m o d o d a l l a m o r t e l a F o s s o . 
Coste i v e n i v a q u i n d i t r a s p o r t a t a a l ­
l ' o s p e d a l e S . S p i r i t o e r i c o v e r a t a in 
o s s e r v a z i o n e , n o n t a n t o p e r g l i ef­
fett i d e l l a s t r e t t a I n t o r n o a l c o l l o . 
e f f e t t i c h e s i r i d u c o n o a p o c h e c o n ­
t u s i o n i , q u a n t o p e r l o «tato di « r a v e 
t u r b a m e n t o p s i c h i c o n e l q u a l e l a 
p o v e r e t t a s i t r o v a . 

IN VISTA DELLA CONFERENZA ATLANTICA 

Gli edili del Foro Italico 
non sospenderanno il lavoro 

V 

h 

B o p o ! e n o t i n e r e l a t i v a a : ^ <3e*ti-
r-az or.e d e l '.ocaìl eport iTi de". « Foro 
I t a 'co » a f*&e tìe!'.a C o r l e r e n z a 
A^. an t i ca . trcHfcr.o la loro ! o # e * «p le -
g a z . o n e 1© p r o v o c a z i o n i po!.z.ieficfcc 
e f f e t t u a t e n e i g i o r n i scors i al d a n n i 
de i lavorator i de l l ' Ixnprma Girbaxi -
j io . c h e a p p u n t o In i^e l oca l i tà rtt 
p o r t a n d o a t e r m i n e Io « t a d . o d e l 
c e n t o m i l a . 

I 500 l a v o r a t e t i d a l c a n t i e r e d e ' 
F o r o I t a l i c o h a n n o « l a d i c h i a r a t o ai 
d i r i g e n t i d e l s i n d a c a t o e d i l i i a loro 
f e r m a e d u n a n i m e v o l o n t à d ì o p p o r ­
c i . n e l l ' i n t e r e a s e l o r o p a r t i c o l a r e e 
d e . : » n a z i o n e , a q u a l s i a s i <«o&pen*io-
r « d e l l ' a t t i v i t à l a v o r a t i v a c h e i l g o ­
v e r n o n e l a t i o s e r v i l i s m o a t l a n t i c o . 
vo'.exae i m p o r r e i n v i s t a d e l l a c o n ­
f e r e n z a , 

L » s e g r e t e r i a d e i a i n d a c a t o e d i l i h a 
p r e s o a t t o «Setto « t a t o d ' a n i m o d e i 
l a v o r a t o l i « d h a « m i c n r & t o U s u o 
p ' e n o ed. i n c o n d i z i o n a t o a p p o g g i o 
Q u e s t o p r o b l e m a « a r a i n f a t t i o<z-

f—y I ** 
r -

[§• 

Trite la m i n i tavriM «ffi — st l ; • -
wrif l to — m crayap* n W t i M t e n 
mw t i thw* f i i tentoU èi Stalla. 

pe"-'/ d: d.'.acusfilore n e . a r i u n i o n e 
de l c~ . e t tor i . a t t i v i s t i e c o m m i s s i o ­
n i i n t e r r e d^'.ls e . v i e a o n a c h e a v r à 
l u o e o d o m a n i pre-*-o a C a m e r a de1. 
IA\ oro 

La protesta dei tranvieri 
della filorimessa Trionfale 
I tranvier i di Tr ionfa le , r iuni t i i e ­

ri m a t t i n a nel la fiioranessa d i v i a 
A n g e l o E m o . h a n n o p r o t e s t a t o e n e r ­
g i c a m e n t e contro l ' i l l egale e d a r b i ­
trario i n t e r v e n t o de l la pol iz ia , c h i a ­
mata da l la d irez ione d e l l ' A T A C . la 
q u a l e h a i m p e d i t o l o s v o l g e r s i d e l ­
l 'assemblea del p e r s o n a l e 

I lavorator i de l la filorimessa T r i o n ­
fa le . c o m p r e s i g l i opera i de l la t r a ­
z i o n e . r i c o n f e r m a n o la l o r o v o l o n t à 
di l o t tare p e r la p a c e , u n i t a m e n t e a 
tutt i i lavorator i i ta l iani fino al r a g ­
g i u n g i m e n t o d e l l e c o n d i z i o n i c h e g a ­
rant i ranno la p a c e , la l iber tà e 11 
lavoro . 

CONVOCAZIONI A.N.P.P.I.A. 
Stu«ii t i l t 30 30 arlU t*it <r «'.» A 

Br.W.t. 60 rS ptMi *« jw. prttaptt-
« t ! # W > «w 0r.:crt«. n * » j r \ f. ra­
ma*. ?<tjaa • taf* fn*L_ 

I convegni dei direttivi 
delle cellule aziendali 

1 c*apa«s: ataVr Jf. ccent dir «V U 
rtV.z'1* U-^P^l'l, Wt» 1)33 1t « iti fa­
ll U: i- iti T. rei IH9JI «U« « • *T-«!U» 
»-» 4Kmtm> IV*1 <•* <M (fora* • I e»sij n 
--fi r»?»^.*^ i f ! - i k>S'» fti ì s»i«ri • ftt 
a yrtKÌ*i.(«f • w+i>» **di qii afsrt-^e x-

<tnr 
Alla SII Italia. F*rt». f n a t u r a Ma-

*i*t-, WB»-*r. V««i. (Vta.T» \nrat. OoMrr. 
F#-*jt«i \T\C- (Ti* * latori. S. Lorna». 
M t* S i c » • !«qa Uvtwnb.). Oart.era W 
w i - 4 , IV M.tV!\ Tn-aain^lli. Tlfc. N«-
i n 4M. canr*r. f«hli o '̂.U mea « an «xn-
fuj»« y +j,- a i-w !?«$> A. lawro 

Alla S a r m n t a i ITlO «Vfe-fe* rea-
!-a:t. P Vi*r*"- S <V<*l. STWER Fro«ji. 
>»!«:•. T:*r<*a. I.-wvrn. Vvrxsisu. Faaia-
!*ha. Sirt-. JWv»! r » tasrr Mcat*r«t,a. 
T B « O , » M . t.r*\f. \* Usui., p iy*r. (Yr?iw'i«. 
T>x» ;>.--*• >ta! w . raatv*. «Hi della t«n» 
* uà (v-afi-j** p»r *-j«i a'tr» '.wco i l '«T»r» 

Alla Sa . Aifta P*l v»V« <•??«•'• 5 > i * 
Otti» h. l>ri lap ». Jl»s»r. TiVer*. Faine*. 
tri. Scaltra, («la*. Od***, apravi . Co«-
r ita. BT*A» Terra Ga». Ma:*r Tarn d a . 
rubar. *i.h t'alia *w* e va raepafao p*r 
«OR', altra l « f « 4i Hrtro 

Alla Sai. Caria»»; t t v (S T*»\». Tra«**-
*rrf). Siri*? UÀ», Area f>«tj»<*», S*a <m*a*e. 
faa. ftai. Sacri. W*l«ei ( h M w , teUene 
.>aa rao«. M.ra Uata. Cw4ca, Itaire* taaat. 
I>i9t<i. !;>>. T>; Tras>wr«. fona* JUsaaa. 
Illa Boero. <°aal<«fi tisU fella soaa • ca 
roamgao prr ogni altra l*w» 4< larwi. 

Alla Sa . Calasi : Atte (FhaMa. Trttark 
• Tnaafa!*), Sr*. tekib!*. Finta. Vtwm. 
Giaraala 4'ltalia, Mwni fT i . Sai, Sai». Afi». 
lm*m. Trtaaaa, Fonan (Ttmhk a Talk 
Aatfha). Tat» Osn» VritarW. «aatWI ti V. 
irila aoaa e «a rupafta per *f»\ alto» 
laott éi Ui*t9 

Alla S a LaAiTiif: Atae fP!r«ti«M f Uart-
rnm-n), P«|ifnloa TeH.. laaea. Fìat. Sri* 
altrui t . Oetra;a èri Lati*. V C. TOÌJH t 
Ta:«w, f*:m. Gai t*it. Ut** ftia M''»o 

ria Put in . Tr.VaM, Vara. Staapa MA-
Ifav. Natoearmi t>4« nafiart «""Jl' 

roajapa par «fai altra laaao 4i hm»e. 

bi iu . i s i . i Per un po ' , l ' aereo a v e v a 
vo' . i to in m e / 7 0 ad un b a n c o d i nubi . 
i l i e i m p e d i v a n o t o m p l e t a m e n t c la v i -
•su.ilo Poi le di f f icol tà s i e r a n o a n -
I O L I -n-'iiiav.itc II c o l o n n e l l a Magna­
nini i-lic vin»i!lav.i s u u n o de i sed i ' i 
po-.tei lori, r i (|ii.i!ità ili p.-^sougero. 
a v e v a a v u t o l ' impres s ione e b e s u l l e 
a i s i fossero forniate d e l l e Incrosta­
z ion i di r b l n c c l o A d un c e r t o p u n t o . 
il « B e e c h r r a f t » a v e v a c o m i n c i a t o n 
perdere quota AMora il g e n e r a l e G a e ­
ta M era r ivol to al c o l o n n e l l o M a g n a ­
n in i con q u e s t e paro le « V I o r d i n o 
di lanc iarv i i m m e d i a t a m e n t e da l l ' ae -
l e o con 11 p a r a c a d u t e S p e r i a m o d i 
r i v e d e r c i a t e r r a ' » 

Dopo q u a l c h e a t t i m o di e s i t a z i o n e . 
Il c o l o n n e l l o nveva o b b e d i t o e d era 
r iusc i to a lanciarci e ad apr i re i' 
« r a n d e o m b r e l l o d i t e l a A l la l u c e d i 
un l a m p o , e g l i a v e v a Intravis to l 'ap­
p a r e c c h i o c h e perdeva s e m p r e più 
r a p i d a m e n t e quota e c h e s b a n d a v a 
p a u r o s a m e n t e da un lato Poi a v e v a 
udi to un fragoroso s c o p p i o , ma s e n z a 
riu«;rlre a c o m p r e n d e r e s e si fo«;e 
trattato d i una folRorc v i c i n i s s i m a 
o di una e s p l o t i o n e verificata-.! a 
bordo de l l ' aereo 

La n o t l / i a . diffusasi nel la tarda s e ­
rata d i Ieri n e g l i a m b i e n t i a e r o n a u ­
tici romani , ha d e s t a t o Brande i m ­
press ione Il g e n e r a l e Gaeta era c o n ­
s i d e r a t o u n o del quadri p iù Impor­
tanti e a u t o r e v o l i de l la a v i a z i o n e m i ­
l i tare. mo l to apprezzato p e r le s u e 
qual i tà d i p i lota e d i organ izza tore . 
ERII non era in fa t t i uno d i que i Re-
ncra l l hurocrnt l c h e f a n n o carriera 
n e f l l uffici min i s t er ia l i , ma un v e r o 
e propr io a v i a t o r e II t e n e n t e A n d r i c h 
era u n a p i o v a n e p r o m e s s a e 11 m a r e ­
sc ia l lo Trintlr .apl la u n o d e i p i ù e s p e r ­
ti so t tuf f i c ia l i tecnlfft de l l o nostra 
a v i a z i o n e . E* o p i n i o n e c o m u n e , nepl l 
a m b i e n t i a e r o n a u t i c i , c h e un appa 
recch io p i ù m o d e r n o del v e c c h i o 
« B e e c h c r a f t » nvrebbe p o t u t o s u p e ­
rare a g e v o l m e n t e la pur dif f ic i le s f 
i n a z i o n e causata da! m a l t e m p o A n ­
c h e l ' Inc idente di ieri va d u n q u e a d ­
d e b i t a t o al la pol i t ica del nos tro g o ­
v e r n o . c h e c o s t r i n g e gli av iator i Ita-
' ianl a v i a g g i a r e s u apparecchi rif iu­
tati d a l p i lot i amer ican i p e r c h è c o n ­
s iderat i t roppo perlco'os l 

Delegazioni di statali 
ieri a Montecitorio 
N e l l a --tornata d i ieri . 12 d e l e g a ­

z ioni rappresen tant i gli s ta ta l i de l 
Min i s t ero Dife=a Eserci to , Di fesa A e ­
ronaut i ca . I s t i tu to d i Motor izzaz ione . 
8 A u t i e r i , 8 O R A . 5 S e z i o n e . 21 
S t a b i l i m e n t o f l e n l o . l a b o r a t o r i o d i 
P r e c i s i o n e . Minis tero del Tesoro . Is t i ­
tu to S t a t i s t i c a . P e n s i o n i d i G u e r r a 
e d u e d e l e g a z i o n i di i m p i e g a t e s i 
s o n o r e c a t e In P a r l a m e n t o per c h i e ­
d e r e a l m e m b r i del la C o m m i s s i o n e 
F i n a n z e e T e s o r o de l la Camera d i far 
propr io 11 v o t o e spres so dal la C o m ­
m i s s i o n e L a v o r o in favor»» de l la c a ­
tegoria 

IJC d e l e g a z i o n i har .ro e s p r e s s o ' 'una­
n i m e d e s i d e r i o d i tutt i i pubbl i c i d i ­
p e n d e n t i di v e d e r e rap idamente a c ­
c o l t e l e loro r i ch ie s t e , c o n f e r e n d o 
con gl i o n '1 P o n t i . Sagg ln . D e Mar­
t i n o e G i o r d a n i tT> C ) . P e r e n t i e 
A u d W o ( P C I ) . Cifa'di ( L i b e r a l e ) . 
S a n t i (P.S.I->. 

L'on G i o r d a n i ha d i c h i a r a l o « d i 

e s s e i e v e r a m e n t e c o n t e n t o de ' nio-
\ imcnto c h e <=ì va s v i l u p p a n d o tra 
l'ii s tata l i perche, ta le m o v i m e n t o è 
pOhlilvo e d e d i b u o n a u s p i c i o per 
i! P.tese .> 

I.*on r i f a l d i ha r a c c o l t o una «er le 
di bu t t e p.ic,,i e m e m o r i a l i ed ha 
prome&so c h e posteri a la g iusta c a u s a 
deg l i Maial i 

L'on. P e n t i ha d e t t o c h e s e il G o ­
v e r n o porrà la q u e s t i o n e d i fiducia 
no'i sa propr io c o m e regolarsi 

Gli o i l i P e s e n t l e A u d i s i o h a n n o 
<liehi.ii . ito t h e tu t to il g i u p p o c o ­
nni l ista s i bat terà con e s t r e m a e n e r ­
gia p e r d i o le g ius te* e s a c r o s a n t e r i ­
vend icaz ion i d e g l i .statali s i a n o a c -
co' te 

Analoga d i c h i a r a z i o n e ha reso p e r 
i" g i u p p o s o c i a l i s t a ' on Sant i 

e m o z i o n e , o l tre 300 sca to l e di latta 
per i b imbi corean i . 

S i è conc lusa cos i , con un b i lan ­
c io n e t t a m e n t e pos i t ivo . l 'att ività 
de l l 'UDI per l 'ass istenza e s t i v a a l ­
l ' infanzia. Inintt i , ma lgrado g l i ar ­
bitri e d il s a b o t a g g i o del G o v e r n o 
c h e . a t t raverso la Prefe t tura , h a fa t ­
to c h i u d e r e s enza a l cun m o t i v o la 
colonia es t iva di Grottaferrata , ha 
iuvi . i to un LOiiuiiisbctrlo s traoruu, , ; -
rio in que l la di Marino ed ha v i e ­
tato con spec ios i pretest i l ' o igan iz -
zaz ionc del terzo turno in tu t te le 
co lon ie . 1.700 b a m b i n i tra 1 più b i ­
sognos i de l la c i t ta h a n n o potuto g o ­
d e r e 30 g iorni di v a i a n z e gratu i te . 

L ' a / i o n e incos t i tuz iona le eserc i ta ta 
da l le autori tà g o v e r n a t i v e al lo s c o ­
po di favor ire le associazioni c l er i ­
cali o d e m o c r i s t i a n e , non r a p p r e s e n ­
ta. pero . so l .unente i in'aporta vioL»« 
z inne del d ir i t to del c i t tadini di s c e ­
gliersi l i b e r a m e n t e gli ent i e l e a s -
s o c i a / i o m a cui affidare i propri fi­
gli, ma ha a v u t o a n c h e il do loroso 
r isultato di pr ivare ben 2 577 b a m ­
bini de l l a-»u isten/n es t iva D i n u n / i a 
questT s i tuaz ione e d inanzi al fatto 
che il G o v e r n o ha to l to a i l 'UDI n o ­
ve mi l ioni già s tanziat i per l 'assi­
stenza es t iva , le m a m m e r o m a n e 
hanno n u o v a m e n t e r ich ies to c h e , d a ­
ta la misera cons i s t enza de i c o n ­
tributi g o v e r n a t i v i , ques t i fondi d e ­
stinati a l l ' infanzia bisognosa res t ino 
a d i spos iz ione de l l 'ass i s tenza per 1 
bimbi romani 

L'UDÌ, dal c a n t o s u o . ne l l ' ambi to 
d» un vas to p i a n o di Iniz iat ive a s -
i i s tenz ia l l per il per iodo i n v e r n a l e 
ed in attesa di u n più a m p i o s t a n ­
z iamento . ha r i ch i e s to c h e tali f o n ­
di le v e n g a n o des t inat i q u a l e c o n ­
tr ibuto per l ' i s t i tuz ione di m e n s e . 
doposcuola , asil i e r icreatori p e r i 
b imbi de l l e b o r g a t e 

per in iz iare 1» r e a l i z z a z i o n e di q u e s t a 
ist i tuzioni in f a v o r e del l 'Infanzia e 
ilei cors i popolar i e p r o f e s s i o n a l i per 
le d o n n e e le ragazze . l 'Un ione d o n ­
n e Ital iane ha c o n v o c a t o per o g g i 
e l l e 1B. nel la s e d e de l l 'ANPI di v ia 
S a v o l a 13. i comi ta t i d iret t iv i e l e 
a t t iv i s t e di tutt i i c ircol i per u n a p ­
posi to c o n v e g n o 

» 

CHIEDE IL DIVORZIO 
per «motivi di pulizia 

51 è c o n d u c a In q u e s t i g i o r n i a 
Las V e g a s la c a u s a per il d i v o r z i o 
tna la s i g n o r a A n n v O C o n n o r e s u o 
m a n t o Francìb R a l p h D a v i d s o n La 
s ' g n o r a m o t i v a v a la r i c h i e s t a per 
« rag ion i di p u l i z i a » a s s e r e n d o c h e 
la t i n t u r a per i cape l l i a d o p e r a t a 
dal m a r i t o s p o r c a v a l e n z u o l l e fe­
dere Il G i u d i c e h a r i c o n o s c i u t o 5s 
f o n d a t e z z a d i q u a n t o a d d o t t o da l la 
s i g n o r a A n n y O C o n n o r n e l c h i e d e r e 
11 d i v o r z i o m a c e r c a n d o d! concima­
re le d u e parti h a c h i e s t o a i 'a s i g n o ­
ra d i p a z i e n t a r e un'al tra s e t t i m a n a 
ed h a c o n t e m p o r a n e a m e n t e i n v i t a t o 
li m a r i t o B d u s a r e la Bri a n t . n a Ve. 
g e t a ' e C u b a n a c h e n o n s p o r c a la 
b i a n c h e r i a e p u r n o n e s s e n d o u n a 
t i n t u r a r i d o n a al c a p e l l i n loro pri­
m i t i v o co lore L a B n ' l a n t l n a Vege­
t a l e C u b a n a è i m p o r t a t a in I ta l ia 
dal la Aly Marian i dì Ro-r.a e d e i n 
v e n d i t a n e ' e m i q i l o n farmac ie e 
p r o f u m e r ' e 

Inaugurato il nuovo fratto 
efef Viale dei Quattro Venti 

It ri •' Mnto inaugurato ufficialmente, 
ioti l'Intervento del Sindaco, il nuovo 
tratto do! viale Quattro Venti c h e a 
cura del Gi-nlo Civile. * stato ultimato 
Il 15 srorso. La nuova strada consen­
te una diretta romunicazlonr tra Ban 
P.incr«/l» e la stazione di Trastevere e 
successivamente con li quartiere OMten-

LA RADIO 
RBTF. , \ 7 / . t l !Ut \ Giornali Ra-

! 

£1 

> dio- 14, 20 23,30 — 13 20. Mus. 
rlch — 17 « t-i capanna dello 

'•> zio T o m i — 18.30: Orclu Bovina 
19,26- Orch Ferrari — 20,20: 

/ Sport — 20.33 Orch della can70-
J n P _ - 21 t Ricordo la mamma » di 
' van D-utrn - - 23 30 Compi. De 
J Mirtino 
\ Kt.lF R O s S \ — Giornali Radio: 
> 15. 20 t0, 23 20 — 13,20- Orch. Per 
' rari - 13 50 : Pop pian — 14-
' Mus rlch - 14 30 C iriosando in 
' discuter» - - 16 5S Prev tempo — ,' 

lq . Poni mu<- - 18 C-UU nnpol 
/ — 18,30 Mus dn camera — 11.05- ' 

Mus f i l e — 19,20. Sport — 19.55. ^ 
Cnma Bo~Mn — 19,56 Mus rlch. < 

v -»- 20,38: » Sotto II parapioggia » 
21,50 « I l secreto di Susanna » ' 

, di Wolff Ferrari — 22.40 Si al /a 
il sipario — 23 30 Comp' RuRgeri ' 

J STAZIONI KSTKRE — Mosca me- , 
, tri 41.12) ore 19.30, 20.30. 21.30, 
> 22 30 — Otfgi in Ita'la (m 33.50) \ 
\ ore 20.30; 22 — Praga (m 31.41 - ; 
; 31 57) ore 23,30 — Questa sera in i 
> Italia (m 278) ore 23.20- Notiziari > 
>, in italiano < 

La poesia dello spazzacamino... 
h a r i c e v u t o u n d u r o c o l p o c o n 
i R i r c r r n r - - ; c f ì v ì r j>.ù tìe t. 
« DIAVOLINA » c h e in pochi m i n u t i 
vi s p a z z a c h i m i c a m e n t e tub i eia btufa 
e c a m i n o r h i e J e t e l a al v o s t r o dro­
ghiere , c a r t o n a l o f u m i s t a fer ia -
m e n t a ecc 

I QUATTRO 
sono (raccordo 

AVVISI ECONOMICI 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

COMMERCIALI L. li lì 

A APPROFITTATE Gruidlc*» tieadìta Mobili 
latto «vie Gintù » profanine locale Pretti 
«talordit TI. )I«M'IB« Ite ilttiioai pagamenti. 
Snai-Ckciuro Mino. Napoli. Oh «.la. 238 

9819-S 
DEMOLIZIONI, ba'iole [x>flocculi, fictetre. Ma­
celli. itterr.«te. tr*fil«ra. m»rm»lt*, maioliche. 
APPIANI OU 414 
GROSSISTI. TITOUBI di b»r«. «Uè « e Ver-
rare» g n j g i «'ornate* d*l p'cduttore t i 
(•-"Ci'jmtftf* pottu avere 6olo iedir:tMiy<io Va-
tiri urdmi e!lt D t'A G us»pp» Oossti - Zoddant 
(OtlfUno). Si*d.i<.nì lo tott» l'Iso'a e Tooti-
cfnle Intenditori. Con;amiton. tircl«ritel*l E«U 
]ete ««cinte 1» mia et ea«t-t tulli bntt ql-a. 

(221583) 

IMFERMEABIL1, gi'oches,. stirali', borse, «rn-
(/•\\ goaai» plast ca Qji's isi ftp«ru.<ce es«-
TO.ÌC* utbaratorlo tpecithiuto. Lap» 4-A. 
4 41S1 

OROLOGI d r Mto nte Otlctnmexi Rai Ho I;n-
h-:uii qojrtattsei (««jolo Corrlt»» Sani»-
hr gid«) 9046-R 

Ti OCCASIONI L. 12 

A MATERASSO RECLAME!) vietai», lire 1650 
Maurilio lineila ccc loéeri diinasutt l'è 
"> (XK> U N tt-t ?» t7M0%) 4028 

ir^.. ft»* (*!T-ÌI 

Laaib»*"* raVai mi , anreo ^eari i n (r.jf 
ln<ci|nt.Two o furaa'« Roma, T-» Arenu'ui 'fi 

B) MOBILI L. 12 
A. AVVERTIAMOMI Alle Grandi GALLERIE MO­
BILI B\BI',<0I nltìd! giom- COLASSALE L1QUI. 
DAZIONE SOTTOCOSTO Vas'.'si-co ass^t'oento 
MOBILI «fistile Pori ei P atta EsHr» 4? (0 -
aerni U<id«rro) Pan» C«il»r eato "8 (Cnfsv 
VÀftil (41931 

c h e « bUPER \ B I T O » Via P o 30-F 
( a n g o l o Vin S i m e t o ) vcntle I piti bel­
li im permea i il li per u o m o d o n n a e 
g i o v a n e t t i . abi t i e pa le to t p r o n t i e 
s u m i s u r a s t o f f e a m e t r o f i a c c h e 21) 
p a n t a l o n i T u t t i art icol i di f iduc ia e 
a prezz i spec ia l i Provate a n c h e vo i ! 
V e n d i t a anchr» a rate Si a c c e t t a n o 
In p a g a m e n t o b u o n i EPOVAR -

FC'LA - CAM - FIDES 

MATRIMONIALE . 900 • Oncma laccata r«n 
plel» H0"0 Guardaroba eitra'n«*<> 12 000. 
Va C»pr.1alrl<\». 11 (Colo«eol 20-3W 

R A P P R E S . F. PIAZZISTI L 10 

CERCASI u t ' e'em«nt! ogni proToc» introcoiti 
t*rrunfcnii. cartnier'e. Hai»', «lelir.csti. art-
i. lo fiM unno s -nf .o . 'aroh •a i o corsuc 
Traltatir^'') ott mi Sf.Terc E55ECI. Bi i 'n ' a 
ti - r.<svr« (221678) 

13.000 famiglie romane 
protondamente commosse ! !! 

Ben 13.000 famiglie romane so­
no rimaste profondamente com­
mosse dopo avere conosciute le 
drammatiche vicende dei due 
bambini « Gabriele e Petia ». 

Questi due bambini, che solo 
il miracolo ho potuto salvare, dai 
tragici avvenimenti conseguiti, 
all'insurrezione armata avvenuta 
sulla corazzata « Potiomkin », so­
no stati infatti oggetto delle più 
pericolose avventure mai capita­
te ai coetanei della loro genera­
zione. 

Mille e mille sono stati infatti 
i rischi tremendi da essi corsi. 

Dalle munizioni che essi tra-
"jportavano, alle sparatorie in 
mezzo alle quali venivano a tro­
varsi con gli insorti da una par­
te. e le forze zariste dal­
l'altra. -

Dalle persecuzioni a cui erano 

sottoposti, alla impressionante 
fuga sui tetti, inseguiti dalla po­
lizia. 

Dalle paurose cadute dal tetti 
stessi alla tremenda esplosione 
sotto le mura del carcere e con­
seguente fuga dei prigionieri. 

Cose, tutte queste, che hanno 
fatto rabbrividire e piangere mi­
gliaia di madri e migliaia di fan­
ciulli. dopo avere assistito alle 
visioni del racconto cinematogra­
fico nel film: « BIANCHEGGIA 
UNA VELA». 

Questo film è alla sua 2' SET­
TIMANA DI REPLICHE AL CI­
NEMA <r ALHAMBRA » (S Gio­
vanni). Linee Autofilotramviarie: 
3, 4. 7. 15. 16 ES, ED. 85. 87, 
88. M, Tram dei Castelli e Pul-
man della Stefer. (Parcheggio 
ntitome77Ì) 

VOLO MORTALE DA DODICI METRI 

Mentre tenta di scendere 
cade da una impalcatura 

La vittima lascia moglie e tre figli 
U n o p e r a i o p a d r e d i f a m i g l i a h a 

trovato la m o r t e i n u n a trag ica s c i a ­
gura s u l l avoro , ver i f icatas i Ieri po ­
m e r i g g i o n e l c a n t i e r e d e l l ' I m m o b i l i a ­
re Mnrchini . m v i a T n p o ' J t a n i a , ai 
quar t i ere N o m e n t a n o . Da l l e t e s t i m o ­
n i a n z e di . i l cnni c o m p a g n i d i lavoro . 
l ' Inc idente è s t a t o cos i r icos tru i to 

Il t r e n t a s e t t e n n e A n g e l o M a r c h e -
c i a n o . a b i t a n t e in v i a del G a z o m e -
tro 38. s i t r o v a v a , v e r s o l e o r e 17, 
su l l ' Impalcatura , a l l 'a l tezza d i c irca 
dod ic i metr i . M a n c a v a n o poch i m i ­
nut i a l la fine d e l l a g i o r n a t a di tavoro 
D'un trat to , l ' opera io h a c o m i n c i a t o 
a s c e n d e r e , m a . I n v e c e d i s e r v i r ? ! 
d e l l e s c * V . h a p r e f e r i t o a b b r e v i a r e il 
percorso , f a c e n d o , p e r cos i d i r e , '.a 
« s c o r c i a t o i a >. La « s c o r c i a t o l a ». in 
q u e s t o c a s o , c o n s i s t e v a n e ! tra l icc io 
d i l e g n o d e l l a c o s i d d e t t a e cande la » 
c i o è d i que l la p a r t e de l l ' Impalcatura 
a t t r a v e r s o la q u a l e s i f a n n o s a l i r e 
i c a r i c h i d i m a t t o n i , d i c a ' c e . di poz -
/ o ' a n j . e cc . . in g r a n d i rec ip i en t i m c -
t a ' U d t irat i p e r m e z z o d i carruco 'e 

II M a r c h c g l a n i n o n t e m e v a d i e s p o r -
s l in tal m o d o ad u n g r a v e per i co lo , 
s i c u r o c o r n e r à d e l l e p r o p r i e forze e 
de l la propria e s p e r i e n z a E nul la era 
p i ù l o n t a n o da l la s u a m e n t e c h e l'Idea 
d i u n a « c l a s u r a P u r t r o p p o . Invece , 
a p i o g g i a , c h e a v e v a r e s o v i s c i d i e 

s d r u c c i o l e v o l i I t r a v i c e l l i d! l e ? n o . Io 

h a tradi to II s u o p i e d e è s c i v o l a t o , 
il s e n s o d i e q u i l i b r i o g l i e m a n c a t o . 
ha t enta to d i afferrarsi con l e m a n i 
a u n s o s t e g n o , m a n o n c i è r i u s c i t o 
e d e p r e c i p i t a t o con un ur lo d i t er ­
rore . r i m a n e n d o u c c i s o s u l co lpo . Il 
p o v e r ' u o m o lascia la m o g l i e e tre 
b a m b i n i . 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

OGGI i n e s c l u s i v a a l C i n e m a 

FIAMMA 
; « prima * più a t t e sa della s tag ione 

IERI DALLA DIREZIONE DI CINECITTÀ 

Buttate centomila lire 
per impedire un comizio 

1 * ria 
WTft». 
• m 

La S e g r e t e r i a de l la C d . L informata 
d e l l ' a v v e n u t o l i c e n z i a m e n t o del d u e 
m e m b r i d e l l a *rommKslore i n t e r n a 
d i C inec i t tà ha confer i to i m m e d i a ­
t a m e n t e c o n la Segre ter ia dei S i n d a ­
c a t o d e l l o s p e t t a c o l o per c o n c o r d a r e 
la l i n e a d i a z i o n e d a s e g u i r e per o p ­
porci a l l 'arb i trar lo p r o v v e d i m e n t o 

Dal c a n t o s u o li s i n d a c a ' o de ! c i n e ­
m a - p r o d u z i o n e h a g ià i n v i a t o u n a 
le t t era a l l a d i r e z i o n e d i Cinec i t tà e d 
a l l ' A N I C A per r i cordare r a c c o r d o r e ­
l a t i v o a i c o m p i t i e a l l e f u n z i o n i d e l l e 
c o m m i s s i o n i i n t e r n e e p e r «lenif icare 
c h e I lavorator i s o n o d e c i s i a d i f e n ­
d e r e l e l iber ta s i n d a c a l i contro q u a l ­
s ias i s o p r u s o c h e t en tas se d i l imi tar le 

A n c h e 11 c o m i t a t o p r o v l n c l a ' e de l 
s i n d a c a t o e l e c o m m i s s i o n i i n t e r n e 
M s o n o r i u n i t i per e s a m i n a r e gl i s v i ­
luppi de l la s i t u a z i o n e . Dal la r i u n i o n e 
ò s c a t u r i t o u n Incontro c o n l 'ANICA 
net c o r s o d e l q u a l e è s t a t o s t a b i l i t o 
d i Inves t i re d e l l a q u e s t i o n e l 'Unione 
indus tr ia l i d e l Laz io . 

La d i r e z i o n e d i Cinec i t tà Intanto , 
c o n s a p e v o l e d e l g r a v e arb i tr io c o m ­
m e s s o , s t a c e r c a n d o con o g n i m e z z o 
di n a s c o n d e r e la v e r i t à a l lavorator i 
Ieri , p u r di Impedire c h e u n c o m i z i o 
a v e s s e l u o g o al t e r m i n e de l l ' orar io d i 
lavoro , h a fa t to ce s sare o g n i a t t iv i tà 
nrgU s t a b i l i m e n t i un'ora p r i m a d e l 
c o n s u e t o g a r a n t e n d o a l lavorator i 11 
p a g a m e n t o da l l ' in tera g i o r n a t a l a v o ­

ra t iva L'at to d i s a b o t a g g i o d e . . a d i ­
rez ione è v e n u t o a cos tare cosi r.on 
m e n o d i 100 m i ' a i l r e a l la p r e s i d e n z a 
de l c o n s i g l i o , m e n t r e li c o m i z i o a v r à 
inopo lo s t e s s o n e l l a g iornata di d o ­
mani . 

RIUNIONI SINDACALI 
C*sauuint rimanili: * i m r » » t »*=-

•n 4. coaa .i\*n+ et' • ÈI.*-*** 1 3 1 . 
FtTJTS. OHI. rV. F * S « » P. T*rii. r»;*raik« 
T. G Cmpooc. C«rr.*r» N<rrre:*M. V ^ w t , 
>Fn U n a . C«trt ;* Latt*, P«»us«rf'.» Bti. 
t » i . Vlrtm. C, M*'»«t 0 . $4rar*c.. f a w . 
ioam: iltr 18 »".* C c l -

•trlncri t itroccaiMi: ogyt C. D •* *eàt 
t l . t 21 

fciih- m i t i * 19.30 M I kilt ».-;!<i.-f»i5t* 
iti Tra!!» 

U i l i : «.««ri cito 18 ran. «riir.tor.. ant­
raci « «mari Ai C. I.. la me* 

Mitallarfid: aaauat alle 1SJ0 n n iti 

PARTIGIANI DELLA PACE 
Domami • ! ! • 18 i Mfoteti esaltiti r.«*«ti 

tato w c w m u frewo 1» «afe •>! Con:»*» 
r W i t a t f e •* rn fttotn 6A: Owjv»#!H. 
<W«c«i. Cavili»*. Latnrtai. Itati . S«!«r.«. 
Appi*, tonr-anturi. Ta*c»'.iar. It»l:«. 5. t*-
rrtie, Man-n.. Prati. - T n s H w i , Tri««fti+. 
GarWien*. fera L*!« Oltane, CaraI!K;«;ì. 
CW'J», rasr t i e Ma?»». Hspm V«IT3 P.-'-f. 
«tM. I tat* Saar*. Tmim Aawu», P*au M.'.-
m . S. Sata, 

11 giarao 
Ojgi giOTrti la ottobri "2*1-741. 5 Uxx 

Il .<"Ie - . «va ti le 5.44 • trixoem alle TiJ£. 
Bslliftiao itsifztlto - 5*x^t*rl >»n- etti 

3i*vir. 33. tta^a-x' 3è. sai. a*ra 1; «»rn 
Btvìx 27. I t a c t t 13 Vatr»<«t tr«»crÌBt8e 
— Bollttna» aiUcrtlaf.ca — Tto^eratsra i. 

?-nVT* 7-*0 •'''owhat* 
Visibìli e ascoltaaiK 

Ctitaa . • B iir-b»3^i m*. n'.a « »H".t'fciO-
»n . • U te:etu. ^*;:i6<ai» • al.'Apy». OJ!» 
t: S-«Dao. De « V Ì;«T «: « L'oecfl!» iti pm-
••**» • aii'An*;0&. Barberan. Cn'.'.r:*. • Tot* 
•»r» ooz« • «H'Atrjil.U « M-nì̂ rc». « La 
t OT»-* {Txr4:a i a. Cc.owe». « L«r*9T» • 
i! Vin-ei . • s . ^ , p^yr*:!t • a l'Odr^Vk-

Af*ea4I»a • £batt i t i _ 
CaiTmzxiasi tal ti «{aia ai Ut Guam 

« - . m e ''oc-go irs*-1» »*ri a'V "t* ^ a' * v 
/ —• CrVasa f*-*t**« Ma-« ffca* i » V^a'» 
Mi-« nf-^xr:) 

Baa caattrtxia aal l 'Snut tmatica «ara tr­
i s -* <V»SMa. aera a!** 3^19 alia arrcte l^-
?" «al r«sr«<e« Oar'» iiaìoan 

Nassa aTargrat* 
V- «Bica i t l l lrntà • Ocri^ Bat^T^il: • k 

NIV» r.ic:T>iT!i H'*** O.w?. tfVVa»» Off '• 
i> atn.T*r*«.» it't !*o ^ a ' r a ' v * G ce-
*»;* ad ««- »U a»fa*i f^ JTT--'- «»''r«s«». 
'a-rwaa * * «all' %'.\ «arri MlTa^a 

Solidarietà aapolare 
n Sfila iiticm* *f" 'no?* -^r C f . r*f*-

t n l » a! PV «•'•!! -n pfT'i* ai»r-. *« ;« -» -
n *1 ••. Va trip*'. **••** Va**»» i I# fa'1» 
i- « t»r>3'r« JoT-ir» •• et«r** a •« •»y*-
+ - a 4t Ttiirtm*. 

MARTINE 
CAROL 

m 
, 3 ^ . -?• 

4, 

/ 
,-7ìr--W.i 

\ X"** 

a -VIA coi VEMTO eoAópèó 
P£M OAJ7 AtODO Al PUBBLfCO Ot V£D£f9£ ^ 

QUESTO FILM #£UA SUA OBi&NMfA B£ll£2Z4. 

LA "TifANUS'HA DSC/SO Ot f¥>ES£/VTA#lO /V 

VERSIONE ORIGINALE co* SOTTOTITOLI «ITAL1AM0 

IONDRA. PARIGI. BRUXELLES. BfRJW 
MADRID,COPENACHEN, BERLINO , l 

VIENNA .AMSTERDAM, MARSIGLIA/; 

^ / \i • s • IM I 
DOTTOR 

DAVID S T R O M A MONACO 
> Sp . s ta 

Care Indo lor i r a p i d e r a d i c a l i C P E C I A L I S T A DERMATOLOGO 

aoTOffir "i^ vssssn \ummi VENEREE, GIHEGOLOBIA 
R a g a d i - P i a g n e - I d r o c e l e C h : r o r g t a p l a i f . c a - P e l l e . I m p o t e n z a 

VENEREE - PELLr . IMPOTENZA 

Via i ola Hi Rienzo. 152 
Ti»l 31-WI . Ore K-tn - ra^t . «-13 

nuoto ESQUILIN0 

V. Sa lar ia , 72 . Ore 8-19 in C l l l U r i 
F e s t . 9-12 - Te l S«2-56« \ t . r luRICI 

A.». 

^•%jÈtffèéP ?<k£ • - . . 1 - V 5 . ,„*«*i5.» 
,tK \..^~VtìVXÈÙ.J*f 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
TraerC a l e !« C « tata F*é*r»l« P 6.C I 

0 4 < : La > t u ffx }a paca (TI]. U T » kxuit) 
Tatti la ftx. ca« aeron I K 1 sax»- latte 

aaaa-aa ja f«r«aia sa May ;«.- r.trar* 
t Pi'.trj'.-a •. 

la Mfanti (trini -zttis» -m j r r s a * «e 
r*sp rs FW • E*0*i«#. l'aa1»^! \ì*tt. 5-t-
'aro Ta **-»iar»a T*rp-<ieattara t}»4ra»a 
l u l n . Man ai. I V ^ 0ha#« . & LCTMC*. 
G.aa:ca!«e>F. Mara* 

la aatiati aaaiaa a p . tm» 1 Volitili 
f«r il CMwgaa 4 feveixa. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
laai . «salti stila Mt. Iti 1. lattata aa* 

iH« i^caaaat» alla aaa (Mavaa. » 4 . f : 
CUTM Staiti, k iarrrm i oaary Inaaii* 

tafantikfli arvHfiaJa in lattari ioxaei _ - . _ . # . . 
alÌ7Tr.Mt« « t r ia l re T-4 PREMIATO UNIVERSITÀ' PARIGI 

laaarn. al«tt«rali ariV <#i a^i alla #•• VENEREE C R I N A R I E S J J J ^ J J E 
r!awt«« it IW P U L Ì P R O S T A T A . IMPOTENZA 

Samrfa aarfisa- m«rc\ t iat 1 taaaaa- VIA G I O B E R T I SO ( S T A Z I O N E I 
aafcU M'.« *'L ai2a 10 la fa i . i O A A J U O ; • - » . « A l * S E P A R A T I . 

V. v 

Doti PENEFF - Specialista 
O a r m o s l f l l o p a t l a - Q h fan d o l a 
a a c r w l o w a mtarnai - I m p o t o n s s 

Via P i l o r o i n tnt ^ Or* * 11 ! « - ! • 

STUDIO MEDICO 
S E S S U A L I IMPOTENZA e N O O C R I -
N E C o n s u l t a z i o n i J m e r e o l e d ì g l c v e . -
dl e s a b a t o , ora 11-12. 18-20 V i a 
G e r m a n i c o 193 — T e l e f o n o a p p u n ­
t a m e n t i 34-424 

ENDOCRINE 
G a b i n e t t o m e d i c o s p e c i a l i z z a t o s o l e 
d i s f u n z i o n i s e s s u a l i , c u r a r a d i c a l a , 
r a p i d o m e t o d o p r o p r i o . C a r a n a o r a 
I m p o t e a x a r i b e l l e , p s i c o s i , f o b i e . 
d e b o l e z z e Mxaaal i v e c c h i a i a p r e c o ­
c e , d e f i c i e n z e g i o v a n i l i , c o r e s p e ­
c i a l i , de f i c i enze g i o v a n i l i , c o r e * p e -
c i a l i . r a p i d e , p r e - p o s t m a t r i m o n i a l i 
c a r a m o d e r n i s s i m a p e r il r l n g l o - } m e t o d i s d e n t i n e ! (e n o n p r o p r i ) 
v a n l m e a t o G r a n d ' U f f C A M - E T T I Fr ig id i tà , ì t e r l l l t a . C a r a t i n g i o v a n i -

S E S S U O L O G I A 
S t a d i o M e d i c o a 8 R . S E Q U A R D ». 

S p e c i a l i z z a t o * o l o per la c a r a d i 
q u a l s i a s i f o r m a d ' i m p o t e n z a , d i f f e r ì ' 
a l o n i e a n o m a l i a s e s s u a l i c o n s o l i 

d r C a r l e - P I A Z Z A ESQCILINO. 12 
- R o m a (pre. 'so S t a z i o n e ) • O r e 9-12 
15-18 . P e s t i v i 9 -12 S a l e s e p a r a t e 
N o n s i e a r a n o v e n e r e a & dr . Car-
le t t l n o n dà c o n s u l t i i o a l t r i l a t i t a t i 
In I t a l i a . M i g l i a l a d | a t t c s t a t i . 
P a r I n f o r m a z i o n i t r a m i t e • e r t v e r a . 

WajKtma r l t e r v a t a a s a • aanirtà . 

ir COI AVO! PE 

m e n t o ( m e t o d o B c g o m o ' . e t z ) . I n n u ­
m e r e v o l i g u a r . g i o c l d o c u m e n t a t e . 
I n f o r m a z i o n i g r a t u i t e . Ore 9-13. 
15-1»; fes t iv i 10-12. C o n s u l e n t i : D o ­
c e n t i U n i v e r s i t à S a l e s e p a r a t e . 
P iazza I n d i p e n d e n z a n. S ( S t a z - o n e ) 

STPOM DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PEI.LE . I M P O T E N Z A 
EMORROIDI V E N E VARICOSI* 

• a c a d t P u a h e i d r o c e l e t r o t e 
C a r a it>rtf>inr* e aenra npera»! ne 

CORSO UMBERTO. 504 
(prejwio Piazza l e . Popolo» 

Tale*. «1429 . Ora 8-29 . reatm t-U. 

http://so.ti.idia
file:///nrat
file:///T/C
http://har.ro
http://liehi.ii.ito
file:///BITO
file:///ummi


Pr*. 3 _ . LT'TT v r - v ^ W p4^H r e igg>f 

UN RACCONTO 

ri» MARW.LU) MMWRI 
Per un pezzo ne parlarono con 

stupore, gli abitanti di Chrneil. 
Nessuno, eccetto i suoi compagni. 
r iuscna a spiegarsi la scomparsa 
di Marco Pellissier, il copi) elei 
contrabbandieri della \aliata. M« 
poi ciascuno tornò ai suoi lato­
ri, e il silenzio immobile delle 
montagne si stese ancora sulle 
cose intorno, e i giorni seguirono 
alle notti. Cosi Marco Pelli^irr. 
per tacito consenso di tutti, di­
ventò una specie di eroe da leg­
genda, di grande statura, quasi 
grande quanto la vetta del Cer­
vino. 

La cosa era andata cosi: che 
Marco, tornato dalla guerra, a \e -
~T intrapreso quei traffici al con­
fine i m e c e dì fare il pastore. E 
questo gli fu fatale. 

t Con le stelle si metteva sui sen­
tieri fuorimano, insieme a Vasco 
Turri, a Gcnzana e al Guercio di 
Valtournanche. Curvi sotto gli 
raini carichi, si arrampicavano 
sui monti come muli al basto, 
senza parole. 

Per .Marco Pellissier andare in 
Francia con quella roba era di­
ventato uno scherzo. Si rideva 
delie guardie di finanza. Con loro 
giocava a rimpiattino sui passi. 
come al tempo che era ragazzo 
sulla piazza del pa**se. Poi, pre«i 
i soldi e alleggerito lo zaino, sulla 
via del ritorno cominciava a par­
lare saltando come un camoscio. 
che a stargli dietro ci \o leva del 
fiato. 

Vasco Turri. Genzana e il 
Guercio In seguivano alla stracca. 
quasi a frenarlo. Ts«i sapevano 
della «uà fretta, e bastava che si 
guardassero per provare una mor­
sa al cuore. 

(Perchè, a Marco Pellissier, non 
soltanto quei traffici al confine 
furono fatali, ma furono fatali 
gli occhi neri di Annicca, la ra-
p.izzn della taverna del Pino. H 
Turri e Genzana e il Guercio, che 
conoscevano Marco sentimentale 
come un agnello, avevano paure). 

I guai cominciarono con l'arri­
vo a Cheneil del tenente di fi­
nanza Bastiano Sante: un tipo 
nero, della Sardegna, mandato 
apposta per troncare quei traffici. 

Col tenente s'incontrò la primo 
volt.i nella taverna del Pino, ilo-
•ve Marco pnss.nn le sue serate 
di riposo Q guardare Annicca. 

— Annicca — le diceva Mar­
co. — l'd era sempre lo stesso ri­
tornello. — Ilo tanti soldi, io. che 
ti posso comprare l'automobile. 

E lei: — E' roba rubata. 
E Ini: — Rubata? Me la gua­

dagno. io. Ti comprerò la casa 
che fanno nuova fuori paese e 
l'automobile. Ci stai? 

Ma_ Annicca tornava a badare 
ai clienti, e Marco ci si rodeva 
il cuore. 

Quando Bastiano Sante entrò. 
guadandosi attorno con gli occhi 
di falco, le voci dei montanari 
ei spensero come il vento che ca ­
de. Solo Turri, Genzana e il Guer­
cio continuarono lenti a giocare 
alle carte. Il tenente si avvicinò 
«1 banco e «tette col capo rivolto 
a metà verso Marco. Marco bevve 
d'un colpo. 

— Bella ragazza — bisbigliò 
Bastiano Sante toccandosi i baf-
fetti e continuando a fissarlo. 

Allora Marco si volse. 
— Ho fatto sette anni di alpi­

no — disse — se parla di me. 
II tenente rise. Era un tipo che 

c i sapeva fare. Mise una mano 
sulla spalla di Marco e ordinò di 
riempire tutti i bicchieri, per fa­
re amicizia. I montanari bevvero 
con un mezzo sorriso sulle lab­
bra; Turri, Genzana e il Guercio 
inghiottirono come fosse veleno. 
Ma il loro capo se ne andò nella 
notte, tirandosi dietro l'uscio con 
rabbia, perchè Annicca sorrideva 
al tenente come mai, ancora, ave­
va sorriso a lui. 

Cominciò così la fine dì Mar­
c o Pellissier. 

Presto se ne parlò in paese, che 
Annicca faceva la gatta con Ba­
stiano Sante. 

Marco si sentiva ridicolo, per 
le strade. Gli pareva di avere ad­
dosso gli occhi di tutti. Grande e 
grosso, si vergognava di essere 
etato battuto da un finanziere 
al to mezza cartuccia, che solo 
aveva maniere da cittadino e i 
bordi gialli sopra il berretto. Se­
duto a un tavolo, solitario come 
un cane, meditava la rivincita: 
voleva fare qualcosa che mettes­
se in ridicolo il tenente davanti 
a* tutto il paese. 

Così c h e una «era, mentre Ba­
stiano Sante stava appoggiato al 
banco del Pino col bicchiere sem­
pre pieno davanti, Pellissier si 
alzò dalla sedia e guardandosi at­
torno parlò con una voce da ca­
verna. 

— Gente •— disse. — Ho un 
colpo di roba alla mano, che se 
mi va, ci guadagno un milione. 

E rise. Ma nessuno rìse. Il in­
terno. Turri, Genzana e il Guer­
cio restarono con le carte a mez­
z'aria. 

— Questa finanza — riprese 
Marco Pellissier — crede di es­
tere furba come la volpe. Ma io 
domani notte, gli soffio un mi­
lione, a l tenente. 

Il tenente sorrideva. Andò ver­
s o Marco e gli mise una mano 
ralla spalla. 

— Ah s ì? — fece, 
Marco si «cosse la mano. Dì«-

• e : — Forse non se la sente di 
venirmi a cercare lassù. Non le 
consiglierei, tenente, d'incontrarmi 
toi pass i 

Accanto al tenente, lui, pareva 
un gigante. La gente del Pino ne 
ebbe l'impressione. Quella era nna 
tfida alla finanza. E Torri, Gen­
zana e il Guercio Ingollarono a 
fatica. Ci fu un lungo silenzio. 

Poi: — Domani sera — fece il 
tenni te — forse no. Rimando lo 
Imctntro, a l la prossima volta. E 

strizzando l'occhio verso Annicca: 
— Domani sera — disse piano — 
ho qualcosa di meglio da fare. 

Fu questa la fine di Marco Pel-
lis>ier. L'inquietudine gli restò 
addosso anche la notte dopo. Lo 
accompagnò sui sentieri, l o fece 
ferma re al passo.del Cervo per 
un attimo. Poi, all'improvviso, to ­
me avesse dimenticato qualcosa. 
Marco si volse alla pianura e ri­
prese In mulattiera di corsa, con 
lo zaino del contrabbando anco­
ra in spalla. 1 urri. Genznnn e il 
Guercio gli si buttarono dietro 
gridando, ma stargli sul passo 
era impossibile sulla montagna. 

Marco euinsp st>n7n fmtn sulla 
piazza del paese, che era deserta. 
Un lampione mosso dal vento fa­
ceva l'altalena col selciato. Egli 
si guardò attorno un momento: 
poi. lentamente, si diresse alla 
taverna del Pino. Fu a questo 
minto che «bucarono come ombre 
gli uomini della finanza. Il tenen­
te avanzò nella piazza con la ri-
\oltel la, sotto la luce dondolante. 

_— Ti abbiamo preso con le ma­
ni nel sacco. Marco Pellissier, — 
gridò Bastiano Sante. — Alza le 
braccia. 

Marco fece l'atto di correre, 
sparò un colpo in aria con la vec­
chia pistola. Ma al suo colpo i 
quattro angoli della piazza si il­
luminarono di brevi guizzi di 
fuoco; e lui cadde pesonte sulla 
pietra. 

(COKIHSPOXDENZE DAUifi FABBBT1IK i: IMI T\ I!'l^) 

Gli operai tengono duro 
alla vetreria di S. Giovanni 

Sei anni dopo la ricostruzione effettuata dai lavoratori 
Ir) minaccia della fine pesa di nuovo sullo stabilimento 

\ 

Lidia Dronovskaia, attrice sovie­
tica tra le più amate rial pub­
blico, in una «srena del film a 
colori «Il tieno va in Oriente» 

S. GIOV. VALDARNO. ottobre 
La cronaca quotidiana della ver­

tenza per il complesso vetrario I.V.I, 
che investe gli stabilimenti di San 
Giovanni Valdarno, Empoli e Figline 
Valdarno, ha registrato un ultimo, 
grave fatto, che ha suscitato la ri-

fnovazione non solo delle migliaia di 
avoratori del vetro, ma anche dei 

cittadini Hi oueui tr«» prandi centri 
industriali. Violando un accordo li­
beramente sottoscrìtto dai rappre­
sentanti dei lavoratori e degli indu­
striali il i° agosto I9JI a Firenze, 
col quale si stabiliva chiaramente 
— fra l'altro — di non apportare 
alcun mutimento all'organico attuale 
dello stnbilimento di San Giovanni 
Valdarno, vono state avanzate da 
parte padronale richieste di smobili­
ta? ione di un reparto, semismobili-
tazione di urr altro e licenziamento 
di 76 operai All'accettazione di tut­
to questo è condizionata l'accensione 
del nuovo forno a dieci padelle. Una 
specie di ricatto. 

11 vetrem è uno dei principali 
sfib'bmenti di San Giovanni ed oc-

, 1 . cup.' a'tuvniente 407 operai, 

più recente di 
cip lami.;!'! 

I a storia 

tutti 

que­

sta fabbrica comincia c o l fi­
schio delle sirene d'allarme durante 
l'ultima guerra voluta dal fascismo^ 
Era l'anno 1944: il due giugno la 
vetrem fu bombardata e scmidistrut-
ta da aerei ille-mi I padroni non 
c'erano: non si sapeva neppure dove 
fossero. Avevano abbandonato il lo­
ro posto, i loro uffici nella fabbrica. 
Tornarono molto t-mnrj dopo, 2 !; 
ritrazione avvenuta, quando i lavo­
ratori che erano rimasti nonostante 
i bombardamenti, i nazifascisti, le 
deportazioni e le fucilazioni, lavo­
rando giorno e notte avevano sal­
vato i macchinari, liberato dille ma­
cerie un forno a bucino riattivan­
dolo e contimi indo la produzione fra 
mille difficolta per procurarsi le ma­
terie prime neee^irie. Tornarono 
molto tempo dopo, i padroni, espri­
mendo il loro riiujraznmento e la 
loro simpatii per ì C.L.N. per i la­
voratori e per le organizzazioni dei 
lavo atori; e portarono un sacco di 
promesse. 

Nel 1946. sotto forma di piccola 
società a responsib-Iita limitata, fu 
costituita la società per azioni I.V.I 
con un capitile di 4 milioni e mezzo, 
ripirtìto fra i cruopi Ahi. Mimar-

Parole a vuoto 
sull'emigrazione 

Il clamoroso fallimento della riunione 
di Napoli ammesso perfino dal "Globo,, 
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Le responsabilità dell'"affare,, INA 
saranno appurate do! Parlamento 

Gravissime compromissioni dpi governo - Un'interpellanza dell'ori. Pieraccini 
Cosa nascondono ÌP SPÌ clamorosp dimissioni dal consiglio d*amminisfra%ionp? 

Il colossale scandalo ntll Istituto culminante di questo contrasto, sui.non è arrivato a pagarsi neppure 
Nazionale Assicurazioni, riguardar 
te una perdita di circa 2 miliard: 
e mezzo di lire da parte del gran­
de ente assicurativo, è tornato in 
questi giorni alla luce in seguito 
alle dimissioni di sei consiglieri 
dell'Istituto, e verrà quanto prima 
aflrontato m Parlamento. I consi­
glieri che si sono dimessi sono: il 
sen. Jannaccone, il vice presidente 
della Conftndustria Rosasco, il dot­
tor Luigi Sartori, il rappresentante 
del Ministero del Tesoro Mastran-
gelo, il presidente dell'INPS Ange­
lo Corsi e il presidente dell'Asso­
ciazione costruttori edili Leone Ca­
stelli. Come si vede, si tratta per lo 
più di figure direttamente o indi­
rettamente legate ai grandi gruppi 
industriali-finanziari. 

Le dimissioni furono presenta­
te il 13 scorso. Ora il Parlamen­
to è stato investito dell'» affare •, 
attraverso una interpellanza del-
l'on. Pieraccini (PSI), il quale ha 
chiesto di • conoscere, dato l'attua­
le stato di grave crisi dell'INA ma­
nifestato dalla dimissioni di nume­
rosi membri del Consiglio d'ammi­
nistrazione, quali sono le risultan­
ze, non mai rese note, dell'inchie­
sta a suo tempo ordinata dall'ex-
ministro dell'Industria Togni e che 
cosa il governo intende fare nella 
otuazione che si è venuta deter­
minando • -

Si tratta di una grossa e aporca 
faccenda che cominciò a venire a 
galla già un paio di anni fa. in 
seguito alle interpellanze dei sena­
tori Nitti e Grisolia, rimaste tuttora 
senza risposta, e in seguito alle 
denunce contenute nei famosi di­
scorsi parlamentari dell'on. Viola. 
Si disse allora che TINA, attraver­
so un complesso di operazioni anti­
datatane sfuggite ai normali or­
fani di amministrazione e d: con­
trollo aveva, con l'interposizione di 
banche e società posticce, finanzia­
to varie aziende private cadute in 
dissesto o prossime a caderv: 

Un articolo mai smentito 
Le perdite subite con questi fi­

nanziamenti vennero in segui, o 
coperte con l'elementare ma illu­
sorio stratagemma dell'acquisto d;i 
parte dell'INA stesso delle az;om 
delle Società finanziate, allo scopo 
di... autopagarsi i crediti. Il trucco 
venne denunciato in un non dimen­
ticato articolo del settimanale II 
Mondo, articolo che non fu mai 
sostanzialmente smentito. Per ef­
fettuare la sua brillante operazione 
finanziaria, TINA costituì un certo 
Istituto Nazionale Fiduciario, costi­
tuendone esso stesso il capitale con 
due miliardi e mezzo di lire. Sem­
bra che alcuni consiglieri dichia­
rassero allora il loro disaccordo o 
negassero la loro approvazione al 
bilancio consuntivo dell'INA. ma 
non si giunse a quelle dimissioni 
che sono state Invece presentata 
adesso clamorosamente, a due me»i 
appena dalla scadenza del mandato. 

Tuttavia gli allora ministri del 
Tesoro e dell'Industria (Pella e 
Togni) dettero la loro approvazio­
ne alla costituzione dell'Istituto Fi­
duciario. Determinati investimenti 
dell'INA devono essere infatti pre­
ventivamente autorizzati dal gover­
no perchè siano sicuri e ben remu­
nerativi: tale dovette essere giu­
dicato da Togni e Pella l'invest.-
mento di capitali de l l lNA in un 
ente creato per pagare i crediti 
dell'INA! Risulta così chiarissima 
la corresponsabilità del governo 
nello scandalo. 

In seguito alle notizie sempre 
più abbondanti che andavano tra­
pelando sul!'» affare-, il governo 
fu comunque costretto ad apr.re un» 
indagine sulla situazione esistente 
nell'INA, indagine di cui non si 
sono mai sapute le conclusioni co­
me rileva l'interpellanza Pierac­
cini. Intanto all'interno dell'INA 
si sviluppava un contrasto dai toni 
molto vivaci tra il direttore gene­
rale Puggionl e un gruppo di con­
siglieri: entrambe le parti tendeva­
no. in un modo o nell'altro, • co­
prire le proprie responsabilità. Le 
attuali dimissioni tono un episodio 

cui retroscena « l'Unità » 61 soffer­
mò già all'epoca delle prime notizie 
sullo scandalo, e sui cui nuovi svi­
luppi sarà necessario tornare più 
ampiamente. 

/ dimissionari 
Si osserva intanto che con l'an­

dare dei mesi e degli anni la que­
stione delle varie società finanzia­
n e implicate nell'« affare » e del­
l'Istituto Fiduciario non è stata af­
fatto sanata. Anzi, tale questione 
compromette la ripresa economica 
del grande ente assicurativo. Tra 
1 sei dimissionari ce ne sono ben 
quattro (Sartori, Jannaccone, Ca­
stelli, Mastrangelo) che apparten­
gono sia al consiglio di ammini­
strazione dell'INA che a quello 
dell'Istituto Nazionale Fiduciario. 
Ciò significa che lo stratagemma 
dell'INF non è ziuscito e che TINA 

co n 1 propri danari 
In una dichiarazione resa ieri, 

l'on. Viola, presidente dell'Associa­
zione Combattenti, che fu tra l 
primi a mettere il dito sulla piaga 
nell'orma) famosa seduta del 6 
giugno '50, ha rilevato; « Quanto 
è accaduto all'lNA in questi ul­
timi giorni costituisce non solo la 
prova che le denunzie erano esai­
te. ma anche una soddisfazione per 
quei colleghi del gruppo liberale 
che sostennero alla Camera la ne­
cessità di una inchiesta parlamen­
tare. Ora è scoppiato lo scandalo. 
Peccato che eguale scandalo non 
potrà scoppiare nei confronti del­
la RAI perchè qui si sono pre-
Se evidentemente maggiori precau­
zioni! ». 

E* evidente, aggiungiamo, che 
l'opinione pubblica non può non 
porsi a questo punto alcune do­
mande. Che co<sa intende fare il 
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FOGGIA — 227 mila cittadini hanno appesto le loro firme all'Appello 
di Berlino per rincontro dei Cinque Grandi. 

governo? Quali provvedimenti in­
tende prendere? Che aspetta a 
rendere noti i risultati dell'inda­
gine? Non si vorrebbe che, per 
nascondere i guai fatti finora, si 
prendessero misure tali da porre 
in pericolo l'avvenire delle vane 
migliaia di lavoratori dell'INA al 
centro e alla periferia Di tali 
preoccupazioni *i è fatta interpre­
te l'assemblea generale del perso­
nale dell'INA. la quale, in un 
o.d.g., ha -chiesto un pronto in­
tervento del governo per risol­
vere la situazione determinatasi 
nel consiglio di amministrazione e 
per garantire il funzionamento 
dell'Istituto nell'interesse premi­
nente della massa degli assicurali. 

I lavori del Convegno 
nazionale drll'U.D.I. 

Alla presenza di numerosissime 
delegate e personalità, ha iniziato 
stamane i suoi lavori il Convegno 
Nazionale dell'UDI dedicato ai pro­
blemi dell'infanzia e della pace. 

La presidente dell'UDI, on. Ma­
ria Maddalena Rossi, ha aperto la 
discussione con un importante rap­
porto indicando quali alleanze «• 
quali iniziative dovranno prepara­
re e precedere la Conferenza Na­
zionale dell'Infanzia convocata da 
un Comitato di esperti illustri e 
alla quale l'UDI ha dato la sua 
adesione. Questa Conferenza sarà 
solo un momento, anche se impor­
tantissimo, in tutta l'azione del­
l'UDI in difesa dell'infanzia, la 
quale data la gravità del proble­
ma, dovrà essere moltiplicata nei 
prossimi mesi. 

Sono intervenute moltissime de­
legate tra cui la prof.ssa Bergama­
schi di Milano, che si è intratte­
nuta sui problemi pedagogici e for­
mativi; la dott.ssa Sonnino. presi­
dente dell'Associazione donne lau­
reate, che ha dichiarato possibile 
una larga alleanza attorno al tema 
della difesa dell'infanzia; il prof 
Lusena che ha auspicato una sem­
pre più stretta collaborazione tra 
medici e mamme; la prof-ssa Ca-
bnni e altri. 

di-Taddei. Nel successivo mese di 
gennaio la società stipulò un contrat­
to di locazione con Ir. società 111 ac­
comandita semplice vetreria E. rad-
dei &. C. in liquidazione per l'eser­
cizio dei suoi stabilimenti e impianti 
corrispondendo un canone annuo di 
affitto di lire 2.500.000. Per conse­
guenza gli stessi componenti la veo 
».!tt.i reweria Tatìòci « C omero in 
liquidazione l'azienda per affittarla 
ad una società azionaria costituita 
dagli stessi clementi, per cui l'azien­
da e venuta a perdere il dominio dei 
suoi impiantì fissi. 

Si giunse cosi alla data del 1° ago­
sto 1951, data preceduta da periodi 
piò o meno critici, durante i quali 
uli industriali dicevano che era ne­
cessario operare * ridimensionamen­
ti • nello stabilimento perchè « la 
barca faceva acqua »; mentre i lavo­
ratori da parte loro facevano rile­
vare, dimostrandolo con un piano di 
lavoro, che l'azienda senza subire 
smobilitazioni nei suoi reparti aveva 
larghe possibilità di ripresa. 11 primo 
• agosto a rirenze fri industriali e 
operai fu concluso un accordo. Non 
si parlava di licenziamenti — il mese 
di salari arretrati che l'I.V.I. doveva 
agli operai sarebbe stato pagato in 
rate quindicinali — dopo sette set­
timane dalla data dell'accordo si sa­
rebbe acceso il nuovo forno a dicci 
padelle. 

Nella fabbrica vi sono tre forni 
fusori: due a dieci padelle, i quali 
si alternano nella lavorazione quan­
do ad uno di questi si devono ap­
portare riparazioni stagionali ed un 
forno piccolo a due padelle. Così il 
vecchio forno che era logoro venne 
spento alla data dell'accordo e i la­
voratori continuarono la lavorazio­
ne in turni settimanali al forno a 
due padelle, attendendo — come 
concordato — l'accensione del nuovo 
forno. Senonche qualcosa viene a 
turbire questo periodo di attesa dei 
livoratori. l a direzione aziendile nn 
certo giorno non si fa più vedere a 
San Giovanni. Gli stessi uomini che 
abbandonarono la fabbrica nel lon­
tano 1944 l'abbandonano di nuovo. 
Qualche giorno dopo ecco un nuovo 
direttore, anzi due nuovi direttori. 
Ma nessuno dei due è un tecnico ve­
trario, sono chimici entrambi. Bella 
questa! Proprio quando da parte del­
la direzione generale del complesso 
I.V.I. si dice che la fabbrica va ma­
le ed accinto ai lavoratori che fan­
no turto il possibile, con mille sacri­
fici, perche la produzione non subì 
sca pcqsioramenti, dovrebbero tro­
varsi dirigenti e tecnici e chimici 
capici, si mandano persone ineom-
pcrenti, per cui la conduzione tee 
nica dei reparti, compreso quello del 
la chimica, e rimessa all'abilità ed 
alla volontà degli operai tutti di 
questi reparti. E d'altra parte non 
sembra che il lavoro ne risenta. 

Og?i. a distanza di due mesi e mer-
70 dall'accordo, violato apertamente 
e sfacciatamente, la direzione gene 
rale del complesso I.V.I. ha risposto 
all'invito dei lavoratori per un in­
contro fra le due parti con una let­
tera in cui si dice: 

« Questa direzione ritiene, dato il 
sopraggiun^ere dì nuovi fatti esterni 
di importanza capitale, di dovere ri­
mandare a data da destinarsi i detti 
contatti... ». E prosegue: * D'altra 
parte le direzioni aziendali del Val­
darno hanno avuto disposizioni tas­
sative e precise in meriro alla ri­
presa delle attività— ». 

Le disposizioni tassative sono quin­
di le richieste di smobilitazione del­
l'industria? I lavoratori hanno re­
spinto queste richieste, hanno costì-1 
tuito un Comitato di difesa della 
fabbrica, il quale ha informato il 
sindaco e tutt* le altre autorità cit­
tadine e provinciali degli avvenimenti 
e continuano il loro lavoro, consci 
del loro diritto, esigendo il rispetto 
degli accordi liberamente sottoscritti. 

GINO MELANI 
operalo della vetreria 

rft S Giovanni Valdarno 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 17. — Sui risultati del­

la » Conferenza internazionale rì«>l-
l'emigrazioi.e - chiusasi ieri nella 
noma città II Globo — quotidiai.u 
economico-finanziario non sospetto 
di spinto frondista — esprime og­
gi questo asciutto giudizio: .. Sedie» 
giorni perduti». Lo sttsso giornale, 
in apertura della Conierenza, allar­
mava trattarsi ..della più decisiva 
ed importante prova di quella ao-
l i d i n d a n,ternn7ii>n:ilf> "££• più 
die nidi n«- cessa uà per la sicuiez-
za del mondo » Come noto ai pri­
mi di ottobie erano convenuti a 
Napoli 1 delegati di 27 Paesi per 
esaminare un progetto elaborato 
dall'Ufficio Intemazionale oel La-
voio e destinato, secondo 1 promo­
tori, n liquidare la piatica aoyli 
accouli bilanciali .n materia di 
emigrazione in favore di una so 
luz'one mult.laterale del problema. 
In parole più semplici, la Confe­
renza napoletana a\rebbe dovuto 
portare alla creazione di un nuo\o 
organismo internazionale luna sor­
la di «• aninviisttazione 'lehe emi­
grazioni » nel quadro dcM'UID che 
nel giro di cinque anni avrebbe 
provveduto a •> stentare un milione 
e 700 nula disoccupali dall'Europa 
occdeiitale nei pai si po \en di ma-
nodoueia II tutto con una spesa 
di poche decine di milioni di dol­
lari die nvr». ibero dovuto assicu­
rare agli eir. gianti rd alle lorc 
famiglie ptrsno prestiti a lung;i 
scadenza per il ttasporto ed altre 
tsigeuze connesse con il trasferi­
mento ali estero 

«L'Itali;, intera guarda oggi a 
questo Congresso», affermava so-
lennemen»e il giornale citatj. Più 
modestamente e con maggiore esat­
tezza 5i s irebbe dovuto parlare non 
dell'Italia ma del signor De Gaspe-
11 che. propno qualche giorno pri­
ma, mentre si acengeva a npar 
tire da Wash'iston, aveva reso alla 
stampa euforiche dichiara7ioni sugli 
sviluppi futuri della emigrazione 
italiana, e salile promesNe ricevute 
in America sullo sviluppo di «ac­
cordi multilaterali », 

Quando una quindicina di giorni 
addietro, dando notizia dell'aper­
tura dei lavori l'"Unità" rilevava 
che nei corridoi dolla Conferenza 
si andava eh aramente profilando 
una strana ba tacita tra l'Ufficio Iu-
lerr.pzionnle d> I La\oro e TIRO 
(organizzazione Internazionale dei 
rifugiato, e che le discussioni ini­
ziate potevano consacrarsi « inu­
tili », non mancò qualcuno che ri­
tenne doveroso stupirsi ed indi­
gnarsi. Senonche a distanza di 
sole 24 ore 1 fatti si incaricavano 
rii darci ragione piena e in termi­
ni che non ammettevano il minimo 
dubbio. Sul Neto York Times era 
apparso infatti un breve commento 
sui lavori della Conferenza in cui 
si diceva che un'atmosfera di forte 
perplessità gravava sui lavori degli 
esperti adurlati al Palazzo dei con­
gressi. Motivo, l'opposizione della 
delegazione statunitense al proget­
to « multilaterale » dcll'UIL. Con 
maggiore chiarezza si esprimeva lo 
stesso giorno il Washington Post 
che proponeva di affidare all'IRO 
• la ben nota organizzazione dei «ri­
fugiati * apprezzatissima negli am­
bienti atlantici) il compito di so-
vrnintenderL- ai « movimenti mi­
gratori .. 

Qualche giorno dopo le stesse 
proposte furono avanzate diretta­
mente dai delegati americani e per­
sino — sia pure con maggiore cau­
tela dal vice Presidente della 
ONU. Addio conferenza delle - m i ­
grazioni -, solidarietà atlantica e 
tutto il resto: - La voce del padro­
ne » si era fatta sentire imperiosa 
decretando il fallimento anticipato 
del solenne incontro internazionale 
E infatti sulla stampa governativa 
si cominciò subito a parlare del ca 
rattere «preparatorio* della Con­
ferenza e di una prossima assem­
blea a Parig 

Al Palazzo dei congressi gli ora­
tori rispettavano regolarmente il 
programma dei lavori pronuncian­
do lunghi discorsi non del tutto 

ri l'on. Dominedò quando aveva 
esclamato. « Questa battaglia — 
ciré l'emigrazione — ci affascina. 
Noi tocchiamo oggi il p'ù alto dei 
problemi, quello che concerne l'uo­
mo. centro e fine della vita so­
ciale «). 

Disgraziatamente gli americani 
non erano d'accordo e la Confe- -
ronza continuava a rimanere al 
punto in cui l'aveva inchiodata . 
la « Voce del padrone ». Un ten- , 

«!ù tiM'-c v:r. ritrarr..:; i t t ^vérc-
le 60rti veniva fatto compiere • 
domenica 14 ottobre all'ex Pre­
sidente del Consiglio francese Paul 
Ramadier che rivolgeva ai «suoi 
amici americani » un accorato di­
scorso di cui vale la pena riferire 
l'aniHia e significativa conclusione. 
. Irdubbiamente così terminava 
Ramadier se dalle dccis.oni che 
qui s-aranno prese risultasse un di-
n:eeo a seguire la strada proposta 
ne deriverebbe un tale scorsone al­
la fede sii cui riposano le istitu­
zioni internazionali che io non so 
quali rovine potrebbe portare tale 
dis^r^cazione » 

Vano l'appallo e lane le speran­
ze penosamente alimentate intorno 
ad esso Anche gli ultimi progetti 
di compromesso «quello a tre fra 
l'Italia-Francia-Belgio e quello a 
cinque appoggiato dalla Germania, 
Austria, Grecia, Italia, Olanda) so­
no miseramente falliti. Opposizione 
netta decli Stati Uniti, del Canada 
e dilla Australia e riserve fortis­
sime dell'Inghilterra del Brasile 
ece 

Nel suo editoriale di ieri il già 
citato «Globo» cerca tra l'altro di . 
sniCL'are il clamoroso falnmen'o 
della Conferenza di Napoli affer­
mando che « il difetto era forse 
nel'a stessa composizione di quella 
UIL che nei suoi consigli unisco -
paesi al di qua e al di là delia 
Cortina di Ferro »» e non può quin­
di riuscire grrdtto agli americani. 
Il fallimento dell'iniziativa prove­
rebbe cioè una volta di più la di­
chiarata volontà di sabotaggio della 
istituzioni internazionali e della 
collaborazione fra tutti l popoli 
che animi i circoli dirigenti sta-
tun'tensi. 

fn tutto questo non c'è niente 
di nuovo, salvo il fatto che sia il 

Globo - a fare questa ammissione. 
Per noi il fallimento di Napoli è 
un'altra prova del fntto che la po­
litica «atlantica.» di preparazione 
alla guerra è entrata m una fase 
cosi avanzata da indurre gli impe­
riai.sti americani a rinunciare an­
che affli ultimi orpelli d"magogici 
del tipo « 4" punto di Truman », _ 
.. espansione » ed altre consimili 
ntascheraturr>. Senza alcune consi­
derazioni p°r il povero o'i. De Ga-
snc-i che sulla carta dell'emigra­
zione continuava a puntare con di­
sperata ostinazione. Ma che impor­
ta al padrone l'onorabilità di un 
servo' 

RENZO LAPICCIRELLA 

privi di interesse. Con particolare 
cordialità veniva ascoltato il capo 
della delegazione italiana conte 
Giusti del Giardino e con viva de­
ferenza l'osservatore vaticano mon­
signore Rossi, il quale dichiarava 
che « la Sante Sede segue con gran­
de attenzione 1 lavori di questa im­
portante Conferenza - perchè « ve­
de nelle migrazioni un fatto umano 
ed im problema di grande portata 
morale- . (Per la verità assai più 
!irico era stato all'inizio dei lavo-
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OGGI A PALAZZO BACIOCCHI INIZIA IL PROCESSO DEL DIPLOMATICO 

a Non possono condannarmi,, dice Ettore Grande 
Prime schermaglie fra la Parte Civile e gli accusatori - Le perizie mediche e balistiche 

DAL ROSTRO IWVIATO SPECIALE .l'Infermeria dove ha trascorso 
BOLOGNA 1 7 . — Triste, buia,Ida solo questi ultimi giorni, è 

desolata c'è apparsa l'aula di Pa-ì stato accompagnato nell ufficio 
del direttore della casa di pena, 
il comm. Guido Mdls Vestiva 
un « principe di Galles » grigio 
e sulle spalle recava un leggero 
soprabito. C'è stato detto che II 
suo aspetto era alquanto miglio­
rato rispetto ad una ventina d! 
giorni fa. Verso le dieci s'è In­
contrato col padre: un tenerissi­
mo abbraccio ha tenuto avvinti 
i due uomini, muti per Temo 
zlone. 

« Ho fiducia, papà — ha detto 
Ettore — ho fiducia nella giu­
stizia, che non può condan­
narmi ». 

A colazione ed a cena il de e 
nuto ha mangiato il cibo del 
carcere. Mai, durante questo pe­
riodo, ha chiesto vitto speciale, 
anzi ha pregato uno dei suoi av­
vocati. che gli aveva fatto per­
venire un pacco, di sospendere 
ogni invio. 

I difensori di Grande (Den­
tala e Stoppato) al sono rinchiusi 
nel loro ufficio nelle prime ore 
del pomeriggio e ne sono usciti 
solo a tarda notte. Essi hanno 
messo • punto tutto U materiale 

lazzo Baciocchi ove, domani, sie­
derà la Corte incaricata di giù* 
dicare Ettore Grande. Triste, 
buia, desolata, come l'amara vi­
cenda che per la terza volta por* 
ta Ettore Grande dinanzi alla 
giustizia. Ancora in queste poche 
ore che ci dividono dall'inizio del 
dibattito, abbiamo riletto parte 
di alcun! dei fascicoli che com­
pongono l'enorme carteggio del 
processo: vi abbiamo ritrovato I 
mille dubbi, le sconcertanti in­
certezze, le false o vere rivela­
zioni; tutte le fasi di questa lun­
ga vicenda giudiziaria, che la 
Corte di Bologna dovrà conclu­
dere per sempre. 

Siamo andati, dicevamo, a Pa­
lazzo Baciocchl Tutto * pronto 
per il momento solenne ed emo­
zionante (per II pubblico e per 
l'imputato) In cui la voce del 
presidente dirà: «l'udienza è 
aperta ». 

Sulla giornata trascorsa oggi 
dal diplomatico slamo In grado 
di dare ai nostri lettori 1 se­
guenti particolari. Egli ha lascia­
to stamane la cella attigua al* 

a disposizione, pronti per la 
grande battaglia. Si prevede che 
domattina, quale primo atto del 
collegio di difesa, verrà chiesta, 
per l'imputato, la libertà prov­
visoria, in quanto egli, pur ve­
nendo sottoposto a nuovo giudi* 
zio. dovrebbe, sino a che non vi 
sarà una nuova sentenza, valersi 
dell'assoluzione per insufficienza 
di prove accordata dall'Assise di 
Novara alla fine del processo ce­
lebratosi nel 1946. 

Vi saranno colpi di scena? 
Se> ne parla. La P. C per con­

to della famiglia Virando, si di­
ce esibirà conia autentica di una 
lettera inviata da Vmcenzina al 
fratello Arnaldo, e nella quale 
una certa frase lascia'a in so­
speso (« di Ettore voi ti diro— ») 
potrebbe dare adito ad infinite 
supposizioni. Non v'è dubbio pe­
rò che le questioni fondamen­
tali che verranno dibattute sa­
ranno quelle relative sopratuttn 
alle perizie mediche. I lettori 
sanno che uno degli elementi sui 
quali punta l'accusa è l'esisten­
za di un foro d'entrata provo­
cato da tm colpo di rotola nel'» 
nuca di Vincenzina Virando. E* 
chiare che ae veramente ti trat­

ta di un foro di entrata. la po­
sizione di Grande risulterebbe 
alquanto compromessa, a meno 
che non si riuscisse a provare 
(e ciò è molto azzardato) l'esi­
stenza di un secondo uomo, che 
taluni credettero di ravvisare 
in un boy in servizio a Bang­
kok in casa Grande, quel boy 
che Vicenzina, negli spasimi del­
l'agonia, avrebbe ripetutamente 
implorato. 

I difensori, da parte loro, so­
stengono che il segno rilevato 
nella nuca della donna fu pro­
dotto dall'uscita di una scheggia 
dell'epistrofeo (seconda vertebra 
cervicale) o da un qualunque 
corpo contundente che avrebbe 
esercitato una pressione duran­
te il lungo trasporto della sal­
ma da Bangkok in Italia, o nel 
corso delle varie esumazioni do­
vute alla necessità di procedere 
a ripetute autopsie. L'ultima pe­
rizia medica, eseguita a Bolo­
gna. ha stabilito che il dente del­
l'epistrofeo si trova ancora al suo 
r i t o , ma è pur vero che esso 

scheggiato, e la scheggia a-
vrebbe le dimensioni di se) per 
cinque, cioè press'a poco la di­
mensione del foro rilevato sulla 

nuca di Vincenzina Virando. Ed 
ancora i difensori sostengono: se 
il foro fosse d'entrata, esso do­
vrebbe essere circondato da un 
alone sanguigno .provocato ap­
punto dalla violenta entrata del 
proiettile. Ma l'alone non esiste 

«E* stato cancellato dall'azione 
della Formalina » ribatte l'accusa 
« No, la Formalina no n esercita 
un'azione detergente, ma un'azio­
ne conservatrice » ribatte la dife­
sa. Ed aggiunge ancora: «Se un 
proiettile entrò nella nuca, esso 
avrà lasciato una traccia nel suo 
cammino, come l'hanno lasciata 
gli altri proiettili, questa traccia 
non c'è ». 

Sarà dunque sopratutto su que­
sti contrasti che la causa cammi­
nerà nei prossimi giorni. Sono 
previste due udienze al giorno, 
dalle nove alle dodici e trenta e 
dalle quindici alle diciassette. 

Domattina prestissimo saremo 
al nostro posto di osservazione, 
nel grande salone della Corte, che 
fu un tempo sede del ricevimenti 
fastosi di Elena Baciocchi, prin­
cipessa, sorella di Napoleone. 

GIOVANNI -rANOZZO . 

Ad Eduardo e De Benedetti 
ii premio dell Istituto del Dramma 

S. VINCENT, 17. — Ieri sera, 
nell'appariscente e fastosa corni­
ce dell'Hotel Billia. alla presenza 
delle autorità della Valle d'Aosta 
e dì attori, autori, registi, qui 
convenuti per (partecipare ai l a ­
vori del II Convegno degli A u - . 
tori Drammatici italiani, sono 
stati consegnati 1 premi dell'isti­
tuto de l dramma italiano per la 
stagione comica 1950-51. 

Eduardo D e Filippo per La 
paura n. I e d Aldo De Benedetti 
per la commedia Gli ultimi ciri-
que minuti, hanno diviso in parti 
uguali il premio di un milione 
destinato a quel lavoro italiano 
che nella scorsa stagione ha r i ­
cevuto il maggior consenso del 
pubblico. 

Il premio per la miglior regìa 
di una novità italiana ,è stato a s ­
segnato a Giorgio Strelher per 
la messa in scena di Oro matto 
di Si lvio Giovar'netti . Inoltre, r i ­
conoscendo ir particolare merito 
della reijìa del Giocatore di U s o 
Betti, attuata da Vittorio Gass -
man. ha deciso di premiare il 
giovane e valente attore con u n 
premio di L. 300 mila. 

Una donna travolta ed ocnsa 
da un rereo roitrelfo ti atterrare 

VICENZA. 17. —• Un eereo «Thun-
fierbolt » del 5* stormo caccia, di 
stanza aUaeropor*o di Vicenza, ha 
ucciso Ieri In un atterraggio forzato 
una contadina c v e stava lavorando 
In un campo net pressi di S. Anna 
di Rosa fBassar.o del Grappa), men­
tre 11 p!Io*« u'dva dalla carlinga fa-
rito non (rravemente. 

Poco dopo le 18 tre veicoli da cac­
cia del 5T stormo stavano sorvolando 
la zona di Bissano, auar.do 11 moto­
re di uno di essi, pilotato dal tenen­
te Giorgio Rampini di 31 anni, da 
Brescia, cominciava a dar segni di 
cattivo funzionamento. Immedlata-
roen»e l'aereo perdeva quota e 11 pi­
lota si vedeva costretto ad un atter­
raggio di fortuna. Superato a vela 
radente II Brenta 11 caccia toccava 
terra, schiantava un filare di viti e» 
rimbalzando, si inoltrava in un caia-
po di granoturco su cui si trovava­
no In quel momento Intenti al la­
voro 1 coniugi Pietro Ca^tellan e Re­
gina Franchini, di 50 anni. 

Il Rampini tentava disperatamente 
di e-.ttare l'investimento della don­
na, ma polche 1 comandi non rispon­
devano più. la poveretta veniva col» 
Dita alle spalle da unt<4 con «stre­
ma violenza, per cui decederà sul 
colpo. Le canne delie mitragliatrici 
si Infilavano In nn carro agricolo e 
lo sollevavano di peso proiettandolo 
lontano. Il caccia ai arrestava una 
decina di metri più avanti grave­
mente danneggiato • óa esso user* a 
sanguinante ma salvo U pilota. 

La Franchini lascia tre figlia. H pl-
*ota. ricoverato all'ospedala di Bas­
tano è stato giudicato guartht!* tn 
una ventina di giorni. 

Per assetata «ai 
alo alaaw • • trat t i a riawfcra 1» 
recensirne del limi « Qmattac*k«. 

• m a . 
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I calciatori della Z.D.S.A. 
hanno dato una prova AVVENIMENTI SPORTIVI cielin lenito sportiva 

com'è intesa In U.R.S.S. 

FORO ITALICO I! CONFI R I M A ATI.AIW ISA 

Perchè tacciono 
som e Gouerno? 

La gravità del sopruso compiuto ai danni del 
nostro sport li induce a un impacciato silenzio 

Abbiamo ieri dato notizia del 
grave sopruso compiuto dal go­
v e r n o ai danni del CONI, con la 
requisizione del locali del Foro 
Italico, destinati alla Conterenza 
Atlantica del prossimo novembre, 
od abbiamo anche accennato al pe­
rico lo che grava sul cantiere del lo 
Stadio Olimpionico, ossia alla prc-
vent ivata sospensione dei lavori 
che prevedono per l'inizio del 1D52 
la • agibilità » del lo stadio. La no­
stra documentazione ha colto nel 
fogno, e ieri non sono mancati gli 
abboccamenti fra alti funzionari 
del Ministero degli Esteri e fun­
zionari del CONI, preoccupati di 
fornire all 'opinione pubblica una 
vers ione chiara e convincente . 

N é il CONI né il governo, tutta­
via , hanno sino a iersera emesso 
alcun comunicato sulla questione. 
E questo si lenzio è davvero in-
fcpiegablle, perchè: 1) la questio­
n e investe la vita stessa del no­
stro massimo ente sportivo; 2) le ­
d e Il diritto di autonomia dei no­
stri organismi sportivi dal potere 
fovernat ivo . diritto sempre t n e r -
^'icamente difeso a parole dai d i ­
dirigenti del CONI; 3) pone in 
pericolo la conclusione dei lavori 
de l lo Stadio Olimpionico; 4) rende 
incerta la stessa attività lavora­
t iva del Cantiere, nel quale sono 
attualmente impiegate 600 perso­
ne , fra dirigenti e maestranze. 

In relazione a quest'ultimo pun­
to, va segnalato che ieri i rappre­
sentanti dei lavoratori del Can­
tiere hanno manifestato al Sinda­
cato Edili la decisa volontà di op­
porsi al la sospensione dei lavori. 
come diamo più dettagl ìatamen'e 
notizia ne l la pagina di cronaca. 

Come già abbiamo detto ieri, da 
parte di qualche esponente del 
CONI si continua a dire, quasi in 
v ia confidenziale, che i lavori del 
Cantiere non subiranno sosta Ma 
è invece il caso che una tale tran­
qui l lante assicurazione la d.a il 
governo, e che dal governo la pre­
tenda l o stesso CONI. 

Inoltre gli sportivi italiani han­
n o il diritto di sapere dal CONI: 

1) ae è vero che la requisizio­
n e dei locali è stata ordinata sen­
za alcun accordo diretto con 1 
dirigenti del CONI- Si potrebbe 

infatti pensare che lo atesso pre­
s idente a w . Onesti ha ìntenzional- f 
mente prolungato la sua perma­
nenza In Egitto per non doversi 
impegnare personalmente; 

2) se è vero che una prima 
conseguenza negativa de l sopruso 
è già stato il rinvio del prossimo 
Consigl io Nazionale de l CONI, già 
fissato al 29 e. m.; 

3) l e è vero che la stampa 
sportiva nazionale è stata « consi­
g l ia ta» dal lo stesso CONI di non 
far cenno per adesso del la que ­
st ione (la qualcosa è possibile, 
dato c h e sino ad oggi 1 nostri fogli 

sportivi, si sono ben guardati di 
informare i loro lettori della 
cosa); 

4) se è vero che, in caso di 
sospensione di lavori al Cantiere 
del lo Stadio, l'impresa appaltatri-
ce sarà libera dall ' impegno di 
consegnare entro marzo in condi­
zioni di agibilità lo S'.ad.o stt-fso, 
senza esser soggetta al pagamento 
della gravosa penale di 50 milioni 
in caso di inadempienza. 

Il CONI deve rispondere a que-' 
stl quesiti . E pensiamo che lo stes­
so segretario generale dott. Zauli. 
che di recente è stato tanto solle­
cito e puntuale nel convocare la 
stampa per informarla della s i­
tuazione dei lavori allo Stadio, 
non potrà stavolta esimersi dagli 
stessi doveri di chiara informa­
zione. 

In quanto al governo, cosa aspet­
ta a dire la sua? Forse anche per 
tale questione esso deve aspettare 
l'imbeccata da Washington? 

i 

Il animov© " W e n d e r t e a m , , ? SECONDO IL PARERfi DELI.' EX I AZ1ALB PISA 

PptMnifslhhe rdfrenie 
dtt.rÀHH'iHma MI Bfragni 
Molti titolari lazi ili a riposo - t'pgi si allena la Roma 

GLI SPETTACOLI 

Ecco la na/innalc austriaca ohe domenica scorsa a Bruxe l l e s ha con­
seguito una scn a limale vittoria per 8 a 1 contro la locale nazionale 
bflrra, forte dei vari Mermans, Carré ecc. Gli ultimi success) dei 
« Lian"hl > hanno indotto molti critici calcistici ad affermare che è 
rnalnicn'e risorto un nuovo « Wundertcam ». degno in tutto e per 
tutto i>Ho squailionr che dominò in Europa al tempi di Hugo Mcfcl. 
Secondo alcuni le al leni a-ionl austriaMte scino 11 sintomo di un possi­
bile «ritorno ni metodo», ma ta l la pena di rilevare che i « b i a n c h i » , 
se anche non aprili ano uno schieramento rigidamente sistemista, 
(unno preso dal piurrn moderno le cara teristlche essenziali . E del 
rr i to la tattica da essi preferita ha scarsi ledami con il vecchio 
« \V », anche se è ba-ata sulle particola»-! qualità del centro-mediano 

Ocwlrk, il quarto in piedi nel la foto 

IN VISTA DEI CAMPIONATI DEL MONDO DI MILANO 

Distensione, slrappo e slanci» 
le prove del sollevamento pesi 

Speranze e possibilità della squadra italiana 
Oli esercizi olimpionici che do­

vranno eseguire gli atleti parteci­
panti al Campionati del Mondo che 
6l terranno al Palazzo elei Ghiaccio 
di Milano, nel giorni 28 27 e 21 
ottobre, sono tre: dIstruzione lenta 
a due braccia, lo strappo a due brac­
cia e lo slancio o spinta, sempre a 
due braccia: di ogni esercizio po­
tranno esaere tentate tre prove. 

Il maggior poso sollevato In cia­
scuno degli esercizi darà 11 totale 
complessivo valevole per la classifica 
di gara. Spieghiamo ora In che con­
sistono 1 tre esercizi regolamentari: 

.Distensione Jenfa a due braccia: 
tempo, posta la sbarra orizzon­

talmente davanti alle gambe dello 
atleta, questi dovrà afferrarla a due 
mani e portarla In un sol tempo 
ben netto alle spalle, erta flettendosi 
sulle gambe eh* allargandole; pot 
egli dovrà posare la sbarra sul petto 
o sulle braccia piegate a fondo; 2. 
tempo, dalla precedente posizione. 
l'atleta dovrà marcare un tempo di 
arresto di due secondi restando im­
mobile e sollevare quindi lentamente 
la ebarra verticalmente fino a com­
pleta e contemporanea distensione 
deue braccia senza alcuna scossa. 
né partenza brusca. 

ATTIVITÀ' DELL'U.I.S.P. DI ROMA 

I giovani di Mallozzi-Salario 
si sono affermali nel Festival 

Da segnalare i successi della Progresso-Nomentaoo 

' Domenica «corsa ai è concluso 11 
P Festival Sportivo della Gioventù 
Romana con la disputa delle finali di 
atletica leggera, rinviate — come «i 
ricorderà — a causa del maltempo. 
Rispettando le previsioni generali, la 
-vittoria ha arriso alla Mallozzi Sa­
larlo una società ben nota nel campo 
dellTJISP; da segnalare i successi 
della Progresso Nomentano. brillan­
t e seconda, successi che vengono a 
confermare la lenta ma sicura asce­
sa di questa grande società popolare. 
Non crediamo di errare affermando 
che la nuova stagione sportiva ve ­
drà la Nomentano sempre più avanti 
nella scala del valori del lUISP di 
Roma. 

Un breve sguardo alle gare. In 
campo femminile: facile successo di 
Elisa Monferrinl nel 60 metri e nuo­
va conferma di Assunta Jacobint nel 
200. vinti con oltre venti metri di 
distacco. Nella staffetta 4 x 100 sen­
za difficoltà la vittoria del quartetto 
misto: Cossu - Pulificl - Gtaechini -
Monferrinl. In campo maschile tutte 
l e gare disputate hanno visto la vit­
toria del ragazzi della Mallozzi Sa­
larlo. all'lnfuori del 1500 plani vinti 
da Muglia della Lungaretta. 

Gare femminili _ , 
m. 90 pioni: 1) Monferrinl Elisa 

(Mazzini) VU 3) GUcchinl Rosalba 

(Trionfale) 9"4; S) Marchetti Paolo 
(Mallozzi) 9"9i 4) Cossu Rita (Esqul-
llno) 10"2. 

m. ÌO0 plani 1) Jacobint Assunta 
(Flaminio) 29": 2) Salvadorl Nerlna 
(Mallozzi): S) Angelettl Rossana (Mal-
tozzi). 

Staffetta 4 X100: 1) squadra mi­
sta 61"4; 2) Flaminio 63"1; 3) Malloz­
zi 66'*; la gara viene vinta dalla 
Flaminio: la squadra mista non porta 
punteggio. 

Gare maschili 
m. 100 piani: 1) Catullo (Mallozzi) 

12"6: 2) Capponi (Garbateli») 13"; 
3) Diaferla (Mallozzi) 13"; 4) Cossu 
(Garbatala) 13*8. 

m. 400 piani: 1) Apostoli (Mallozzi) 
55" (nuovo primato UISP): 2) DI 
Glovampaolo (Prenestino) 62"4: 3) 
Cordelll (Nomentano): 4) Pizzi (Fla­
minio) 

tn. «00 piani: 1) Mareotulllo (Mal-
lord) r i 0 " l ; 2) Novelli «Mallozzi).Campione d Italia 1950 

Strappo a dite braccia: 11 concor­
rente dovrà afferrare la sbarra con 
ambo le mani e portarla In un sol 
tempo da terra a braccia teee verti­
calmente In alto al di sopra della 
testa 6la piegandosi sulle gambe che 
allargandole La sbarra dovrà avere 
un movimento continuo. 

Slancio a due braccia: l'atleta de­
ve afferrare la sbarra a due mani e 
portarla In un sol tempo. b«n netto 
da terra alle spalle, sia allargando 
che piegando le gambe. B"sa — la 
sbarra — riposerà In seguito sul 
petto o sulle braccia piegate a fondo. 
del pesista, che dovrà riportare I 
piedi nella primitiva posizione; cioè 
Bulla stessa linea, quindi piegare le 
gambe e distenderle repentinamente 
e contemporaneamente alle braccia. 
In modo da portare la sbarra alla 
estremità delle braccia tese vertical­
mente (In alto) . 

La Federa/Jone Italiana di solleva­
mento pesi ha nel giorni scorai pre­
cisati 1 nomi degli atleti e azzurri > 
che parteciperanno allo gare ECCO, 
ad ogni modo, lo stato di servizio 
del nostri atleti-

GALLO: Ettore ornati, campione 
d'Italia 1950 (Palestra Ginnastica 
Ferrara), allievo di TiolL Ha 28 an­
ni, è primatista Italiano (gallo) del­
lo strappo, dello slancio e delle tre 
alzate. E' Il più completo nel tre 
esercizi. Ha esordito In nazionale 
con la Svizzera li 2-6-51 vincendo 
contro Droz. sollevando kg. 247 5. 

PIUMA: Vincenzo Giordano (Vlr-
tu9 Partenopea Napoli) anni 26. Ha 
esordito In nazionale nel 1949 nella 
categoria gallo vincendo a GlnevTa 
contro la Svizzera (kg. 250). Passato 
alla categoria del piuma, è diventato 
li primatista stagionale per li 1950 
con kg. 280- Nel 1051. dopo un pe­
riodo di assenza dalle pedane, si è 
Imposto nella seiezione totalizzando 
per i campionati kg. 282.9 (nuovo 
primato stagionale). 

LEGGERI: Ermanno Pignatti (Pa­
naro Modena) anni 26. Campione 
d'Italia 1950-51. primatista Italiano 
della categoria nelle tre alzate con 
kg. 322 5. se t t imo al « mondiali » di 
Parigi nel 1950; terzo — in quella 
occasione — nella classica europea. 

MEDI- Francesco Indelicato (Vlr-
tus Catania) anni 25. Si è rivelato 
nel 1950 durante l'incontro Italia-
Svizzera ove vinse questa categoria 
con kg. 315. Campione d'Italia 1951 
con kg. 317.5. egli è pure campione 
stagionale 1951 con kg. 332.5. 

MEDIO MASSIMI: Augusto Fio­
rentini (Palestra Ginnastica Ferrara) 
anni 23. Campione d'Italia 1950 (me­
dio massimi), primatista italiano del 
massimi (kg. 347 5 nelle tre alzate) 
Salvatore Lt»»o (Vigili del Fuoco-
Roma) anni 30 Più volte nazionale. 

Primatista 

114.5. slancio 137.8. Al giuochi del 
Mediterraneo si è piazzato secondo 
nella categoria massimi. 

MASSIMI: Adelfina itancinelll 
(Ginnastica Roma) anni 38. Cam­
pione d'Italia 1949-50-51. Primatista 
stagionale con kg. 370 (secondo mi­
glior risultato italiano assoluto ot­
tenuto dopo H primatista neretta 
che alcuni anni fa ha sollevato 
kg 380) 

Battuta dall'Irlanda (2-3) 
la Germania Ocritfentale 

DUBLINO. 17. — La rappresenta­
tiva nazionale Irlandese ha battuto 
la squadra della Germania Occiden­
tale per 3 reti a 2. 

Dall'Argentina sono arr.vate Ieri, 
da Bitetw alla Lazio, noiiz.e scon­
fortanti. l i v.ceprcsldenie b.ance-
azzurro ha infatti telegi afato che 
l ' ix laziale Pisa «conMfi.id l'ingag­
gio di Ricagnl, per l'e-à del gio­
catore, e per la sua • educazlt ne 
tecnica •. B.tetti ha anche avver­
tito che cggl proverà per Sa lvucc , 
ma ha COIICÌU*O 11 messaggio nessi-
m i t i c a m e n t e : i Poca fiducia. Mer­
cato povero, richiede esagerate! ». 

Sembra strano che 11 E.ocatorc 
venga scori.».g'.lato per radon! di e'à 

H cagni per ventlseienne. Ad i gni 
modo Zenrbl ha confermato che la 
Laz!o Ingaggerà 11 • terzo straniero • 
solo se sarà un « grande nome •. In 
caso contrarlo niente da fare: < Tan 
to vale a'.:ora rhe giochiamo con R!) 
uomini eh» abb amol > Noi Marno 
perfettamente d'acrordo, ma non 
ocr q'testo crediarro che le mante 
.->«'ercfUe della Lazio abbiano a ce&-
«are. 

Ieri contro 11 Maccnreae la Laz'r 
»i è eoa! schierata: Sentimenti IV. 
Fnltgna, Mancarne, Sentimenti V; 
Montanari, Sentimenti HI; N'co'et-
', Coletta. M'rel, B'Vnb!. S<ikrù 

Nplla rlp'fna seno si'bentraM Lnn-
duecl e Sp-irlo, mentre i due S=>n-
MmenM (III e V) cono pascati al­
l'attacco. 

Il g'ocn è stato uluttoito scialba. 
Hanno segnato- Colera (tre reti). 
S>ikrù (dup). Micci (due) e Blwb'. 
Dnpo tap'o te^po «1 è rivinto Spn-
•imentl III. che naturalmente h i 
ancora b a r e n o di lavorare. 

F-ir'**-.!. Magrini Antonrzzl. A'-
n n l . FIanr.nl •» PucrlnclM hanno 
-lpo-*nto prr misura prcntizlonale: 
Fn'n h i 5febbraio ed rg«l si alle­
nerà: ad Antonlnttl sarà tolta ita-
mnn-» l''ng"33atnra. 

Lofgrcn ha accusato nella nottata 
di Ieri fnrt '«!m! dolori viscerali. 
e In un primo momento aveva fatto 
temere qualcosa di grave, poi 1 sa­
nitari gli hanno riscontrato una 
semplice gastrite, che si spera non 
ijM Impedisca ri' p'r-eare a C"tnn. 

Otr?l nllo 15 39 Rnma-Trlrr-falTil-
nervi . Prezzi: L. 200 e 100 G-'ochp-
ranno tutu l titolari ad eceez'one 
3! Bortoletto e Zecca. 

crisi de-U'U.S. Livorno non a ancora 
risolta, per cui la squadra si « è v a 
da circa una settimana senza dir.-
3?nt«. Dcno la venuta del presidente 
della F.I G.C. lng. Ottorino Barassi. 
pareva che la crisi fosse In via di 
i'.soluzione, con l'umettazione da 
parte dell'avv. G orglo Campi della 
carica di presidente Senonchè 11 
Campi ha nettamente rliiatato la 
offerta, ed 11 Prefetto non è ancora 
riuscito ad otterere 11 consenio di 
personalità sportive clttad ne, stan­
tì la g-ave situazione finanziarla del 

KHan • Catania 4 a 3 
MILANO. 17. — NelJ'lnccntro ami-

"hevole di calcio svoltosi cggl a 
M^ann. 11 Milan ha battuto 1! Ca­
tania per 4 a 3. Primo tempo 2 a 2-

Le reti sono «ta'e s"?"ote nel p- ' -
nio tempo aJ 3' da Her"«to, al 13 
<1a Bir'o'lnl . al 44' d,i B-T'n! e al 
45' ancora da Bartolln.'. N°lla ri­
presa rnnrn .«pgna*o al 12* T u r a n i . 
ed al 14* S-roccaro per il M-"!an e 

27* Birtol'nl . 

ÀI giovani del Poligrafico 
il Torneo di Tamburello 

H Torneo Giovani di tamburello 
Indetto dalI'ENAL. provinciale è eta­
to vinto dalla squadra del Poligra­
fico, che nella terza finale ha bat­
tuto per 13 a 9 l'Indomita, classi­
ficatasi seconda. Terza la Tamburel . 
Ustica Romana. 

Il caTtino dello Stabìa 
dichiarato idoneo 

CASTELLAMMARE DI STABIA. 17. 
— L'ing. Zuppinl della Commissione 
Campi Sportivi, giunto oggi a Ca­
stellammare per 11 collaudo del cam­
po « S in Marco ». ha dlch'arato ido­
neo detto campo ed hn dato 11 
« nulla osta » per la partita di cam­
pionato di Serie B S'abla-Trevlso. 

La crisi del Livorno 
non trova soluzione 

LIVORNO, 17. — Dopo commenti 
e riunioni tenutisi per tutta la gior­
nata e nella serata di Ieri, la grave 

La Salernitana 
gravemente punita 

Due giornate di squalifica del 
campo e 500.000 lire di multa! 

MILANO, 17. — Dando vinta al Ge­
noa la parttta di Salerno per 2 a 0. 
la Lega ha comunicato oggi le gra-
v.sslme sanzioni pr<*e a carico della 
Salernitana. Esse consistono in: 
a) squalifica del campo per due gior­
nate; b) multa di mezzo milione di 
lire alls società; e) multa di 40 030 
lire al giocatori; d) due giornate di 
squalifica al giocatore Bertolonl «per 
Infemperarure e frasi offensive verso 
l'arbitro e gli Enti federali »; e) de­
plorazione alia Bocleta per avere usa­
to «una forma {riguardosa nei con­
fronti dell'arbitro» nel reclamo, che 
è stato respinto; f) Inibizione di ca­
riche al -vocio Francesco Pecora, « re-
snonsabile di frasi iroriche e offen­
sive rivolte all'arbitro». 

Tutte queste gravi sanzioni sono 
state originate dall'int;re«;so In cam­
po di uno spettatore al 32' della ri­
presa. e dal lancio di sessi e dall'at­
teggiamento minaccioso del pubblico 
dal 33' della ripresa In poi. La Lega 
ha poi rilevato nnche: < intemperan­
ze verbali del giocatori verso l'ar­
bitro», t frasi ironiche e offensive ri-
vo'te all'arbitro da persone non ap­
partenenti al C. D. della Salernitana ». 

La Leea ha squalificato per tre gior­
nate Begnl (Reggina) per aver sfer­
rato un pugno ad un avversario e 
per offesa a «m segnalinee; per due 
giornate Calverl (Modena) e La For­
gia (Molfetta). per una Bastlanlnl 
(CoUeferro) ecc. Fra pll ammoniti 
figura anche Nyers (Inter) 

Multe di vario penere sono sts'e 
commtna'e a Lorenzi. Giovann'.nl. 
Casari. Fossati. Renlca, Alberico, Bo-
nlDertl. Remondlni. Randon. ecc. Ŝ >-
no s'ate multate anche lo Spezia 
(irò O*0>. 11 Napoli (25 000). 11 Tre­
viso. ecc 

In seguito alla squalifica del campo 
di Salerno, la gara Salrrnltana-PIom-
b'no si giocherà a Napoli. 

Che la Salernitana dovesse pagar 
caro il gesto inconsulto di alcuni seal-
manati'lo si prevedeva, ma che la 
Lena calcasse cosi la mano, sino a 
comm!nare una multa che non ha 
precedenti, davvero no. E' poi molto 
strano come nello stesso comunicato 
uenaa più volte ripetuto fra i motivi 
di colpa. quctU delle « Intemperanze 
verbali», delle « f ra«l offcns've >. del­
le «espressioni lronlrhe » pronuncia­
te persino contro alt enti federali! 
E onesto sembra davvero esageralo, 
l dìrinentx della Lr<70 farebbero mp-
olio a -pun're l aiocatori e le squadre 
cfte si5t«rmatfcamenfe f»'ocano duro 
anziché prendersela tanto contro c'tf 
offende — a ptroie — oli «enti fede-
rnli » Tanto pfù nuando si tratta di 
tifosi e non di dirigenti, come dice 
il comunicato stesso. 

1 GIOCHI l>FL M K m I KKKAiNttO 

Vittoria dei ginnasti francesi 
L'Italia è seconda nella staffetta 3 per 100 di nuoto 

2"20"; 3) Ceccoll (Nomentano). 
m. 1JO0 piani: 1) Muglia (Lunga-

retta) 4'3I"8; 2) Sperandlo (Mallozzi) 
4'38"5: 3) Vsldarninl (Testacelo) 
4'48"8. 

Staffetta 4X100: 1) Mallozzi A 48"8 
(nuovo primato UISP): 2) Garbatelia 
35": 1) Mallozzi B 56"4; 4) Nomen­
tano. 

stagionale nei 1950 con kg. 342 5. 
MASSIMI LEGGERI: Luciano zar-

di (Palestra Ginnastica Ferrara) an­
ni 22. rivelazione dei 1951. Campio­
ne d'Italia 1951 con kg. 342 5 (pri­
mato italiano delle tre alzate), pri­
matista Italiano degli esercizi par-
riall con distensione 98. strappo 

ALESSANDRIA D'EGITTO. 17. — 
La giornata odierna del Giochi del 
Mediterraneo s i è aperta con una 
bella vittoria del ginnasti francesi. 
rhe hanno prevalso con punti 133,60, 
seguiti dall'Italia con p. 123,45 e 
dall'Egitto con punti 125.70. Ecco le 
singole classifiche delle tra prove 
de) torneo di ginnastica: 

Anelli: 1) Francia punti 46 65: 
2) Egitto p. 45.15; 3) Italia p. 43.10. 

Salto al cavallo: 1) Egitto p. 44.70; 
2) Italia p 43 40; 3) Francia p. 43 20. 

Cavallo: 1) Francia p. 43.75; 2) Ita. 
Ha p. 41.93; 3) Egitto p. 35 85. 

Prosegue, frattanto la lunga serie 
di successo del nuota'orl trance*! 
che si sono Imposti oggi nella staf­
fetta mista 3x100 (Bozcn. Luclen e 
Jany con U t«moo di 3'17"2) e nella 
fina'e de! 400 metri (Bolteux con li 
tempo di 4-47"3/l0); un ottimo se ­
condo posto è st»*o conou'«tato dal­
l'Italia nella «•aff-tta 3x100 con 11 
•empi di 3-23''. Erco li dettaglio 
•e-nleo: 

Finale 400 metri: 1) B i l t e t x (Fr.) 
4-47-5/W; 2) B-rnarfl" fF- ) 4'53-S'lO-
3) G-nnarto« (So 1 4'58-a'lO: 4) F<r-
rv ( S o ) 5-O3-1/10: 3) Rcmsn! (It,) 
3 W S 1 0 

^affet ta 3x100 : 1> FranHa In 
S-I7-2W- 2» Itati* 3-23"; 3» Soagpp 
•n 3 23'U/IO* 4ì Es'tto 3^6*-210; 5) 
L«h*no 3-52-S/10 

Attre*»nt! e eoirb^ttn*" le semi­
finali d! fpada Individuala 

Lotta ancor più serrata nel la fi­
nale. concludasi dopo l o spareggio 
con la vittoria del francese Bougnoi 
con sette vittorie, lo stesso numero 
d| successi del nostro Pavesi. Ecco 
ta classifica finale: 

1) Bougnoi (Francia). 7 vittorie 
(dopo spareggio); 2) Pavesi (It.), 
7 vittorie; 3) Control (Fr.). 8 vit­
torie; 4) Abdelrehman (Egitto); 3) 
Younes (Eg.); 6) Dellantonlo (It.); 
t e e . 

HA PgROORSO KM. 42.707 

Il record dell'ora 
al duellante Zucche!» 

MILANO. 17. — Nella 3* gior­
nata della «Settimana ciclistica 
dei primati per dilettanti », il 
milanese Giancarlo Zucchetti ha 
stabilito il nuovo primato mon­
diale dell'ora senza allenatore. 
coprendo km. 42.707. Il preceden­
te primato apparteneva all'italia­
no De Rossi con km. 42.481. 

Sinora tutti i tentativi com­
piuti dagli altri dilettanti rono 
falliti. 

B1PETTJTA LA FINALE 

La ZDSA ha vinto 
la Coppa dell'URSS 
Battuta per 2-1 nel la seconda fi­
nale la squadra-rivelazione del la 

c i t tà di Kalinhi 

Qutrlaettat Papà diventa nonno 
Reale: Vagabondo a cavallo 
Rex: La città del terrore 
Rialto: La taverna del quattro vanti 
ii .voll: Papà diventa nonno 
Roma: Margherita da Cortona 
Rubino: Stasera sciopero 
Salarlo: I cacciatori dell'oro 
Sala Umberto: La fortuna s i diverta 
Salone Margherita: l i padre della 

sposa 
Sant'Ippolito: La bella dellp Jukon 
Savcla: Non ti appartengo più 
Smeraldo: Il grande tormento 
Splendore: Il capitano nero 
Stadltim: Non voglio perderti 
Suparclnema; Il comandante Johnny 
Superga; La carovana del Mormoni 
Tirreno: Viale del tramonto 
Trevi: La spada di Siviglia 
Trianon: Il segreto del golfo 
Trieste: Bill sei grande 
T usci lo: Se mia moglie lo sapesse 
Ventun Aprile: La gabbia di ferro 
Verbano: La sua donna 
Vittoria; H tradimento 
Vittoria Clamplnn: Dopo Waterloo 
Volturno: La città del terrore 

MOSCA. 17. — La finale della ̂  
«Coppa dell 'URSS* è stata definiti-j> 
vamente vinta dalla Z.D.S A., che ha \ 
oggi battuto nei tempi eupplemen-1 ^ 
t a n la squadra della città di Kall-j^ 
nln. per due a uno. |$ 

In tal modo 1 calciatori della Casa ;^ 
Centrale dell'Esercito Sovietico ha ^ 
vinto quest'anno tanto 11 campionato N 
quanto la Coppa, competizione ad S 
eliminatorie alla quale hanno preso ̂  
parte oltre 16.000 squadre di tutta i 
l'URSS. ;J 

La gai» odierna era le, ripetizione ^ 
di quella giocata domenica scorsa > 
e terminata con la vittori* per due S 
a uno della Z.DJ3-A. |S 

A cinque minuti dal termina la * 
squadra di Kallnln aveva segnato 11 s 
goal del paretaio, ma l'arbitro La- $ 
tlsofiv aveva annullato il punto. Con- ' ^ 
tro tale decisione u pubblico aveva * 
protestato e U Comitato deg'l Sport 5 

RIDUZIONE ENAL: Altieri, Am­
bra Jo vinelli, Apollo, Alhambra, 
Flaminio, Italia, Olimpia. Planetam 
Bernini. Centrale, Colonna, Colos­
seo, Elios, Flaminio, Italia, Massimo. 
Olimpia, Planetario, Rialto, Stadlum. 
Sala Umberto, Silver Cine, Salone 
Margherita, Tirana, XXI Aprile. Vit­
toria; Teatri: ElUeo (diurna). Val­
le (diurna). 

T E A T R I 
ELISEO: ore 17: C.la R. Ricci «An­

tonio e Cleopatra • di Shaw 
NOTTAMBULI: La'nota cantante di 

M.ntmanre dalle 22 In Poi. 
PALAZZO SISTINA: ore 21: C.la NN 

no Taianto «Cavalcata di mezzo 
secolo > 

QUIRINO: ore 21:' e i a Glol-Omara-
Bagnl « Sogno ad occhi aperti > 

VALLE: ore 17: C.la Nino Besozzi 
• Ciao nonro • 

VARIETÀ* 
Altieri: Brazil e Riv. 
Anibra-jt-vlneil.: Oklnawa a Riv. 
La Femio: Angelo perduto e Riv. 
Manz-.nl: «Spennellata napoletana» 

con F. Ricci. 
Nuuvo; La rosa di Washington e Riv. 
Principe: Ogni ragazza vuoi marito 

e RLV. 

CINEMA 
A.B.C.: I predoni della città 
Acquario: Anna Karentoe 
AuridC.ce: Creo amici 
Adriano; Il comandante Johnny 
A.ba: Anna Karenlna 
Aicyune; La spada si Siviglia 
Adiambra: Biancheggia una vela. 
Ambasciatori; Prig.ooiera n. 27 
Apollo: Avventuriero di New Or­

leans 
Appio: La foresta pietrificata 
Aquila: Il grande amante 
Arcobaleno: >Le* parenti terriblea 
Arenula: 11 segreto di Don Giovanni 
Arlston: L'uccello del paradiso 
Astorla: Don Juan la spada di Si ­

viglia 
Astra: Non ti appartengo più 
Atlante: Gianni e Plnotto nella Le­

gione straniera 
Attualità: Totò terzo uomo 
Augustu*.: La gabbia di ferro 
Aurora: La rivale dell'Imperatrice; 
Ausonia: Non t] appartengo più 
Barberini; L'uccello del paradiso 
Bernini; La città del terrore 
Bologna: La città del terrore 
Brancaccio: La spada di Siviglia 
Capitol: E' l'amor che mi rovina 
Capran'ca: 14* ora 
Capranlchetta: La città si difenda 
Castello; La sconfitta di satana 
Centocelle: Buon viaggio pover'uomo 
Centrale: Io ti salverò 
Cine-Star: Tursa terra di fuoco 
Clodlc: Il tradimento 
Cola di Rienzo: La foresta pietri­

ficata 
Colonna: Capitan demonio 
Colosseo: La giovane guardia 
C»»r»o: E' l'amor che mi rovina 
Cristallo: n padrone delle ferriere 
Delle Maschere: Che vita con un 

cow boy 
Delle Terrazze: Delitto a l micro­

scopio 
Delle Vittorie: La foresta pietrificata 
Del Vascello: L'indossatrice 
Diana: Paesaggio a Bahama 
Dorta: Sfida alla legge 
Europa: 141 ora 
Excelslor: Io ti salverò 
Firnese: Sambo 
F iro : La signora del fiume 
F'amma: Carolln Cherte 
Fiammetta: Valentino (17.30-19.30-22) 
Flaminio: Una gabbia di matti 
Fagliano: La prigioniera n. 27 
Fontana: Jungla di asfalto 
Galleria: L'uccello del paradise 
Glnl'o Cesare: Non ti appartengo Più 
GcHen: Non ti appartengo più 
Imperli le: Auguri e figli maschi 
Impero: La riva del peccatori 
Iridano; Tre Passi a nord 
ir!*: Ti canto dell'India 
'tana: La rosa del sud 
Mi«slmo: El Paso 
Mazzini; Linciaggio 
Metropolitan: TI capitano nero 
Moderno: Auguri e figli maschi 
Moderno gaietta: Totò terzo u o m o 
M"«»emIsMmo: S*la A: Bazar delle 

follie: Sa1* B: Jak H rlcattatcre 
N°vocIne: Kaspa 11 re della Jungla 
Odeon: I! ppdrene delle ferriere 
Oiesr^lrh': Srgut proibiti 
o ivmpla: La e'ttà nera 
nrf»i»: La fifh assediata 
ottavi-ino- K-«r>a 11 re della Jungla 
Palazzo; Merrant* di uomini 
PrlT.-'vrra: Corregldor 
p-»'e«tp|na: Don Juan la spada é l 

S'v'rtfa 
Pirloi i : La pr'glonlara n. 27 
Plin^tarlo: Primo programma della 

rass. Interna doe. 
P'aza: Vita col padre 
Prenpste: T! amavo senza saperlo 
Qnntrro Fontane: La spada di S!-

vlp"Ma 
OnMiM»; &rm t! eooartengo p'tì 

TERRORE 
DECtl INSETTI 
flACONE NERO 

TARIFFE POMPE FUNEBRI 

z E: o A 
VIA ROMAGRA, 3 2 
TPi n tv>n w flini-j ve) 

TEmro-
VA BENE 

•assi mppenm m 

em»m quml efcs» 

c i essate S O M * I 
.'%• ' * I I » " . « » ' " »J«» • • i l l t l • •• 

mSTTIIMEhWZO 
SPIGATO 

aveva stabilito ieri di annullare la 
partita e farla ripetere oggi, per 
«soddisfare le richtee'e del parted-
pantl » Gì! stessi dirigenti e atleti 
della Z-DS-A. avevano Infatti chie­
sto la ripetizione della partita, per­
chè sulla loro vittoria non susslstes- |S 
se l'ombra di alcun dubbio. i « 

Deposito: 80COMPSAL, V U C Tavolacci, 1 . B o n a , tei. O M O 
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disse Luisa spingendo il mar;*.o 

17 Appendi** deW UNITÀ 

Luisa Sanfeliee 
Grande romanzo 

di 
A L E S S A N D R O D U M A » 

• v 

— Ma è proprio vero quello 
che si dice? — domandò Luisa. 

— Notizia ufficiale, mia cara; 
ho avuto la notizia proprio da 
S. A. il duca di Calabria, il quale 

- mi ha mandato via per vestirmi. 
perchè in questa circostanza egli 
da un gran pranzo. 

— E voi andrete? — esclamò la 
" Sanfeliee con più premura che 

non avrebbe voluto. 
' — Mio Dio, ci sono obbligate 

. — rispose U cavaliere: — un 
pranzo di dotti, si tratta di fare 

' della iscrizioni latine, e di tro-
' vare delle allegorie per il ritomo 

dal re, gli si vogliono fare delle 
. ferte magnifiche, alle quali, sia 
•detto di passaggio, ti sari ben 
difficile non assistere. Quando U 

principe è venuto ad annunciar­
mi questa notizia alla biblioteca. 
io ero tanto lontano dall'aspettar-
mela, che poco è mancato non 
cadessi dalla scala su cui mi tro­
vavo^ Ora mi aiuterai a vestir 
mi, non è vero? Dammi tutto 
quanto occorre per fare una toe­
letta di Corte- Tornerò il più 
presto possibile, ma questo più 
presto non sari mal prima delle 
undici». Suvvia, mia piccola Lui­
sa, vieni, vieni; solo le due e il 
pranzo è per le tre— Ma che sta; 

guardando? 
E il cavaliere fece un movi­

mento per vedere che cosa atti­
rava gli sguardi di sua moglie 
dalla parte del giardino. 

— Nulla/» amico mio, nulla — 

verso la camera da letto. — Hi 
ragione; bisogna affrettarsi o non 
farai a tempo. 
IN CUI RICOMPARE NANNO 
Quello che attirava gli sguard 

di Luisa e che ella temeva fosse 
veduto dal marito era la porta 
del giardino che il cavaliere ave­
va dimenticato di chiudere e ohe 
girava lentamente dando il passo 
alla strega Nanno. che nessuno 
aveva più rivista dal momento 
che aveva lasciato la casa dopo 
aver prestato le prime cure ai 
ferito. 

Ella venne avanti col suo pas­
so sibiilino, sali i gradini della 
scalinata, comparve alla porta 
della sala da pranzo e, come se 
avesse saputo di trovarvi Luisa 
sola, entrò senza esitazione, l'at­
traversò lentamente senza fare 
alcun rumore col suo passo; poi 
senza fermarsi a parlare con Lui­
sa, che la guardava pallida e tre­
mante. come se seguisse con gì* 
occhi un fantasma, sparve nel 
corridoio che portava da Salvato. 
mettendosi un dito sulle labbra 
in segno di silenzio. 

Luisa si asciugò col fazzoletto 
il sudore che le imperlava la 
fronte, e per sfuggire più sicura­
mente a quella apparizione che le 
nareva quasi fantastica, entrò nel­
la camera di suo marito e al chiu­
se dietro la porta. 

Non era stato difficile a Miche­

le seguire le istruzioni che gli 
aveva dato Luisa; poiché, tranne 
un segno amichevole che gli ave­
va fatto il giovane ufficile, non 

avevano scambiato una parola. 
Michele e Nina si erano ritira­

ti nel vano di una finestra, dan­
dosi a una animata conversazione 

• «a» Agita dell'Albania...» 

a bassa voce: il lazzarone del re 
finiva di illuminare Nina sugli 
avvenimenti dei quali aveva po­
tuto appena dirle qualche parola 
e 'che. seccndo Nina, avrebbero 
avuto una gjande influenza sul 
destino di Salvato e di Luisa, e 
per conseguenza il suo. 

Quando a Salvato, benché egli 
non potesse sapere quegli avve­
nimenti nei loro particolari, dai 
segni di allegrezza che manifesta­
va Napoli, sospettava che qual­
che cosa doveva essere avvenu­
to, e che questo qualche cosa era 
cattivo per i francesi e per i pa­
trioti: ma gli pareva, se Luisa ave­
va voluto nascondergli quei fatti, 
che fosse indelicato da parte sua 
interrogare degli estranei su 
quell'argomento; se c'era un se­
greto. avrebbe cercato di scoprirlo 
dalla bocca della donna amata. 

Mentre Nina e Michele conver­
savano., si sentì stridere la por­
ta, ma siccome Salvato non aveva 
riconosciuto il passo della San­
feliee, non riapri neppure gli oc­
chi che teneva chiusi. 

Il lazzarone del re e la came­
riera, che non avevano la stessa 
ragione di Salvato di estere as­
sorti nei loro pensieri, guardaro­
no verso la porta e cacciarono 
un grido di stupore. 

Quella che era entrata era 
Nanno. 

Al grido di Nina e di Michele. 
Salvato si voltò anche lui, e ben­
ché l'avesse veduta soltanto at­

traverso i vapori di un semisve­
nimento, egli riconobbe subito la 
strega e le porse la mano, 

— Buon giorno, mamma — le 
disse. — Ti ringrazio di essere 
venuta a vedere il tuo malato. 
Temevo di essere obbligato a la­
sciare Napoli senza poterti rin­
graziare. 

Nanno scosse la testa. 
— Non vengo a trovare II mio 

malato — dissella, — poiché 11 
mio malato non ha più bisogno 
della mia scienza: né sono I rin­
graziamenti che vengo a cercare, 
poiché, avendo fatto solo il dove­
re di una donna della montagna 
che conosce la virtù delle piante. 
io non ho nessun ringraziamento 
da ricevere. No. lo vengo a dire 
al ferito la cui cicatrice è chiusa: 
basta con II vile riposo nentre 
la patria è in pericolo... 

L'occhio del giovane «cintino. 
E gli interruppe Nanno dicendo: 

— SI battono, non è cosi? E 
queste cariche di artiglieria an­
nunziano una vittoria dei napole­
tani sui francesi. Ove si battono? 

— Queste campagne e queste 
salve d'artiglieria, annunciano 
che re Ferdinando è entrato a 
Roma e che i massacri sono co­
minciati. 

— Grazie! — disse Salvato 
prendendole a mano. — Ma che 
interesse hai tu di venire a darmi 
questo avvertimento, tu suddita 
di re Ferdinando?' 

Nanno si rizzò in tutta la sua 
alta statura. 

— Io sono una figlia dell'Al­
bania, e gli Albanesi sono fuggi-
ti dalla loro patria per non essere 
sudditi di nessuno. Ogni popolo 
che si solleva in nome della li­
bertà è suo fratello, e Nanno ora 
prega per i francesi perchè questi 
dicono di venire in nome della 
uberta. 

— Sta bene — disse Salvato, 
che aveva preso la sua risolu­
zione. 

Poi. volgendosi a Michele e a 
Nina che guardavano quella sce­
na in silenzio: 

— Luisa sapeva questa notìzia, 
quando io le ho domandato che 
significava il suono delle campa­
ne e il rumore del cannone? 

— No — rispose Nina. 
— Sono stato io che .e ho dato 

la notizia, — aggiunse Michele. 
— E che fa? Perchè non è qui? 
— A causa di questi avveni­

menti. il cavaliere è tornato più 
presto del solito — rispose Mi­
chele— e rert?-*ente nva « • »lla 
non DUO lasciarlo. 

— Tanto meglio — disse Sal­
vato: — avremo il tempo di pre­
parare tutto. ' 

— Mio Dio, signor Salvato — 
esclamò Nina. — pensate dunque 
di lasciarci? 

— Parto stasera. Nina. 
— E la vostra ferita? 

SConttave) 

^ - T > 
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LARGO MOVIMENTO CONTRO LE MANOVRE DEGLI IMPERIALISTI IN ITALIA 

2000 giovani manifestano 
dinanzi aS consolato USA a Milano 

Scioperi a Terni, Reggio, Modena - Il Consiglio dei Ministri rinviato 
di nuovo - 11 disegno di legge sulle incompatibilità parlamentari 

Sono continuati per tutta la gior­
nata di ieri, ì commenti al dibat­
tito di politica estera in Senato e 
le proteste contro le manovre bel­
l iche americane in Sicilia e nel 
Friuli. 

La reazione alla infelice sparata 
antisovietica del Presidente del 
Consiglio è stata negativa: mal-

t u ì t i n t : l U i n u s - i i r : t-it-s 
oltranzisti atlantici, nei settori più 
riflessivi della maggioranza le di­
chiarazioni di De Gasperi sono state 
acolte con preoccupazione e disagio. 

Tra gli stessi senatori si sono 
avute importanti prese di posizio­
ne. Il socialdemocratico sen. Za-
jaardi ha dichiarato a Paese-Sera: 
« Questo di De Gasperi è un dì-
scorso che non può soddisfare as­
solutamente. Il fatto è che si di­
mentica troppo l'Italia in que­
st'aula » 

Sono attese per oggi, poi, le di­
chiarazioni di voto dei senatori Or­
lando e Nitti, i quali (secondo 
1'* A.R.I. ») spiegheranno « i moti­
vi per cui mantengono la loro op­
posizione al governo ». 

Un nuovo vivace attacco ad alcu­
ni tra i presupposti di base della 
sua politica estera è stato portato 
a De Gasperi all'interno de l suo 
p a r t i t o . Politica Sociale, o rgano 
della corrente gronchiana, ha puo-
blicato un articolo in cui vengono 
espresse esplicite riserve su que­
sti punti: 1) estensione de l Patto 
Atlantico olla Grecia e alla Tur­
chia; 2) inserimento nella « c o m u ­
nità occidentale » della Spagna e 
nella Jugoslavia; 3) riarmo tede­
sco, « troppo sbrigativamente di­
chiarato attuabile; 4) «« attribuzio­
ne di prerogative sempre più va­
ste ai comandi militari interallea­
ti ».; 5) « atlantismo troppo spesso 
preoccupantemente indiscriminato» 
del presidente del Consiglio. Poli­
tica Sociale insiste perchè .< il 
Parlamento rimanga il supremo ar­
bitro de l la pace e del la guerra e 
non corra il rischio di apprende­
re dalla radio che i cannoni han­
no sparato da sol i . . . 

Tut ie queste voci discordi non 
hanno mancato di suscitare notevo­
le impressione. E più d'uno ha 
creduto di ravvisare un motivo po­
litico e non soltanto tecnico nei 
continui rinvii che sta subendo il 
Consiglio dei ministri, il quale era 
Stato già spostato da martedì a og­
gi e ora è stato ancora procrasti­
nato di un paio di giorni. 

Nel Paese d'altra parte 1» pro­
testa ha trovato espressioni molto 
concrete, specie nei luoghi di la­
voro. Ne l le acciaierie e negli altri 
stabilimenti dì Terni si sono tenute 
assemblee ili reparto e sospensioni 
del lavoro che sono culminate in 
uno sciopero totale d'un quarto d'o­
ra nei reparti Elettrotecnico, « Mar­
tin ». Formatura e Officina scuola. 

«A Milano, olfre 2000 giovani han­
no dimostrato dinanzi al Consola­
to americano al grido di « Tace » 
e « V i a F.isenhower dall'Italia» e 
poi hanno percorso in corteo le vìe 
del centro cittadino. N'pn sono man­
cati ì caroselli di « eeps » e qualche 
decina di giovani sono stati fer­
mati. A Reggio Emilia, fermate del 
lavoro sono state effettuate al la 
« Blok ». alla « Rata », alla « Bru-
stia ». Manifestazioni di protesta si 
sono avute a Latisana, a Udine, a 

Padova, a Brescia. Altri brevi scio­
peri sono segnalati da Modena. 

Il movimento si va dunque al­
largando. E proprio ieri un nuovo 
ospite -. atlantico » è giunto sul suo­
lo italiano: si tratta del ministro 
americano dell'Aviazione, T. K-
Finletter, arrivato a Roma per in­
contrarsi .con personalità politiche 
tr lutiti;::: :i.t::::r;(> r SiaUIFiiìCn-i. 
Con questo, quasi tutti i più alti 
capi militari U.S A. sono attual­
mente in Italia. 

La Commissione per gli interni 
della Camera, ha approvato intan­
to ieri, in 6ede referente, il disegno 
di legge sul le incompatibilità par­
lamentari. L'indignazione dell'opi­
nione pubblica e la pressione di 
parlamentari d'ogni settore per ì 
casi indecenti di « cumuliamo » più 
volte denunciati, hanno raggiunto 
così un primo risultato. Il disegno 
di legge approvato, risulta dal coor­
dinamento tra le proposte Vigorel-
li fPSSIIS), Petrone ( D O e Bel­
lavista (PLI) , e dovrà ora andare 
in assemblea. Esso prevede il d i ­

vieto per i membri del parlamento 
di ricoprire cariche o uftìci di 
qualsiasi specie in enti pubblici o 
in società private, per nonnua o 
rìesignazi me del governo o di or­
gani dell 'amministrazione • del lo 
Stato. I membri del Parlamento a 
carico dei quali esista o si deter­
mini qualche incomnatibilità do­
vranno optare ti<i le cariche che 
ricoprono e il mandato parlamen­
tare nel termine di trenta giorni. 
Si prevede .he il . .caso di co­
scienza « si anrira per molti d e ­
putati di parte governativa. 

Adenauer respinge 
1 (Pilotini Ira tedeschi 
Il cancelliere tenta di eludere con una scappatoia le riven­
dicazioni unitarie del popolo - Dichiarazioni di Acheson 

BERLINO. 17. — Il cancel l iere vembre ». Dopo aver annunciato 

Rivolta di detenuti 
in un carcere del Virginia 
MOUN'DSVILLK (West Virginia), 

17. — Nel penitenziario di Stato del 
West Virginio *>l e verificato oggi un 
.immutlnamemo di circi 1 :u>0 prigio­
nieri, clip dopo IH ore di drammatici I vanti a'.ie Nazioni Unite, subito do 
avvenimenti ostato sedato senza v i t - l p o l'apertura del l 'Assemblea Gè 
Urne umane ' nerale, che è tì.vata per il 6 no> 

della Germania occidentale . Ade 
nauer. ha aperto oggi con una di­
chiarazione a nome del governo il 
dibattito al parlamento federale 
sulle proposte unitarie della Ca­
mera del popolo. 

Il cancelliere ha evitato di ri­
spondere in forma di let ta al le pre­
cise domande poste dal parlamento 
della Repubblica Democratica nel­
la sua ultima riunione, e cioè: 1) 
il Parlamento di Bonn accetta che 
ni": pri -= iv..* avv;; i i :v sia. convo­
cata una conferenza pantedesca? 
2) il Parlamento di Bonn nccetta 
che in tale conferenza sia discussa 
la questione detl'uniflcazione e 
quella ilei ti aitato di pace? 

Le dichiarazioni di Adenauer ri­
velano tuttavia chiaramente che il 
cancell iere intende ricorrere a 
qualsiasi mezzo per eludei e tale 
prospettiva. 

Adenauer ha detto infatti che gli 
sforzi del suo governo in direzione 
dell'unificazione si fondetaiino su 
•• un tentativo di persuadere gli al­
lenti a portare tale problema da-

ufflcialmente tale iniziativa, che 
esclude le proposte trattative tra 
tede-chi e pone l'avvenire della 
Germania :i mani straniere, il can­
cell iere ha iMiiu niKitu di aver chie­
sto agli occidentali una » indagi­
ne - dell'ONU nella Germania de-
inociatiea per acce: •are > la pw.ssi. 
bilità •• di - \o l -erv i le elezioni . 

Le d.ch'aiaz.on: ti Adenaeur. In­
tese a svuotare di significato la 
«r.Vide ;:*.:• :.: .-... .t ::r n;;:i:;"è* |j;i 
sta dalle forze democratiche della 
Germania orientale, hanno trovato 
un'eco m quelle fatte quasi con-
lempotaneameii'.e a Washington, 
dal 'egre'H'.io d; staivi americano 
Acheson. :1 qo'ile ha indicato chia­
ramente conn gì' Stati Uniti non 
annettano M> non un significato di­
verso al pas-M> m programma pres­
so le Nazioni Unite 

Aehi'snn ha de'to .matti di con­
siderare le conci eie proposte della 
Camera del Popolo di Berl ino co­
me • un gesto ni pura propaganda, 
il cui scolio e quello di ritardare 
l'integrazione di Bonn nel state-ma 
occidentale » e come • una richie­
sta snrc:o*vi e priva d. significato •. 

I BANDITI IMPERIALISTI CONTRO LA PACE IN COREA 

Nuove provocazioni a Kaesong e Pan Mun Jon 
di bombardieri dell' aviazione degli Stati Uniti 

Piani criminali del Quartier Generale - Il Congresso dell'AFL nell'Illinois per la pace in Corea 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
KAESONG, 17. — Nel corso della 

settima riunione degli ufficiali di 
collegamento, tenutasi stamane a 
Pan Mun Jon, i cino-coreani han­
no invitato fermamente gli ame­
ricani a dimostrare con ì fatti se 
essi vogliono veramente che le 
trattative abbiano luogo o se han­
no soltanto l'intenzione di tirare 
in lungo i colloqui con del le chiac­
chiere. 

Il Quartier Generale americano 
ha pubblicato un documento nel 
quale vengono riassunti nei .se­
guenti punti le pretese americane-
che impediscono lo eviluppo delle 
trattative: 1) rifiuto di accettare 
la responsabilità di eventuali vio­
lazioni commesse da « partigiani *: 
con questo termine vengono - ev i ­
dentemente indicati i provocatori 
sud-coreani e nipponici che ope-
iano alle dipendenze di Ridgway; 
2) rifiuto di garantire la neutra­
lità della zona attorno a Pan Mun 
Jon, all'infuori della * località im­
mediata dove si svolgono i collo­
qui; 3) richiesta di legalizzazione 
dei sorvoli americani su Kaesong; 
4) pretesa che i punti di dissenso 
in proposito vengano trattati da­
gli ufficiali di col legamento, al di 
fuori cioè della sede competente, 
che è quella de l le delegazioni, 
munite di poteri effettivi. 

I cino-coreani hanno presentato 
concrete proposte che rispondonw 
a tutti i punti sollevati dal gene­

rale Ridgway. Ma il retroscena di sopra della tenda in cui ai svo l ­
gono i colloqui di Pan Mun Jon, 
due aerei a ìeaz ione statunitensi 
del tipo .• Pantera ... in servizio 
nella marina. 

Perenze non riconosce 
" avvocaticeli!.. a Viterbo 

Buio fitto dopo la deposizione dell'ufficiale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
V I T E R B O , 17 — Stamane final­

mente ne l l ' au la della Corte di Vi­
terbo è ricomparso, per la terza 
volta, ti capitano Antonio Perenze. 
ma dire che la venuta dell'ufficiale 
abbia coinciso con una schiarita ~ 
che alle deposizioni dei mafiosi si 
poesa contrapporre quella d e l l ' u n ­
ciale, s a r e b b e azzardato. Anzi pos­
tiamo senz'altro d i r e che è vero 
il contrario. Quando è stalo messa 
a confronto all'avv. Agiteci di Ma­
lora del Vallo, il cap. Perenze ha 
creduto forse di dire una battuta, 
affermando che I* « a w o c a U e c h i o » 

' è ancora più batto del candidalo 
che gli era stato presentato, e ave­
va detto invece un'amara verità. 
Dopo la deposizione dei mafiosi e 
quella del cap. Perenze, dobbiamo 
amaramente constatare che la figu~ 
ra dell'* avvocaticelo * si va fa­
cendo sempre più piccola, più eva­
nescente, e sempre più minaccia 
di scomparire nelle sabbie mobi l i 
tulle quali invece mafiosi più o 
meno riconosciuti hanno trovalo la 
solida base per costituire il Iota 
patto di silenzio. 

Ed eccoci all'udienza. Per quan­
to ormni tutto potesse dirsi scon­
tato e non ci si aspettasse n u l . a 
d i n t / o ro , pure dalle deposizioni a ; 
Maretta, De Marta e del capitano 
Perenze sono emerse, ancora una 
volta, contraddizioni che postone 
dare al lettore un'idea dell'edifi­
cante spettacelo al quale a b b i a m o 
es.*ristifo. 

Prendente : Capitane Perenze, let 
tornò mai, a casa di De Mano, 
dopo la morte di Giuliano? O av-
tertì che sarebbe tornalo? 

P e r e n z e : Vidi De Maria la mat­
tina del 5 lugl io e poi quando mi 
recai con il giudice Mauro a Ca-
rfelretrano per un accertamento 
giudiziario. Non chiesi mai al De 
Maria gli effetti persona?? di Giu­
liano, né promisi di tornare a pren­
derli. 

M a r o t U : Presidente, io dico quel 
Io che mi ha riferito De Maria. In 
torcere egli mi ditte che , o l t r e a l l e 
due denunciate dal cap. Perenze, 
ci fu- una terza visita a casa De 
Maria, e Perenze ci andò per riti-
tare effetti personali di Giuliano. -

D e Maria: Perenre non venne, eri 
io n o n dissi nulla a Maratta. 

Presidente: Me voi, De Maria 
avete fatto che Perenze promise 
the sarebbe venuto a ritirare e l i 
affetti perttmalU 

De M a r i a : Credetti di avere in­
teso così, ma non posso assicurar­
lo ora. 

Presidente: Capi ta lo Perenze. voi 
operaste una perquisizione nella 
stessa mattina della morte di Giu­
liano in casa De Maria? 

P e r e n z e : Sì, feci una perquisizio­
ne in casa Dp Maria. Non trottai 
indumenti, solo fotografie che non 
interessavano la polizia « 

D e Maria: Perenze noti ha per-
quisito niente! Io sono sempre sta­
to tn giro per la casa in quella 
mattina. 

P r e s i d e n t e : Capitano, e come ve­
deste Giuliano? Mi pare di ricor­
dare che fu visto uscire da un 
vicolo... 

Perenze: Giuliano uscì da un vi-
coletto che dava tu una piazza di 
cui non ricordo il nome, e fu 
ucciso. 

De M a r i a : Giuliano fu ucciso in 
casa mia , e si trovava in mutan­
dine e maglieria. Poi fu vestito ,* 
portato giù. 

A w . Sol giù: Vogl iamo contestare 
al cap . Perenze che il maggiore 
Angrisani ha smentito una affer­
mazione? Perenze disse di aver 
sentito da Angrisani affermare che 
Pisciotta a Portello non c'era, m e n ­
t r e Angrisani in seguito negò di 
aver mot detto questo. 

P e r e n z e : Ma, insomma, grosso 
modo... 

P r e s i d e n t e : Non c'entra niente 
grosso modo . Lei disse che Angri­
sani dichiarò che Pitciotta non 
c'era. 

P e r e n z e : Forse Angrisani mi dis­
se che Pisciolta era malato... 

Presidente: iVon si parla neppure 
di malattia nella deposizione del 
colonnel lo Angrisani. 

Perenze: Allora, pud darsi che 
fosse una impressione di Angrisani. 

Con questo metodo si è svolta la 
udienza di stamane. Per il retto 
poco di nuovo. Il cancelliere Vin­
cenzo Navat, con una pazienza da 
certosino, ha ricostruito una parte 
della lettera del la mogl ie di Ma-
rotta, ma non tanto da poter giun­
gere al significato preciso dello 
scritto di G iu l i ano . Per questa ra­
gione la moglie del mafioso, Maria 
Crocchiolo, è stata citata per lu­
nedi. Domani deporrà Serafino Di 
Peri, lo stesso che assistette al col­
loquio Marotta-De Maria, in car­
cere. 

BENEDETTO BENEDETTI 

questo tentai do ostruzionismo ci è 
stato rivelato stamane da alcuni 
giornalisti appena giunti da To­
kio, i quali hanno fatto sapere 
che un gruppo potente in tono 
allo stesso Quartier Cenc ia i e di 
Ridgway si oppone alla cessazio­
ne delle ostilità Coloro che ne 
fanno parte vogliono che la gue i -
ra continui « fino a quando le for­
ze cinesi in Corea saranno an­
nientate ». Una parte dei corri­
spondenti di stampa è stata infor 
mata di queste intenzioni per e.v 

W1LFREI1 IIIIRCIIETT 

Collins dirige 
le manovre jugoslave 

TRIESTE. 17. — 11 punto cui è 
giunto l'a**ervimeuto della Jugo-

.. . „ „_ slavia agi, Stati Uniti ad onera ciel-
s e i e inesca in gradò di preparar»- • 
l'opinione pubblica alla continua- M " " * » d< T.t» h» trovato una 
/.ione delle opera/ioni militari- ' m , o v a c « r n V (* o"mosti aziono ne l le 

Il - . trattamento. , che il comandi, d.chiarazioni fatte oi>m ;, Be lg iado 

Uva cambiare d. volta in volta gli 
obiettivi, dirigendo personalmente 
il tiro delle artiglierie ed ì movi­
menti dpi carri armati. 

E' noto che Collins si è recato in 
Jugoslavi.) pe* trattare con Tito 
le forniture tli ai mi «* l' insedia­
mento a Belgrado «li una missione 
militare americaiiB. 

americano fa subire al le informa­
zioni è diventato proprio in que.-Jii 
giorni tanto sospetto agli occhi di 
tutti, da indurre persino un uffi­
ciale a confidare m privato che 
bisognava considerate con le mas­
sime riserve tutto ciò clic proviene 
dal quartier generale di Ridgway., 

Personalmente, ho lavorato i n ! ; e t t o personalmente- le operazioni. 
molti paesi a fianco d; giornalisti [Egli ha prec -aio che. trovandosi 

Un ladro di automobili 
s'impicca in carcere 

CiKNOVA 17 - Durante una ispe­
zione lille eolie. rlelie carcen di Mn-
ra'-.M ire secondini rumilo rinvenuto 
il eoipu esumine «li un detenuto cho 

dal capo di S..M. americano. Col-i^t t m impiccato alle bburre medimi 

IL DIBATTITO SULLA POLITICA ESTERA AL SENATO 

La revisione dei Irallalo italiano 
in un acuto discorso di Terracini 

li ns al termine della .•-uà visita 
ri i'I paete. 

Collins ha rivelato sfacciatamen­
te di aver assistito a de l l e eserci­
tazioni ;, fuoco .-seguite dalle for­
ze armate jugoslave e di aver di­

te ii leu IH; MUìriCe di tela ricavate OH 
un lenzuolo 

Il detenuto, tnle Attillo Locateli! 
di .18 anni, recidente a Genova, era 
•>tato nrrebtato alcuni mesi or sono 
nel corso di una operazione pei la 
repressione del furti sulle auto­
mobili 

Al Locateli!, che avrebbe dovuto 
essere giudicato in dicembre, era stu­

fi1»1 ita nogutti la libertà provvisoria per 1 

IN DIFESA DEI SALARI E DELLA MODUZIONE 

La Lancia di Torino 
in sciopero da 4 giorni 

Sospeso lo sciopero generale di Sesto San Giovanni 

americani, e mai ho visto una tal*-; di fronte a temi di manovra 
.«consegna del s i l e n z i o - mantenuta jpreftabiliti. ha voluto di sua inizia-IBUOÌ nitthi"* precedenti penali. 
attorno agli avvenimenti dagli ste>-
si ufficiali, i quali cercano con tali 
mezzi di dissimulare la tattica1 

ostruzionistica da loro applicati*. 
Quando i giornalisti americani ri­
cevono notizie da fonte ufficiale, 
tali notizie sono tanto spesso e tan­
to chiaramente false che essi es i ­
tano a diffonderle se n&n le hanno 
verificate prima coi giornalisti di 
parte popolare. Un gruppo di uffi­
ciali statunitensi è specialmente 
incaricato di ?ei;uire i corrispon­
denti di stampa eri ascoltare le 
conversazioni che e.-"si possono ave­
re con me o con gh altri giorna­
listi al secuito del la delegazione! 
cino-coreana. 

Oss i radio Pechino ha denun­
ciato nuove provocazioni aeree 
americane contro la zona neutrale: 
una di esse è stata compiuta d s 
un bombardiere B-26. penetrato 
Illegalmente nel cielo di Kaesong 
pe^ sorvolare minacciosamente la 

| ritta, una seconda, che rivela la 
mr.lafede americana in maniera 
«•d'fìcante. è avvenuta a Pan Mun 
Jon. 

Segnaliamo infine un esemplo 
edificante, che è di ieri: mentre 
Ridgway annunciava ai giornalisti 
a Tokio, che nuovi ordini erano 
«tati impartiti perché fossero e v i ­
tate nuove violazioni del la zona 
neutra. 1 corrispondenti americani 
presenti qui alzavano gli occhi al 
cielo e riconoscevano a qualche 
centinaio di metri , proprio al di 

Con un potente sciopero totnleiratori si sono riuniti in una grande 
che ha avuto inizio da lunedi, an ­
che ieri 1 lavoratori tormes'i della 
Lancia hanno risposto uniti alla 
direzione del lo s tabi l imento che ha 
operato arbitrariamente una ridu­
zione del premio di produzione sia 
agli operai che agli impiegati . Il 
malcontento e la protesta dei la ­
voratori s. sono maggiormente ac­
centuati in seguito ad un minac­
cioso comunicato della direzione, 
nel quale si preannunciavann pos­
sibili riduzioni di o r a n o . I lavora­
tori della Loncia hanno quindi rea­
gito alla minaccia, co.-cienti di lot­
tare in difesa del loro salario e 
della produzione. 

Durante lo sciopero, effettuato 
anche alla Fira e alla Sabif. az ien­
de collejzate con la Lancia, ; lavo-

UN TESTE D'ACCUSA AL PROCESSO DI PORZUS 

"Nella Osoppo c'erano 
part igiani veri e fa ls i ! 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LLCCA, 17. — Giornata nera an­

che oggi per la parie civile. Siamo 
sempre in lase di escussione del te­
sti convocati dall'accusa. Ma sol­
tanto quando compaiono testi che 
si esauriscono >n generiche decla­
mazioni anti-garibaldir.e gli avvo­
cati dell'accusa riescono a fare, at­
torno a essi un certo chiasso (salvo 
il fatto che tali mezzi non hanno 
alcun valore agli et/etti del dibatti 
mento) . Quando viceversa i testi 
depongono su fatti concreti le azioni 
dell'accusa vanno a catafascio 

Il primo stamane a salire milla 
pedana è Virgilio Pe/. ex osovano 
passato poi al garibaldini. E' stato 
chiamato a deporre per le notizie che 
può fornire sul conto dell'imputato 
Zaina e da un sacco di dispiaceri 
alla parte civile. 

Narra come sia stato con I batta­
glioni osovanl nella zona di Attimi* 
fino ai rastrellamento del 27 set­
tembre 1M4 e precisa come. In quella 
occasione, allo sfasciamento della 
brigata Osoppo contribuì l'Incapa­
cità di alcuni comandanti dalla bri­
gata stessa. 

Dopo U rastrellamento, riprende 
Il teste, mi recai in pianura ove 
fect parte di un'altra brigata osoppo 
(e qui al inserisce il pariodo di con­
vivenza del testa con l lmputato 
latitante, gala», sul ftuml» ptdodo 

I f 

egli riferisce a lungo) Poi — ron-
Unua 1! teste — pa.«*-i a vari reparti 
garibaldini. 

Avv Bcrtasi tdife-A): E perchè 
passaste con i garibaldini' 

Teste: Perchè avevo voglia di com­
battere e li mio reparto non faceva 
nulla-

Altro teste scottante per la parte 
civile e Aldo Mazzucchin. 

E' appartenuto al reparti GAP che 
operavano a contatto con gli oso­
vanl dei reparti di pianura della 
brigata di Bolla. 

Fa una breve narrazione delle 
circostanze che conosce e giunge a 
parlare del presidio di Ravoaa. Dice 
che un suo compagno garibaldino fu 
arrestato dagli uomini di Ravosa e 
che lui sterno dovette fuggire. Par­
la poi del suol buoni rapporti con 
Il comandante osovano Tull io e dice: 
« Noi con l veri partigiani dell'Otop-
po eravamo fratelli ». 

presidente: Quali erano dunque 
secondo voi 1 veri partigiani tìel-
l'Owoppo e quali 1 falsi» 

Teste: Quelli che combattevano 
erano 1 veri. Quelli che et arruola. 
vano nella repubblica non potevano 

partigiani. 
Atre. Lena (difesa): Ha mal sen­

tito parlar» tra i gappisti di que­
stioni di confine? 

Teste: No. 

assemblea, alla quale hanno parte ­
cipato anche i rappresentanti della 
FIOM e della U I L che .si sono as­
sociati alla lotta dei lavoratori . 
Nell 'assemblea l e maestranze han­
no deciso al l 'unanimità il prose­
guimento del la lotta, dando man­
dato alla C I . di stabil ire le forme 
più idonee per costringere la dire­
zione del lo stabil imento — unica 
responsabile del l 'agitazione attuali 
— a rinunciare al la decurtazione 
del premio di produzione e ad ac­
cettare la richiesta di una cifra 
forfettaria da corrispondersi in tut­
to il 1951. stabilendo sulla base del 
nuovo programma il nuovo premio 
di produzione per il 1952. 

Per quanto riguarda la lotta con­
tro la smobil i tazione del la Breda 
per la quale proseguono l e tratta­
tive al Ministero de l Lavoro, l'uf­
ficio stampa del la CGIL ha comu­
nicato cne, al lo scopo di agevolare 
a discussione in corso a Roma, ieri 

mattina il Sottosegretario al La­
voro on. Del B o ha rivolto invito 
alla CGIL- di soprassedere allo scio­
pero già indetto per oggi a Se*to 
San Giovanni p e r sostenere la lot­
ta dei lavoratori della Breda e per 
altre rivendicazioni az :endall . 

La CGIL ha consultato la Fiora 
nazionale e successivamente !e due 
organizzazioni, per dare un'ulterio­
re prova del lo spirito cor.c i lat ivo 
dei lavoratori impegnati nella di fe-
s- del posto di lavoro e dei diritti 
sindacai:, hanno invitato la C. d. L. 
di Sesto a sospendere lo sciopero. 

La Commissione esecutiva del la 
C d. L. d i Sesto riunitasi d'urgen­
za ha accolto l ' invito della CGTL e 
del la P iom e ha deciso d i sopras­
sedere a l lo sciopero chiedendo, ne l 
contempo, al Ministero del Lavoro, 
di operare nel senso di facilitare 
una soluzione del la vertenza che 
tenga nel dovuto conto le esigenze 
di lavoro e di vita dei lavoratori . 

Approtafa senza modffidie 
la legge sm contralti agrari 

Si è riunita ieri al Senato la c o m ­
missione di agricoltura per d i scu­
ter e l i d isegno di legge per i c o n ­
tratti agrari, già approvato dalla 
Camera dei deputati . I compagni 
Gi i eco e Spezzano hanno presen­
tato un o d . g . nel quale , premet ten­
do la necessità di regolare subito 
con legge una materia cosi impor­
tante e delicata, proponevano l 'ap­
provazione senza alcuna modifica 

. - del d i i egno di legga già approvato 
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nistro del la Difesa francese Moch. 
NEGARVILLE: Lei avrebbe do­

vuto dare la prova anche se avesse 
citato Att ico ch'è una fonte auto­
revole. . . 

D E GASPEIU- Ho citato Moch. 
NEGARVILLE: Comunque lei 

non ha sentito il bisogno di sog­
g iungete che c'era iiua dichiara-
•/ioiu* del Presidente del Consiglio 
dei ministri de l l 'URSS che smen­
tisce un'ennesima volta queste 
cose. 

D E GASPERI: Ilo l ico idato le 
<.tes>.e cifre che ha ricordato il ne-
tiatore Lussu. 

LUSSU: lo c i tavo la vo.stia stam-
i.'ix. t i : : : : v t i . -> : i . i -.•\;-xf 

NEGARVILLE: De Ga.-pei. v«<-
l e \ a dimostrare che ai e ia riferito 
a qualche documento più o meno 
autorevole e adesso viene fuon con 
una citazione fatta dall'oli l.u-.-u. 
E' un fatto che la tesi dominante 
la vostra politica in fatto di f iat­
ino è questa: bisogna rendere for­
te. potente il Patto Atlantico per­
chè la Russia non ha aticota disar­
mato. Ebbene .sulla base di que­
sta affei inazione non pi ovata vo: 
vhiedete !.i revisioni* del trattato e 
delie le 'at ive clausole militari, a1» 
lineandovi ni tutta evidenza ti a i 
i.etii zelant. degli S U. 

Passando poi a parlale delia re­
visione del trattato di paci- e ilel-
l'ammiss.o-.ie dell'Italia all'ONU, il 
senatore comunista ha notato tlu» il 
governo an/ichi* chiudersi in una 
afferma/ ione caparbia !•• voglio en­
trare nell'ONU e non mi riguarda 
se entrino o meno la Bulgaria, Ro­
mania. Ungheria e Finlandia »). 
avrebbe dovuto scegl iere una linea 
l»iù abile e presentarsi all'ONU «so­
lidale con quei quattro paesi che 
•I trovano sul lo «stesso piano nastro 
per l 'ammissione all'ONU. 

« Non avete avuto il coraggio di 
elevarvi al disopra del dissidio tra 
le grandi potenze e s iete diventati 
la pedina del l 'America » ha conti­
nuato Negarvi l le . 

Anche la quest ione della revi­
s ione del trattato di pace va esa­
minata dal punto di vista dogli 
interessi nazionali che sono in con . 
trasto con la politica della r>eiv:tù 
(atlantica. 

La nota sovietica 
La nota sovietica non ilice che 

l 'URSS è contraria alla revisione. 
Essa vi è favorevole sempre che il 
nostro Paese si metta nelle condi­
zioni di una Nazione indipendente 
che non dia ba.-i a chi parla 
quotidianamente di voler fare la 
guerra cosiddetta ditensiva contro 
l'URSS. • Credevate davvero che 
l 'URSS fosse disposta a rivedere 
le clausole militari del trattato di 
pace con l'Italia nel momento in 
cui cedete basi militari destinale 
non contro un nemico immaginario, 
ma contro l 'URSS stessa? La vo­
stra piopagenda p inefllcace ed ina­

lbile. ha affermato l'oratore, il 
quale è passato a illustrare la 
perplessità che si diffonde .-.empie 
più tra coloro che ieri negavano 
la veridicità de l le nostre afferma­
zioni a proposito della pace e delia 
guerra. •> A noi interessano molto 
queste zone di perplessità da qua­
lunque parte vengano, perchè sen­
tiamo che maturano obiett ivamente 
nella coscienza nazionale, posizioni 
che non sono le nostre, ma che 
non ci importa se non saranno mai 
le nostre. 

Queste posizioni indicano che 
sono avvert i te la gravita dei perico­
li e la necessità di pararli. Noi 
non vogl iamo esser soli nella lol­
la p e r la pace, anche se il gover­
no desidera isolarci. Non vogl ia­
mo esser soli perchè, pur sapen­
doci divisi ria voi su molti pun­
ti importatiti de l la politica, sap­
piamo che ci possiamo incontrare 
e ci incontriamo obiett ivamente 
sul problema ilei la pace • ha det­
to il senatore comunista. Negarvil le 
ha rilevato che dopo il discorso 
di Togliatti alla Camera M è gri­
dato allo scandali» perché il Segre­
tario «lei nos-tto Partito aveva af­
fermato che noi sapremmo impedi­
re una guerra di accerchiamento 
al l 'URSS oa vo; scatenata nono­
stante i nostri sforzi per la pace. Si 
è detto che si violerebbero le leggi 
de l i o Stato Ebbene si conosce 
poco la storia del movimento ope­
rato. Al Congresso di Basilea della 
Il Internr.zionale, tenuto prima 
che s c o p p i a s i la guerra del 1UM. 
si presero impegni che allora non 
vennero mantenuti , ma che noi 
sapremo mantenere domani, se le 
circo--iaii7e storiche ci porteran­
no a doverle mantenere . Al Con-
cres-o di Basilea si di^sc; .. Se la 
guerra scoppiasse è dovere della 
cla?se operaia e dei suoi rappre-
senìantt nel Par lamento di inter­
venire per farla ce-sare pronta­
mente ed utiliz7are con tutte le 
loro forze, la crisi economica e 
politica creata dalla guerra per 
fare leva sueli .«rtrati popolari più 
profondi ed affrettare la ca-lu'a del 
mondo capitalista .•. 

Parla Terracini 
Anche un grande maestro del so­

cial ismo, Jaurès . indico all 'In'erna-
zionale :1 dovere di Vigilare, di far 
giungere ovunque la «-uà parola di 
pace e di svi luppare la sua azione 
legale o rivoluzionaria per impedi­
re la guerra o far paeare il fio 
della guerra ai criminali che ne 
portano la re-ponsabil i tà. 

« N o i s iamo in questa grande 
tradizione del m o v i m e n t o sociali­
sta che ha da to apostoli, uomini 
coraggiosi, maestri del pen- iero. 
Noi vi ripetiamo le parole di Jau­
rès: - .Compilo nostro è di impedi­
re che la guerra scoppi . . . Faremo 
di tutto, starno pronti a tutti gli 
accordi, noi come partito, af­
finchè la guerra non scoppi. Ma se 
la guerra dovesse scoppiare nono­
stante i nostri sforzi, saremo non 
solo nella grande tradizione so­
cialista. ma renderemo un servizio 
a] popolo i tal iano facendo sì che 
ne l m o m e n t o in cui dichiaraste la 
guerra e lanciaste il popolo in una 
guerra di aggressione ingiusta ed 
antinazionale, i vostri disegni non 
possano realizzarsi • . ha concluso 
Negarv i l l e tra una lunga ed una­
n ime ovazione di tutte !e sinistre 

Si è l evato quindi a parlare il 
compagno Umberto TERRACINI. 

Il compagno Terracini, tra l'at­
tenzione del l 'Assemblea, ha comin­
ciato con l'esaminare la portata 
dell'iniziativa per la revis ione del 
trattato di pace, intrapresa dal go­
verno. L'oratore ha ri levato anzi­
tu t to ssbm l ' i n i i U U v a al è aaanife-

?*iK-'-

stata «subito dopo la Conferenza di 
San Francisco per il trattato di 
pace con jl Giappone e subito dopo 
che fra le potenze imperial ist iche 
è stata ti ovata la formula per po­
ter procedere al rtaimo della Ger­
mania occidentale. Questa iniziati­
va — ha continuato l'oratore — è 
stata presa dopo ohe l'onorevole 
De Gasperi ha sostituito il conte 
Sforza al dicasteto degli Esteri. 

> Io penso che uno de: motivi 
della cutsi dell 'ultimo gabinetto De 
Gasperi — ha affermato Terracini 
- - «ila .stato appunto costitutio dal­
l ' imminenza di ceitp ini/-.,:',:vo po­
litiche che occorreva , assumere e 
i he ''ori. De Gasper: intendeva as­
sumete personalmente •. 

Procedura assurda 

Quanto al modo m cui l'iniziati­
va del'a revis ione è stata assunta, 
e.ss,o o caratterizzato dal fatto che 
'.a pioccdura della ìevisioiii* e stata 
apei tu a Washington e non a Ro­
ma. 1 pruni atti formali e* uffltial: 
p e r :*ii/iaie la pi afidi per !a r i -
visione de' trattato vengono com­
piuti non da' governo italiano ma 
da lineilo americano x K' pacifico 
ha i i lev.ito Te i iac in i . che la que­
stione i l e 'a ìevi.sione del trattato 
(li p u e non può e.ssoie nsol ta .sen­
za .1 Mrisen.-o, l'accordo e !a io ! -
'ahoi a/ione de^ due campi e non 
snltnnti» di un i ani pò -;o!o. Ora — 
è l'alu- 'Iella diplomazia — l'ono­
revole De Gasperi avi ebbe dovuto 
prel iminarmente tastare il t e n e n o 
per accettarsi che <ÌA parte di co­
lui o ve i so i quali ut delinitiwi l'I­
talia avrebbe dovuto dirigeiisi non 
si sarebbero incontrate o incorn­
ili ensiom o esitazioni o magari dei 
rifiuti più o meno secchi -. 

In realtà il Pres idente del Consi­
glio non si è preparato del le buone 
carte diplomatiche per la revisione 
e appunto perciò quel lo che avreb­
be dovuto essere un severo, sereno 
impregiudicato dialogo dell'Italia 
con i contraenti del trattato di once 
è divenuto un qualunque episodio 
del contrasto fra Stati Uniti e 
U.R.S.S. 

L'oratoie «i è a questo punto ri­
chiamato alla nota sovietica «sulla 
revisione. Dopo aver osservato che 
la dichiarazione del Presidente de! 
Consiglio non v ~ chi- ripetere le 
ieazioni americane, egli a chiesto, 
i ivolgendosi a De Gasperi, ne con 
quella dichiarazione U Presidente 
del Consiglio abbia inteso dare una 
risposta diplomatica all'U.R S.S. 

Quindi l'oratore ha chiesto, a De 
Ga'speri »e l'ambasciatore italiano 
a Mosca era citato p ieavv i sa to della 

Il (Oiniianno Terracini 

diciuai azione diplomatica che il 
Pi e l idente del Consiglio si accinge­
va a fai e al Senato. In altri tempi 
espi essimi: come quel le adoperate 
da De Gasperi a proposito della 
nota sovietica avrebbero significato 
che il governo italiano era alla v i ­
gilia di una rottura diplomatica. 
< Il governo italiano vuole rompe-
ì e con VU R.S.S.7 >. 

Lo scandalo di « Esteri » 
In realtà, ha continuato Terra­

cini. la lev is ione è stata chiesta in 
funzione del n a i m o . Se nel trat­
tato d; pace, per un assurdo, non 
vi fossero etate le clausole l imita-
trici del l 'armamento italiano, il 
Presidente del Consiglio non avreb­
be effettuato il suo secondo viaggio 
oltre Atlantico. E" v e t o che De Ga-
sper: -sostiene che !a te-visione è 
stata chiesta anche per le clausole 
politiche. Kbbene di quali clausole 
SÌ tratta? D; quel le c lausole che 
riconoscono la responsabil ità del 
fascismo nell 'ult imo conflitto mon­
diale- E' sotto questo riflesso che 
bisogna esaminare e giudicare la 
nota fiOvietica. 

I /a l tro aspetto che b'sogna ri­
cordare è quel lo gin accennato, che 
la nota soviet:ca è diretta ai ti e 
governi americano, inglese e fran­
cese e che p e r n o ragionevolmente 
i'U.R.S S. non poteva non porre t 
problemi itanar.: :n relazione ton 
i problemi att .nent: alla posizione 
internazionale d, altri pae&t. non 
poteva iti j l t re paroie rion porre 
:n relazione fra d: loro i! tratta­
mento di pace fatto all'Italia e 
quello ag!: .-jltr; paesi ex nemici. 

Dopo aver documentato con d:-
chiarazioir. di pexsonahlà america­
ne che i! Patto Atlantico è diretto 
contro VU R S S . . Terracini ha os­
servato the la revis ione del trat­
tato di pace sul punto de l le clau­
sole mil i tal i è stata concepita per 
M rafforzamento de! Patto At lan­
tico. « Ed allora perche voi al go­
verno — ha chiesto Terracini — 
pensate che I'U.R.S S debba ac-
conse tire ad un atto che è desti­
nato a rafforzare il campo avver­
so? *. Terracini ha concluso il suo 
discorso occupandosi brevemente del 
bi lancio degli Esteri- Egli ha r ive -
Iato che nel lo stato di previs ione 
della spe-sa del Ministero degli 
Esteri -si legge che per il servizio 
«tampa la cifra è istata p c t a t a da 
51 mil ioni a 100. Pare che una par­
te di questa cifra sarà impiegata 
a sovvenz ionare la. rivista « Este­
ri » e l'Agenzia « Italia ». entrambe 
proprietà di un signor Giulio De 
Marzio. 

In realtà chi dir ige la rivista è 
una certo signor Baroni che fu già 
direttore de « Il Popolo di Roma ». 
fascista. Ora D e Gasperi un giorno 
affermò a] Senato che quella ri­
vista non era un organo né offi­
cioso di Palazzo Chigi. Ma allora 
perchè riceve una sovvenz ione del 
Ministero degli Esteri? La rivista 
« Esteri * è edita da una ca«a pri­
vata. la sterna casa incaricata del­
la divulgazione del la propaganda 
del Piano Marshall. 

.Terracini ha inoltra denunciato 

c h e il detto De Marzio, d'accordo 
con Talloni segretario particolare 
di Sforza dottor Calef, aveva c o ­
minciato la pubblicazione di un fo­
glio di agenzia a carattere ufficioso 
.illa cui direzione era un altro fa­
scista. un certo Beltrame. Questa 
agenzia arrivava a servirsi come 
corrispondenti dei funzionari che 
Il Min.stero manda per ragioni ine­
renti iil loro ufficio alle conferenza 
e riunioni internazionali. 

Codi si assiste a questo fatto 
scandaloso di una agenzia privata 
che ni serve del le comunicazioni 
telefoniche di Stato, del le amba­
sciate e degli uffici pubblici per i 
.-iiiui -servizi. 

\".s| suo discordo. T"r",••_'!•":: ::.i 
panato anche dell 'attuale situazio­
ne ni Egitto ne! quale vivono e 
lavorano decine di migliaia di ita­
liani, e ha chiesto al governo che 
cosa esso intende fare e come g iu­
dica cui che sta accadendo in que­
sto paese. I giornali ufficiali non 
h.inno p< rinunciato parola, ma han­
no tìolo latto cronaca compiaciuta 
por gh studenti trucidati nelle v i e 
de! Cairo e <ii Porto Said da parte 
delle t:uppe britanniche e il Mcx-
Mirvwero auspica che |a Gran Bre­
tagna sia energica. « Kbbene. ha 
detto T e n a c m i , che cosa ne pensa 
H governo italiano? E' esso ciV 
! Eg.tio o coatto? Con l'Inghilterra 
o l o n t u . l 'Egitto?*. L'oratore ha 
ì i ionfato la storia del rifiuto i ta­
liano ad unirsi agli inglesi ne! 1879 
per occupine l'Egitto quando c'era­
no ì mammalucchi . E* presumibile 
che l'Inghilterra voglia comportar­
si uni come nel 1879. « C'è o non 
c'è l'esercito integrato e non ab­
biamo dato all 'esercito integrato 
cinque divisioni? E se in Egitto 
per sa lvare la faccia agli inglesi , 
dovessero andare anche truppe in ­
tegrate. il governo è disposto a 
mandare anche forze italiane? ». 
Terracini ha insistito perchè il g o ­
verno si pronunzi su questo punto. 

Ha p i e so quindi la parola il com­
pagno SERENI che ha pronunciato 
un discorco sulla lotta per la pace 
in Italia. Del l ' intervento del com­
pagno Sereni pubbl icheremo d o m a ­
ni un ampio resoconto. 

Con interesse è stato seguito 
l ' intervento del socialdemocratico 
GONZALES il quale ha dichiarato 
di ritenere val ida solo un' inter­
pretazione di fensiva de l Patto 
Atlantico. Quando fu votato il 
putto, ricorda l'oratore, v e n n e d a ­
to ad esso, a giustificazione del v o ­
to favo ievo le . il valore di una a l ­
leanza stretta in stato di necessi­
tà e per scopi di pace. - D'altra 
parte gli altri contraenti de l pat­
to sapevano che la nostra ades io­
ne — dichiara Gonzales — non 
poteva contraddire la nostra - C o ­
stituzione la quale ajerma che la 
Repubblica rifiuta la guerra c o ­
me mezzo dt risoluzione di c o n ­
flitti internazionali . Noi abbiamo 
voluto un patto per la pace e ci 
siamo impegnati a sostenere u n 
patto che ci si garantiva di fens i ­
vo ... Ma se il Pat to Atlantico, ha 
affermato l'oratore, dovesse ' d i ­
ventare aggress ivo. l'Italia e non 
solo il Par lamento dovrà essere 
lasciata libera di decidere . 

•< Io ammonisco il governo, sog­
giunge l'oratore, che se vuo le sal­
vare la pace, esso deve* curare che 
il Parlamento resti sempre l ibero 
di decidere , c h e non sia preg iu ­
dicato nella sua libertà da i m p e ­
gni eh.* siano siati già pres i . . . 
Gonzales ha invitato il governo a 
svi luppare al l ' interno del Patto 
Atlantico una politica coerente 
con l ' interpretazione che se n e 
(ìette all'epoca in cui venne accet ­
tato dal Parlamento ed ha conc lu­
so affermando che due sono le sue 
speranze: una che il Patto At lan­
tico non si trasformi in strumento 
aggressivo e l'altra che si formi 
una unità europea che pos^a argi­
nare la frattura che divide il m o n ­
do. L'oratore, infine, dichiarando 
di votare a favore del governo, ha 
tenuto a precisare che tale voto 
non lignifica propriamente fiducia, 
ma . 'attedi fiduciosa .v 

La seduta mattutina 
In mattinata ha parlato per pr:m^ 
il compagno socialista CASADEI, 
il quale ha pronunciato un docu­
mentato discotso. Egli ha dimostra­
to sulla base di dichiarazioni uffl-
c'.a'i americane che la corsa al 
riarmo venne iniziata fin dal 1947 
dagli Stati Uniti ed è citata costan­
temente perseguita con minacce e 
ricatti anche su i governi amici d e l ­
'a cricca di Wall Street . Washing­
ton ha organizzato una ser ie di trat­
tati che pei mettono l'installazione 
di basi nv.'-.tari americane su ter ­
ritorio straniero sempre più vicine 
al l 'URSS. Quando gh Stati Uniti 
non ottengono ' questo oermesso , 
allora -i prendono lo stesso le basi 
top. la forza. 

Tutto questo documenta — ha 
proseguito Casadei — il carattere 
guerrafondaio del la politica a m e ­
ricana. a cui si è legato il governo 
De Gasnerj 

Ha p i e s o poi la parola i! libera!» 
S A N N A RANDACCIO il qua'e . r i ­
facendosi al discorso de: socialista 
Casadei. ha affermato che egli s a ­
rebbe d'accordo oer una terza ooi i -
i.ca estera, oer una po!:t:cà di sana 
sicurezza che nor. sta que'la a f a n -
tica. ma che egli non vede chi s:a 
capace o«z i di fare -,n Italia una 
tale politica. L'oratore, pur r i te­
nendo che l'Italia non debba s g a n ­
ciarsi d.il Patto At'antico. ha d i ­
chiarato che non ouò negare "es i ­
stenza in lui di oerplessità Sanna 
Rar.daecio ha ricordato che la sua 
ades ione ai Patto Atlantico, e s i s t a 
"ade-stone ad u n patto che s: diceva 

difensivo. « Noi non comprendere­
mo domani — ha affermato l'ora­
tore — che senza una imperiosa 
necesS'tà. si dovesse arrivare alla 
guerra, solo per usare g'.i arma­
menti- Des idereremmo che *u q u e ­
sto punto ci s i tranquillizzi. Noi 
comprendiamo che ci si arma, m a 
non vorremmo che la causa del 'a 
guerra fosse altra che la legittima 
difesa ». 
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Dentro le buie e umide caverne 
le donne cercano di crearsi una casa 

JJim milioni di italiani vivono in i/iwnte tristi condizioni - Le promesse d. e. 

M A VI VI A « I l l i U R I S P O N D E 

Come trovare una scuola materna 
dove portare i bimbi d'inuernol 

Iti queliti giorni non si sente (it- sato, con qualche figura d» carta et dunque, perchè i bambini postati» 
\iorrere che ti) scuolp; le iscrizw- caii un p ò di colla, a costruire in- \ restare a tettola fino al le 15 al-

Lunt;o la Passeggiata Archeologica, 
una delle tante strade romane ca­
riche di monumenti e di ricordi im­
periali dove scivolano lentamente le 
grosse macchine di turisti stranieri, 
c'è, ad un certo punto, un grosso 
cartello contenente una freccia e la 
cubitale dicitura - T e a t r o dille Ter­
me di Caracalla ». 

Per u m strana coincidenza, sem­
bra invece che l.i freccia soglia ,ic-
lompagnarc lo sguardo del passante, 
anziché sulle vestigia delle antiche 
terme, su un altro spettacolo tristis­
simo ma niente adatto raro in questi 
anni di righile democristiano: quello 
delle caverne dove da anni vivono 
alluminiti tu ni una spasen'Osa pro-

capitale d'Italia e del cristianesimo, 
non esistono solo alle Terme di Ca­
racalla. Ai Parioli, il quartiere più 
elegante e raffinato della città, pro­
prio a poche centinaia ili metri dal­
la grande chiesa intitolata al Papa 
e recentemente inaugur.ua, altre n-n-
tinaia di persone sono costrette a 
vivere in vere e proprie grotte sta­
vate nella pietra Iti altre dee ini, 
da anni, hanno cercato un riparo 
sotto gli aie hi di uno dei più noti 
acquedotti romani; altri, infine, vi­
vono persino sotto i bastioni dello 
stecso Campidoglio. 

Si tratta, in tutti i casi, di fami­
glie che persero ogni bene dui 1 ite i 
bombardamenti MI Ruini i . r \ i 

che lottano con sempre maggiore de­
cisione per una sita migliore, per una 
casa sera, per una stanza che sia una 
stanza. Nei suiti shunti delle donne, 
tutte tese a trasformare la grotta in 
un ambienti -più accogliente e a erea-
re negli angoli riparati dal freddo 
e dall'umidità ina pieiola nicchia 
per i prupi i lrn.i, nel loro sguaido, 
c'è ancori la ferma decisione di ot­
tenere una iasa dose polir final­
mente riacquistare quel tenore di si­
ta che le bombi hanno spizzato in 
un istante. 

La maggior parte ili questi caver­
nicoli — sono circa due milioni in 
tutta Italia — possedevano, infatti, 
una i.isa; forse un alloggio modesto, 
ma dotato di porte, finestre e gabi­
netti: ed è stata la guerra, la 
guerra ili cui il governo ora parla 
sempre con maggiore insistenza, a di-

Ciovcdi scorso, per b o n a dell'op-
posi/ione, la voce di questi milioni 
di eavernicoli si è levata alla Ca­
mera per denunciare il vergognoso 
atto del governo che, pur di aumen­
tare sempre d> più gli stanziamenti 
per il riarmo, ha cancellato dal bi-
lamio del ministero dei Lavori Pub-
blin le somme previste per dare una 
casa a questi italiani. Questa vote, 
pero, non è stata ascoltata. 

I 'muco sforzo amministrativo com­
piuto dai democristiani per questa 
i.ttegoria di sinistrati è stato solo 
quello di far apporre il numero ci­
vico all'ingresso di ogni caverna abi­
tata, come segno di legittimazione 
ili uno stato di fatto esistente. Co­
sì, i cavernicoli, non dovranno più 
preoccuparsi per la loro corrispon­
denza: le lettere destinate a loro non 
verranno più smarrite. 

GIACOMO QUAftRA 

ni. le tasse, il doppio turno, i no­
mi dei maestri. . Domande e noti­
zie rimbalzimi! duìt'iinii all'altia 
ÌIIUmuta, mentre il bimbo più pie-
(olo dorme ni inrrozzella e i radaz­
zi M (jvdono le ultime beile gior­
nate (/' ìiilc e (h liberta 

l problemi sono molli per tutte," 
uni «fi purticolilre sgomento ho no­
talo nelli inumine che vorrebbero 
iniiiidure uno e due bambini alla 
•scuola materna. Finora, bene o mu­
le .sono riii.-c/tc ini uJlronUire le 
esigenze della nidiata anche per-
ilie Iti buona stagione permette di 
Vivere molti- ore all'aperto Afa i' 
quadro delle buie e fredde yiorna-
te infernali dentro LUMI le spam Il­
la D'inverno, ani he le più sem­
plici faccende domestiche divengo­
no compiliate e- faticose. E se, co­
me >p«'.sio ( luneiif , la mamma e 
coti retta, per mandare avanti la 
baratta, ani he ad altro lavoro, co­
me accudire ai bambini'' A chi af­
fidarne la sorveglianza'' 

So di mamme che sono riuscite, 
munendosi di un'apposita piccola 
sega, t-r.ii ritagli di legno compen-

miscuità centinaia di sinistrati di 
guerra. 

' Rintanate dal 1944 nelle umide 
volte che furono le fondamenta e i 
muri maestri dì uno dei più colos­
sali lavori della Roma imperiale! d e 
cine e decine di famiglie stanno vi­
vendo da sette anni in condizioni tali 
da essere appena paragonate a quelle 
degli uomini della preistoria. 

Ognuna di esse e composta da lin 
minimo di cinque persone ad un mas­
simo dì dodici, ed e alloggiata in 
una cavità alla quale è stato dato, 
per quanto possibile, l'aspetto di una 
stanza. Un aspetto apparente, pero, 
utile solo a creare in chi ci vive 
l'illusione che la caverna sia un vano 
abitabile, perche, in realtà, all'infuo-
ri di un pezzo di legno compensato 
che funge da porti», in quei buchi non 
esiste né una finestra, ne un terrò, 
né il pavimento, ne il gabinetto, 

Ma i cavernicoli, a Roma, nella 

di ogni assistenza, dopo aver dor­
mito mesi e mesi all'addiaccio, tro­
varono rifugio negli archi dei •Monu­
menti « nelle grotte dei colli cit­
tadini. 

A visitarle una per una. t>.leste 
caverne trasformate in abitazione, 
quello che maggiormente colpisce non 
è tanto la tragica miseria che com­
pare da ogni angolo, da ogni mo­
bile, da ogni oggetto, quanto il di­
sperato attaccamento alla vita di 
questi uomini e donne, costretti da 
un inumano governo ad un'esistenza 
da derelitti. 

II vaso con . il « basilico - e la 
pianticella di * geranio » nel barat­
tolo di latta, la sbiadita stoffa a 
fiorami che funge da tenda, l'ordine 
e la cura con cui sono allineati sul 
comò i pochi soprammobili, la rat­
toppata ma pulita coperta distesa so­
pra la branda, gridano al visitatore 
la disperata speranza di questi uomini 

struggerla. 
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LA SUPERSTIZIONE PREVALEVA SUL BUONSENSO 

Quando lavarsi era peccato 
Le lunghe lotte «lolle «loiine per poter curare l'igiene del corpo 

La pulizia dire Hitelóu. è quasi 
una iuta Una in Iti tanto rara al 
suoi /cui pi fiei olo XVII) quanto — 
reta tu aulente — diffusissima oggi 
la pulizia, clic estende ma ton gu­
sto laffiitnto. le ine iure u tutto ciò 
di cui ha bisogno il corpo perchè 
coiisen 1 sanità e bellezza un tem­
po era tanto negletta, the fluiterà 
eoitituiiu una urtù rum si 111 a di po­
che donne lanfè. la Rochcfoucauld. 
potei a diie. con ragione n La puli­
zia sta al corpo rome Ui grazia allo 
spirito » 

Mentre oggi tunte sacerdotesse pro­
digano la loto consumata arte alla 
bellezza delle donne consigliando ba­
gni di lapore per dimagrire, bagni 
jHirticolan prima di andare, a letto 
(spezialmente dopo una giornata di 
lavoro), e montaggi, creme, cosmeti-
n. profumi, et-c ; un tempo le. don­
ne (e cosi pitrp glt uomini) erano, 
tu tutta l'estensione, idrofobe, aie-
vano paura dell'acqua, non conosce­
vano le tirtù «anatrici del sapone, 
magari erano belle ed eleganti perù 
non aveiano quella virtù di cui par­
la Fenelon. La donna ha dotato lot­
tare per .setoli prima di poter tran­
quillamente curare la propria bel­
lezza. prenderti un bagno, andare 
inonda e curata 

Lo stesso Mosè emise ordinanze 
affinchè la pulizia regnasse tra le 
popolazioni delte 12 tribù della Pa­
lestina: cglt moltiplico le abluzioni. 
lustrazioni, purificazioni per nnpr-
dire, m definitila, il iltlagare delle 
malattie della pelle 

1 greci cominciarono a capire, fin 
dai primordi, che l'acqua, dopo l'nrta. 
è uno degli elementi più importanti 
della salute e della vita SI legge in 
Omero che il bagno era uno degli 
obbliqhl dell'ospitalità I romani, dal 
canto loro, aveiano tale culto delta 
cura del corpo, che 01 inique andar 
sero impiantatano delle terme 

Maometto ordinò le abluzioni co­
me un comandamento iftrtno: in­
giungendo ai fedeli di pregare cin­
que mite il giorno, commise loro an­
che di laiar.st altrettante volte te 
brarcia. le orecchte. le narici, « le na­
tiche r le parti naturali ». come ne 
fa fede il Corano 

Tevzct lezione di taglie 
Le misure occorrenti al disegno 

geometrico della manica sono le 
i-eguenti: a ) lunghezza della manica 
(dallattacatura al gomito è tutta 

f "* l 

Intera): b) clrconferenre del petto 
divida per 4; e ) la circonferenza de' 
petto divisa per Vi 

Disegnai» il solito rettangoli» co­
me indica !a figura e MI'. »uo aio 
maggiore portate la lunghezza delia 
manica più 4 <"ni e sul Iato minore 
.a quarta parte della ci reo r. fé re n za 

oblique. EP e! tracci u : ^ curva che 
unioca in modo cont inuo EP; 

10) A 2 cm di d!At«rza dal pun­
to di mezzo de'ù'ob.iqtia PII s i tracci 
una curva che un.*c« m modo con­
tinuo PH. La c i m a che rwmlta da 
queste operazioni è v. sopra:nan:ca 

11) S: congiunga E ad H e ci se­
de! petto meno 3 c:n AI quattro a::- gnj un punto che partendo da'.:a 
goll si regnino ie leaere MJCD inj'i'.età di EH misuri 4 cm. verbo i-
:nodo che \ B ola 1" :ato pili corto ì>a**>o S: segni Q con E e f o n II per 

la chiesa specialmente nello 
alto Medioeto. affettò il massimo di-
ipiezzo e l'ai 1 emione più grande pei 
la pulizia del corpo, per piacele al 
cielo Infognata non piacere al mon­
do ali fedele, dicci a S Clementi 
d'Alessandria, dcie astenersi dai ba­
gni caldi: t bagni non sono permessi 
agli uomini se non per ragioni di 

o non, hanno lanciato anatemi e 
scomuniche contro le ondine, che. 
dipinte del iiluppo delle gonne.. 
un bel giorno tome crisalidi sono Gordey ed altri con 

geynost giocattoli di pazienza. -Per HKVIO, invece che fino alle 13; il 
farli star buoni- — d i c o n o . Ala <iue- che darebbe un pò più di respiro 
~i. ,ono pal-.utìv: ài i W e r „'.„„{•. !lUu> 7:lc:7!lTllL >Krt>rr-f-ICI .Ma t'aggra-

l io delle ore supplementari ricade in confronto al beneficio delia \ 
•' tettola materna ,. Soltanto la 
scuola maternu. che accoglie — o 
dovrebbe accogliere! — 1 bambini 
dai due ai sei anni, può veramente 
offrire 1 locali adatti, l'assistenza 
che mette j bambini al riparo da­
gli infiniti pericoli, il Necessario 
materiale educativo e la compagnia 
de- coetanei che e un elemento es­
senziale nellu vita infantile 

Purtroppo nel nostro Paese — 
in cui 1 bambini non fanno certo 
difetto nemmeno in tempo di caro­
vita — c'è un buon numero di asi­
li privati, per lo più affidali a mo­
nache e spesso accessibili soltanto 
a chi può pagare alte rette, ma il 
numero delle scuole materne de­
stinate ai figli del popolo è irriso­
rio Il tentativo di iscrizione è qua­
si sempre un'impresa destinata a 
fallire. 

Ci sono mamme che hanno p i e -
notato il posto da due anni e che 
in questi giorni fanno la fila, come 
un tempo facevano per il pane, 
•senza nemmeno speranza di otte­
nerlo! (Quanti sanno che in Italia 
si fanno prenota?ioni per l'educa­
zione dei figli come per uno spetta­
colo o per un concerto, ma a ben 
maggiore distanza di tempo e con 
ben minore risultuto?). 

La mamma che entra in un asilo 
sorride di compiacenza alla vista 
delle creaturine die giocano insie­
me, nella felice libertà promossa 
dai metodi moderni; e si chiede 
perchè non possano fruirne tutti 1 
nostri bimbi. Forse ricorda quello 
che il giornalista americano Michel 

lui hanno 

m tal caso sulle maestre senza al­
cuna aggiunta di stipendio' 

E' probabile che le maestre giar­
da! ere non abbiano dovuto ron.-

s»wfi«/r al so/c ne//a pienezza del­
le loro forme 

Oggi ogni giornale dedica ampie 
rubrufie a quest'arte, ormai raffi­
nata. dell'igiene del corpo Ma te 

salute, e alle donne soltanto per ra- mndizioni sociali. — specie tra le 

Ciò fatto si procede come *.egue. 
1) da A verho D si misurino 4 c:n 
e *•! *>egni E Lo t>ifif*>o *.i faccia da 
B verso C be?nar,dn r". 

2) Si un.tvc» E ed F con una 
line» tratteggiala Da E ver*>o D si 
mi«unno 6 cai e -M segni G ripe­
tendo l'operazione »»u F C e segnan­
do H. Si u n » c a pò: G ad II con una 
l.nea tratteggiala; 

3) Da A verbo D •>! porti :* lun­
ghezza de'.l attaccatura del gomito 
(vedi misure) e si eegni !a :ettera I 
Ripetere poi l'operazione «.u B C e 
6i eegni L S: unisca I ad L con una 
linea tratteggiata; 

4) D« L verso I e! porti "a 1 2 * 
parte della circonferenza i»etto rr.e-
no 4 cm. e si 6*gni M; 

5) Da C verso B 61 m!«urt 4 cm 
e ai eegni la lettera X A 1 cm. verno 
l'interno segnare N 1; 

6) Si un.ftca N'MH con una curva 
ben ratta; 

7) Su!!a CD t.i eegni H punto di 
meyzo; da questo punto 61 mteur.no 
4 cm verso D e 6l segni O Si uni­
sca O ad N con unob'.iqua; 

8) Si unisca O ad I con una ob'.l-
qua tratteggiata. Sulla terza parte 
delia lunghezza DI. a cominciare da 
D *>i ««fin; il punto X e quindi a I 

'cm. di distanzi , XI veroo l'interno 
Si unisca 1 XI O con una l:nea cur­
va continua che darà Za linea ester­
na dell'avambraccio. 

9) Sulla linea AB oi eegni i. 
punto di mezzo; da questo punto ai 
mfeurin o2 cm. verso'A e «1 ftegni 
P Si unisca P ad E e ad H per mez­
zo di due linee oblique Ad 1 cm di 
distanza dal punto di mezzo delia 

mezzo di una curva continua La 
curva HQE che ne r.cu ta *>arà ".'.ri­
cavo rr.an.ca 

Anertenza — Ottenuto 11 di-»egno'nostra .società non tollera nel suo 
geometr.co tìe'.ia manie.» e?*o «i t«-jscno. e/li 

(/ioni di salute e di pulizia » i'aii 
l'Anastasio foncede alle tergini di 
lutarsi se non le sole mani e il solo 
vt.no. e. pure laiandosi ingiunge loro 
di non usare che una mano alla 
lOlta. 

Al tempo del maggior fanatismo 
religioso le donne mettevano in pra­
tica Il precetto di Sali tatto: « La ma­
lattia. del corpo è salute dell'attlnio » 

Fot cominciò a prevalere il buon 
senso, con ta convinzione che la pu­
lizia del corpo j>oteia evitare tante 
malattie. Timidamente, lenne in uso 
il bagno alla sedia, detto semicupio, 
e il capititi 10. :.' ntatii/fuio. e ti piedi-
luao. il bagno intero Apriti ctelol 
La cura del corpo è grave licenza: 
« Quella si vuole abbellire in bagno-
ra — dirà MII moralista — ed esse­
re attomeata continuamente da bri­
gata di lusinghieri ». Certo, doveia-
no aiere un gran fascino quelle don­
ne che si facetano il buono/ 

Un poema latino del XV secolo po­
ne m rulli olo le condanne del cle­
ro contro l'igiene, e raccomandando 
tra l'altro, alle donne, di « cercare 
le pulci datanti a tutti ». sentenzia 
che aiutarsi le mani e la faceta è 
una vera lergogna: l'igiene lo urta­
te ne soli ciste tante morire » 

Rarissime sono, anche due secoli 
dopo, le donne che curano la pulì 
sia del corpo Ai tempi di Mazarino 
le n lois palantes» della gente alla 
moda pre&'rti ano d'andare qualche 
tolta ai bagni e di lavarsi le mani 
ogni tre giorni Margherita di .Va-
larra fXVU secolo) in una sua cnm-
jiosiztone letteraria, ammette, sema 
icrqogna. che da otto giorni non ti 
lata te mani. 

Trecenfanm or sono la pulizia del 
corpo è ancora una pratica astratta: 
1! bagno, si diceia. tè uno dei più 
universali ed innocenti rimedi finora 
scoperti » Jtfa le donne hanno anco­
ra fobia dell'acqua La matrone del 
gran mondo. c,he si costruiscono ac­
conciature mastodontiche, il viso «e 
lo lavano anche ogni quindici gtornt 

Agli inizi del secono XIX l'igiene 
è ancora negletta. Saranno le grandi 
masse operate, uscenti dalle mani­
fatture. a introdurre 1/ costume di 
una igiene meticolosa e abitudina­
ria: le tessitrici di Imne come le 
operaie di Manchester. Le operaie 
tornando dal lavoro curano, ne­
cessariamente. la pulizia del corpo. 
.Col secolo XX. dopo millenni di 
dure lotte la donna si emancipa an­
che m questo: 1 igiene muliebre, in­
sta e complessa, diventa quasi un 
arte, un bisogno sociale, sì da avve­
rare il detto di Bacone- « La pulì-
«fa è rispetto al corpo quel che la 
decenza è rispetto alla morale ». La 

ifiasvc supersfruttate delle campa­
gne o alla periferia delle grandi cit­
ta — sono tali, che molta strada c'è 
da lare ancora perchè si possa dire 
che I igiene è alla portata di tutti. 

RICCARDO MARIANI 

wri ' to a proposito dei .'nid'.~, e 
dei -mille e mille,, giardini d'in­
fanzia per 1 bambini dei tre ai sei. 

Un altro aspetto importante del 
problema delle scuole materne è 
quello relativo alle maestre giar­
diniere. Le maestre giardiniere so­
no retribuite con stipendi di fame: 
meno del più umile impiegato. 

In alcuni asili coviunali, tutto è 
stato organizzato fin dal l 'anno scor­
ia per la refezione. Tutto è pronto, 

persi il capo sugli enigmi della 
"dichiarazione unica dei redditi-: 
che diavolo mai uvrebbero dovuto 
dichiarare'' Di «titoli,-, conoscono 
solo quello che conquistarono fre­
quentando la scuola di metodo; e 
sanno che frutta pochissimo, — (e 
con quanta meno fatica da pur te 
di chi li possiede) — 1 * titoli ,• in­
dustriali di citi fa cenno lu fami­
gerata dichiarazione, crollerebbe­
ro il capo, più die inai pensierose, 
davanti alla loro bnstn-paga. 

MAMMA GIULIA 

Un paio di calzoncini nuovi 
dai vecchi pantaloni del marito 

77. | Le due crocette in aito, indicate 

I con il n. I. dovranno èssere riunite 
cosi da formare una pence aperta. 
u linea perpendicolare accanto alla 

bottoniera indica semplicemente n 
dritto filo del tessuto La bottoniera 
è muni te di un'asola orizzontale al 
punto di vita e di tre asole sbieche. 

I! dietro, a destra nella figura, ha 
un cugno laterale Ogni pezzo dovrà 
ef^ere tagliato e u tessuto doppio, i 
numeri indicano come dorranno e*=-
sere unite le vàrie partì: il 3 con il 
3. il 4 con il 4. ecc 

Questi pantaloni potranno essere 
tagliati s u di un vecchio indumento 
facendo scorrere il mode'.Io in modo 
da scartare i punt i logori. 

ieri in lodilo doppio avendo cura 
di tagliare *>u un foglio la curva 
EPH e su l la . tro ìa curva EQH. in 
tramerà da ottenere -iopelt.vamer.te 

sopra e il sot to manica 

non abbui questa culto 
dell igiene 

Il mare ha definitivamente bandite 
dalla psicologia delle masse ogni 
arversione per t'acqua Ancora una 
volta t solifi morali*/», con tonaca 

Quatti tutte ".e madri preferiscono 
confezionare e«»*>e « t e w e i vestiti dei 
loro bambini, specie s e picco'.i 

Un pesante pul.over. una carni­
cina fantasia e ì m bel paio ds cal­
zoncini. ecco '.'abb'giiarr.ento ;dea> 
del bamb.no Per il ou'.over vi darò 
a'cunj consigli nei pross;mi giorni 

Otm. v. indico il più chiaramente 
pos^iHie. il modo di preparare da so-
e 1 piccoli pantaloni 

Dovrete innanzi tu t to prendere le 
misure esatte del fianchi, della vita 
della lunghezza dei cavallo del vo­
stro bimbo, disegnerete 11 modello 
s u un foglio di carta bianca, seguen­
do scrupolosamente le indicazioni 
elei grafico (flg d u e ) e tenendo con­
to delle misure prese 

Nella figura due potete vedere a 
sinistra II mezzo davanti con la ta­
sca ad asola II tratteggio Intorno al­
ia tasca indica come dovrà disporsi 
a fodera ali Interno della tasca. 

NOTE MEDICHE 
(I consigli del dott. X) 

Le iri^lie eMa l ivornese 
(Scambio cii ricette fra, le lettrici) 

A G manda da Livorno una ri­
cetta, raccomandar.done '-• pubbli­
cazione Eccoti accontentata: 

Triglia alla Livorn«a« 
Fate un tat tut ino con ag'-io prez-

xerr.o.o e un pezzo di sedano, met-
tete.o ai fuoco con olio e quando 
l'aglio avrà preso colore, unitevi po­
modori • pezzi e condite con sale • 
pepe Lasciate che 1 pomodori cuoc-
clano per bene rimestandoli spesso. 
Quando saranro cotti collocate nel­
lo s t e s so tegame Se triglie e lasciate 
cuocere coperte, senza rivoltarle 
Poco prima di levarle dal fuoco ag­
giungete un pizzico di prezzemolo 
tritato Se il recipiente di cottura 
non è abbastanza decente per por­
tarlo a tavola, levate le triglie ad 
una ad una. badando che non si 
rompano e collocatele nei piatto di 
portata, 

Fagiolini verdi In mala* 
Spuntate i fagiolini «i.e due estre­

mità, metteteli in una casseruola 
con due spicchi d'aglio interi, sugo 
di pomodoro crudo e tanta acqua 
fredda da coprirli. Conditeli con o.io 
sale e pepe; poi metteteli al fuoco 
e fateli bollire Adagio fino a cottura 
completa avvertendo che vi resti al­
quanto «t*go ristretto per renderli 
più gradevoli 

Fatato • • ! • «•eeiatoro 
Per 300 grammi di fegato tr inca­

te una grò—a cipoUa « mettetela in 
padana c o n olio o lardo Quando sa­
rà ben colorito, unite il fegato ta­
gliato « fette sott i l i Lasciatelo sof­
friggere alquanto assieme alla cipol­
la; vernate poi noila padella poco 
meno di mezzo bicchiere di vino 
rosso buono e dopo c i rque minuti 
movendolo sempre, servitelo condito 

con sale e pepe Questo piatto, seb­
bene non adatto a tutt; gli stomachi 
e molto appetitoso e < frutta » pa­
recchio 
Un uovo por un bombino 

Non sapete come quietare un 
bamulno eh* piange perche vorrebbe 
qualche leccornia per colazione? Se 
avete u n uovo fresco sbattete ber.e 
IX tuorlo In una tazza » formo di 
ciotola con due cucchiaini di zuc­
chero in polvere poi montate soda 
lo chiara ed unitela mescolando in 
modo che non smont i 

Mettete la tazza avanti al bambi­
no con iett ine di pane do Intingere, 
colie quali s i farà 1 baffi gialli e lo 
vedrete contentiss imo 

De. resto non avrete fatto altro 
che dare al vostro bambino un ali­
mento oano • nutnent i s s .mo 

MARTA 

C. 1^ Homo — Non e facile indi­
care I* causa determinante la pior­
ree alveolare; in molti casi ìa malat­
tia è favorita d> condizioni gererali 
molteplici dell'organismo quali ad 
esempio le carenze vitaminiche od 
alterazioni de: ricambio organico; 
molta importanza hanno anche cau-
*e locali quali 1 accumulo di tartaro 
tra i denti, malattie pregresse della 
gengiva, od apparecchi di protesi 
dentaria ma! costruit i; questi ultimi 
rappresentano u n trauma minimo 
ma cont inuamente ripetuto 

La piorrea alveolare può fonda­
mentalmente considerarsi una dimi­
nuzione di vitalità della gengiva o 
dell'osso tutto intorno al dente ; ou 
quostt tessuti alterati s i impianta­
n o costantemente fenomeni suppu­
rativi e r.e deriva così ur.o scolo 
più o meno abbondante di pus dalle 
gengive che vengono a poco a poco 
erose e distrutte; il dente per l'usu­
ra graduale dei s u o apparato lega-
mentoso appare dapprima più alto 
ed infine non più sos tenuto finisce 
per cadere La cura della piorrea è 
di esclusivo competenza deii'odonto-
latra ed ha tanto migliori risultati 
quanto precocemente e infoiata e 
pazientemente eseguita; spesso in­
fatti 11 malato trascura una volta 
ottenuti 1 primi benefici V cure ul­
teriori 

Un compagno, Rotn* — E" oppor­
tuna un accurate vSsita medica. Puoi 
rivolgerti all'ambulato! io delia clini­

ca medica dell'Università o presso 
a t r o ambulatorio medico 

O. R., Wopoli — L elettrocardio­
gramma e un mezzo diagnostico che 
fornisce indicazioni precise sul la 
funz:ona*.ità del muscolo cardiaco 
Durante 'A contrazione del cuore s i 
producono differenze di potenziale 
elettrico che generano correnti di 
discreta intensità che possono esse­
re derivate mediante appositi elet­
trodi applicati in particolari punti 
della superficie corporea; lespressio-
r.e grafica di queste correnti raccol­
ta mediante sensibili apparecchi 
ecriventl è 11 tracciato elettrocardio­
grafico 

I tracciati che ai ricavano da un 
cuore normale hanno u n aspetto 
ben definito: nel corso di alcune 
malattie cardiache 6i osservano mo­
dificazioni nell'andamento delia gra 
fica caratteristica per ciascuna ma-
e t t l a ; «egnl eieUrocardiograflcl che 
consentono a! medico di confermare 
un suo sospet to diagnostico e per­
tanto <M prescrivere con sicurezza la 
terapia 

Nel t u o caso (infarto cardiaco) 
sarà l'esame elettrocardiografico ri­
petutamente eseguito che fornirà al 
medico 1 suggerimenti più preziosi 
per consentirti di riprendere una. 
neppure estremamente limitata per 
l primi tempi, attività fisica. Segui 
con fiducia i consigli de! tuo medi­
co curante 

Il dottor X 

La seduta alla Camera 
(contlnnaz. della 1. p a r ) 

ubriachi a danno di pacifici c i t ta­
d in i . 

Paccjardi — ha proseguito P a j e u 
ta — quasi per giustificarsi di 
fronte ai suoi padroni, ha invitato 
recentemente l 'ambasciatore ameri ­
cano a non tener conto di « q u a l ­
che voce«> di odio che si leva con­
tro le truppe degli Stati Unit i 
Non s\ tratta di qualche voce, ma 
di centinaia di migliaia di perso­
ne che protestano contro gli in* 
v a s o n , che chiedono il rispetto 
del la nastra indipendenza naziona­
le . E lo test imoniano le 209 mila 
firme raccolte in provincia d i Li ­
vorno da una petizione di pace, 
il successo grandioso del la auto­
colonna del la pace venuta da Na­
poli a Roma malgrado gli ostacoli 
frapposti da l l e autorità di polizia, 
la manifestazione svoltasi ieri a 
Napoli contro gli americani, le a-
desioni sempre più larghe all 'ap­
pel lo di Berl ino . A nome dei mi» 
lioni di uomini che rifiutano la 
vostra politica di asservimento a-
gli americani , ha concluso Pajetla, 
noi respingiamo il bilancio della 
Difesa. (Applausi a sinistra). 

La seduta mattutina è stata chiu­
sa al le 13 dopo un discorso del 
d.c. CHATRIAN 

Ai ie 18 la di^cuvione è stata r i ­
presa con un di:<cois"o del l ' indipen­
dente di sinistra M a n o ROVEDA, 
Egli ha osservato che mentre si 
procede con alacrità ad aumenta­
re le spese per il riarmo si trascu­
rano gli adeguamenti del le pensto-
111 e le provvidenze per 1 com­
battenti e per 1 d.soccupa ti 

E' inj/.iata quindi l'illustrazione 
degl i ordini de l g-orno 

Iti questa sede hanno pte.-o la 
parola ti a gli altri: l'on. VIOLA, 
il quale ha chiesto raclemian.c'nto 
dei sopì assoldi per le medaul .c al 
valore all 'attuale valore deila lira; 
l'on. MANCINI ( P S D il quale ha 
sollecitato la soluzione del la gra­
ve crisi in cut versa l 'aviazione 
c iv i le ed il compagno MAGLIET­
TA, che ha chiesto l 'applicazione 
rigorosa del la legge che riserva 
un qumto de l l e forniture e de l l e 
Iavotazioni di stato agli stabil i­
menti industriali del Mezzogiorno 
e del Lazio. 

Al le o t e 20,30 la discussione è 
stata interrotta il ministro Aldisio 
ha riferito, di fi onte a una assem­
blea attonica e s i lenziosa, le not i ­
zie sugli enormi danni provocati 
dai nubifragi nel le regioni meri ­
dionali . 

Subito dopo il Pres idente ha 
dato la paroia al primo dei due 
relatoi 1 on. GEUNA. Costui, con il 
tono da comizio che lo ha già fat­
to conoscere come uno dei più fa­
ziosi deputati clericali , ha fatto una 
sparata anticomunista sostenendo 
tra l'altro che solo 1 partigiani d.c. 
combatterono per l'indipendenza 
d'Italia. 

Geuna ha concluso proclamando 
di non aver paura di nessuno e 
Spiazzi, entusiasmatosi , lo ha ba­
ciato. 

Nel la ceduta notturna, iniziata 
al le 21,45, ha parlato il secondo re ­
latoi e, on. SPIAZZI. I! suo d i sco i -
so merita di esser citato solo per 
l'ilarità che il rodomantesco ant i ­
comunismo del l 'o iatore ha susci ta­
to tra 1 banchi di t i m s t i a e per il 
fatto che egli ha proposto di au­
mentare a 18 mesi la ferma mi l i ­
tare. Al le 22,30. il ministro P A C -
CIARDI ha fatto le dichiarazioni 
conclusive al la presenza di qualche 
decina di d. e. palesemente asson­
nati e stanchi (e questa circostanza. 
ins ieme a l le mesch ine figure dei 
le latori scelt i per illustrare il b i ­
lancio. era una testimonianza e l o ­
quente del la considerazione in cui 
1 clericali tengono il loro fido a l ­
leato). 

Il ministro ha dedicato la prima 
mezz'ora del suo discorso a pole­
mizzare contro l'Opposizione con 
l'ironia biliosa della * Voce repub­
blicana ». Egli ha detto, in sos tan­
za- che l'accusa di esser s ervo d e ­
gli americani è una sciocchezza 
poiché 1 veri servi de l lo straniero 
sarebbero i comunisti . Subito dopo 
però Pacciardi ha dichiarato che le 
notizie su l le esercitazioni compiute 
da qualche reparto di marines in 
Italia sono vere . « Anzi, ha agg iun­
to il ministro, io non ho alcuna 
difficoltà a precisare che s e gli 
americani nel futuro ci chiederanno 
di compiere altre operazioni del 
genere 6ul nostro territorio, noi 
concederemo senz'altro il per­
messo ». 

BOLDRINI: Ma gli americani sa 
lo sono già preso il permesso! 

Pacciardi , rispondendo alle do ­
mande poste dal compagno. Longo. 
ha auindi detto che fino a quando ' 
al governo ci saranno uomini duri 
come lui l'Italia non si staccherà 
dal Patto Atlantico « perchè il 
tempo dei g i n di valzer è finito 
per sempre ». 

Conclusa questa parte propagan­
dist ica. che ha destato un senso di 
pena per l'irresponsabilità d i m o ­
strata dal l 'uomo al quale è affidata 
la d irez ione de l l e forze armate i ta ­
l iane. Pacciardi ha fatto una lunga 
esposizione sul l 'attuale s i tuazione 
del l 'esercito, della marina e del la 
aviazione. Da essa sono emerse n o ­
tizie gravi e preoccupanti sul l 'as­
serv imenlo del nostro apparato m i ­
litare alio s ta to maggiore amer ica ­
no e sul la bramosia pacciardiana 
di aumentare al mass imo possibi le . 
le spese di guerra. Il ministro ha 
annunciato tra l'altro che per il 
giugno 1952 saranno poste agli or ­
dini del comando at lantico 10 d i ­
visioni di fanteria. 2 brigate coraz­
zate a d u e brigate alpine ed ha so­
stenuto che occorre aumentare ' t 
quadri degl i ufficiali e dei sottuf­
ficiali. A questo proposito Pacciardi 
ha comunicato a l la Camera c h e 
ne l prossimo anno finanziano s a ­
ranno effettuati richiami a l l e armi 
per addestramento di sottufficiali 
e ufficiali in misura maggiore di 
quanto è a v v e n u t o finora; egli ha 
detto inoltre che si procederà a n ­
che al richiamo d i militari di trup­
pa non appena il Par lamento avrà 
approvato la l e g g e per garantire ai 
soldati il manten imento d e l posto 
di lavoro . Giunto al la conclusione, 
Pacciardi ha risposto a l l e d e n u n c e 
fatte da Longo sugli squadristi e s i ­
stenti tra i Più alti ufficiali , d i ­
chiarando c h e egli non intende r ia ­
pr ire l 'epurazione, n é chiede « i 

suoi general i not iz ie sul loro pas ­
sato, ma es ige solo che siano fedeli 
al governo . 

S o n o stati quindi votati f l i o r ­
dini del giorno. La maggioranza 
ha respinto que l lo de l compagno 
Longo che chiedeva la revoca d e l 
l icenziamento d i 257 lavoratori d e l ­
ta Difesa, tutti combattenti , part i ­
giani e benemerit i del la patria. 

A l l e 0,45, approvati gl i articoli 
de l bilancio, la seduta è stata tolta 
e rinviata a l l e 10 di stamani: c o ­
mincerà il dibatt i to sul bi lancio d e ­
gli Interni . 

PBTRO I.NGRAO . Dtreoaro 

Sergio Scartar» — Vicedirettore r 
Stabilimento Tipografico U.&SX&A. 
Roma • Via IV Novembre Ita • Jtoma 
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